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MENTRE TRUMAN CONFERMA L’ORDINE DI PROSEODIRE LE OSTILITÀ' 


L’INIZIATIVA DELL'UNITA’ REALIZZATA DALL’U.D.I. 

- f. 

Toccante accoglienza dal romani 


In vasti settori del fronte coreano al pic cnii nroinnni ni caaa rzere 

le trup pe americane cessane i i tneee 

Un messaggio di Tniman al generale Ridgway dopo 3 ore e mezzo di colloqui con io Stato Maggiore determia una 
laconica smentita del comandante americano - I corrispondenti americani confermano la sospensione di fatto del fuoco 

TOKIO, 28. — Nelle prime ore americane hanno messo le armi al fatto delle ostilità si è effettiva- terminabili indugi... Riservando oggi come non mai vicini a dare li 
del pomeiiggio, un’agenzia di stàm- piede», scriveva un corrispondente mente verificata lungo tutto il per situazioni più «disperate» il loro frutto. La «tregua di fatto* 
pa americana, presto seguita da dell’* U.P. ». fronte. Eppuie da parte di Truman logoro eispediontc del «rapporto che gli aggressori sono stati co¬ 

tutte le altre fonti di informazio- Poche ore doj>o, da Washington, si conferma l’oidinc di proseguire Hanlej'», essi hanno ora concen- .stretti ad accettare contro ogni loro 
ne giornalistica, rivelava che il veniva annunciato che, dopo tre i combattimenti, dopo una lunga trato il loro o.striizionismo sulla volontà — nonostante le smentite 
generale Ridgway aveva dii amato ore e mezzo di riunione con i riunione con i dirigenti militari e piete.sa che osservatori del Quar- — fornisce già all’opinione pub* 
l’ordine alle truppe su tutto il capi di Stato Maggioie, il Presi- successivamente, anche Ridgway f.cr G'cneralc posbano girare a loro blica un quadro nuovo e più .se- 
fronte coreano «di so-.pendere le dente Truman aveva emanato un smentisce. Cosa è avvenuto m piacimento dietro le linee popo- reno m luogo degli onori del 
operazioni belliche, mantenendosi comunicato nel quale si affermava realtà'? lan, ii!pezionando le istallazioni passato. 

peraltro al riparo e sulla difen- che la notizia della cessazione del probabile che la verità debba militari cino-coreane. Ad e.ssa potrebbe ora seguire ra* 

fciva». fuoco «non corrispondeva a veri- essere ricercata soprattutto nelle II t^^po della delegazione cino- pldamentc un aimistizio effettivo 

Alla prima notizia seguivano, a tà. Non può esservi alcuna cessa- j^in c-x., nei caii'iininàuienti, nei coreana, generale Nani-ri. ha o- e « legale ». e a quest'ultimo, con 
poca distanza, informazioni con- zione del fuoco in Corea prima che bunker dove i soldati americani biettato come è noto che la misura la partenza delle truppe straniere, 
traddittorie dalle quali si appren- l'armistizio sia stato firmato», combattono da sedici mesi una ^on è in alcun modo giustificata. Tagognata pacificazione, che libe- 
deva che l’ordine era stato prima A pochi minuti di distanza da lunga, sanguino=:a, inutile e soprat- poicliè non.rientra nel quadro di rerebbe finalmente l’umanità dal- 
bloccato dalla censura, poi auto- questo annunzio, il portavoce del tutto," ingiusti guerra E’ un fatto im semplice armistizio. Quanto al- l’incwbo . E’ necessario perciò, oggi 
rizzato ma minimizzato, infine og- generale Ridgway, che fino a quei che tutti I corrispondenti america- le garanzie che la pace in Corca come non mai. che quanti lottano 
getto di alterne smentite e con- momento si era rifiutato di fare ni confermano che lungo il fron- richiederà in avvenire, l’evacua- Per impedire che il conflitto co¬ 
ferme. I corrispondenti riferivano alcun commento, annunciava ai non si snara Se dunaue come zione delle «ruppe straniere e la reano si trasformi in una nuova 





li primo ristoro del bimbi Bell» neensB dei ferrovieri romani dopo il lungo viaggio 

Centoventinove bambini di Ca- neroeo slancio di solidarietà, hanno 13 della stazione Termini; occupa» 


operazioni lungo il fronte erano occhi l’ordine. Tutti gli inviati gimento di sangue, alle infamie rea. I negoziati aperti dal discoreo desistano ormai da ogni ulteriore terra ucr essere accolti in seno alle mana, i bambini sono arrivati alle trario sequestro dei bimbi ordinato 
effettivamente cessate: <• le truppe‘confei-mano che una cessazione di della guerra in cui essi non ere- di Mallk dello scorso giugno sono!sabotaggio della pace. famiglie romane le quali, con ge- 8 » qualche minuto al marciapiedi dal prefetto di Venezia, che ha pro- 


dono. _ • __ ___ curalo*ai piccoli mieiici altri aue 

- - ■ ' ■ Il comando dell’Ottava Armata ' ===== ' ' i i i ii giorni di tragedia e di paura. 

I I GB #81*9 I 11*9 #11^98*9^9*91^98*9^9 ^^ottlmane di porre riparo a quel- IL DIKTAT DEGLI STATI DltllTI ALLA R I DiyiO WE DEI SATELLITI EURDPEI Ire gli ospiti la Presidente deirUDI 

I IIIIIbIIIIIM llllllllilll# lllllr" le che esso ha definito « !e de- - provinciale, on. Marisa Rodano. iZ 

9#889i88888BBW B8B%8BM8B9 iÌAìI W8B9# plorevoli ripercussioni delle trat- M M M A M segretario della Camera del Lavo- ■ 

^ tative sul morale dei soldati ». E’ ^^9 ■ m gb MMA BM M MB MB■ #IBdlB MB AlB MBMBBMBMB MM - rir.it 

per roltroggio a Marchesi S"';^£r«= «Il UneriCDlll GSlgOllO 65170 o 

■ di cessazione del fuoco, che non ^ m primo e toccante gesto di 

avrebbe voluto rendere pubbliche, V solKlarieta da parte della popola-. 

Proteste di parlamentari di tutti i par- I arniOlaluClllO Q1 OlVlSlOlll 

Liti - Dn colloquio «ronchi - M aichest c.?a" ^- 

I.-.gg,e*.i,n. poiiri«ea.«bi.a l’al-l ritengo che, colpi .nfer-l*.U.p„- lo, si è LA Ì^ÌmX di RimM SÌ COWclwle Ìli UlIO atmOSferB «l{ eH«Ì - PM-|>l«SSe Ifgn ^utobi; ' 

bt'ouSVu^n^Sc! ilm\nVSr'c‘'”Src'S„ln£ In divhtamitoni di St^tonuii - Adesione di De Gaspeti al riarmo tedesco ?o'?''?;“ccn “Tlyirn?»'’?»- ' 

gno negli ambienti parlamentari, nistramente per l’avvenire. questo giuoco ambiguo, del re^o e _^f .so" tìale cùrrositT del p'Sbbli?^^ 

rfpii-. TiTne- i., j, possibile ricouoscere immediata- ^ .xoiiaaie curiosila uet puomico. 

ra. on. Gromdii, ha invitato iftom- pr^d i òìarciiesi ch^to !ess« 9 "e del Consiglio trata dell’organizzazione atlantica ciamo proprio dalle dichiarazioni alla costituzione di un tale eser- mo"soc1aìe*hanio fat1!la°M 

pagno Marchesi nel suo ufficio per polTzia ha adoperato nei -ruoi n- anima i comandi di Ridg- atlantico si e chiusa ieri m una in una fase critica non è già in re- di Schuman. In sostanza il Mini- cito». In realtà la questione è che Soffrir loro aUri dolci alt^ mo- 

avire da ^i Si? compleib e-^osi- LS metSi S «Inrel di ^Uo 1 incoraggiare in atmosfera che si può definire di lazione agli obietUvi del Patto stro degli esteri francese ha dlfe- a decidere su ciò sono gli ameri- JXh Xi cani di vest So di 

zione dei fatti allo scopo d: com- d^Ha decenza», così ha dichiarato ^ 7*1° i «SI nflilaT ° mrerte^e. Giorno per atlantico che rimangono gli stessi, so, con accenU che davano netta la cani e non Schuman. In proposito er’ano stati già^ornitl sia’dJ- 

Diere eventualmente un dosso di l'on ralo«csci Anche il laberalt* on ‘^'^nsosi con la rapidità di un lam- giorno quest’atmosfera si e venuta ma è in relazione al contraccolpo impres-sione che egli stesso fosse 9i ricorda che proprio il giorno il limpn viaPtnn nnnhn h» 

proS-s^rSeio a Smisterò ?e1n Spano hi un ^ P” "»>^°8ua di precisando fino a farsi evidente che già sta verificandosi, nella consapevole di battersi per una prima il portavoce del NATO ha Snì^zS reSi s^raU’ar! 

te^.r vS^e llIa patella le v»leS^ significhi in realtà fine del- del tutto nelle preoccupate dichia- opinione pubblica europea, fran- causa disperata, l’idea di un «eser- rilevato che qualora fallisse il compir’del VoirZ 

Tra i denutata rfie deoloravano subite dal ^comoacno^Iarche^i guerra. In questo senso, secondo razioni alla stampa fatte dal Mi- cese e italiana, all’approssimar.si cito europeo che sia alle dipenden- tentativo di Schuman, U proble- > 

o . ’c loro più vive e irrefrenabili nistro degli esteri francese Schu- di ogni ' decisione che comporti ze di una autorità supernazionale >. ma dei riarmo tedesco non ^rà 

a^p.amente la condota della p^ Mentre i parlamentari di ogni aspirazioni, j soldati avevano in- man Negli ambienti della Confe- la ricostituzione delle divisioni te- Un tale esercito non sarebbe al abbandonalo, ma sarà risolto in 

iiz a e 1 olt^gio dal n^'-ro partito, compresi i democrisUani, terpretato l’ordine di cessare il renza, si diceva che il Segretario desche. Per quanto gli Stati Uniti servizio di un solo governo, non termini diverel. SI avranno cioè le o«Virp nntahbnndaltl on 

conipagno abbiamo incolto alcune cosi espnmevano la loro indigna- fuoco, ed^ avevano rivolto concor- di Stato americano non avrebbe insistono nel perseguimento del seguirebbe la poliUca di un dato divisioni tedesche, riesca o non f hfmhi 

rnmè '''°,°° d comporl^ento della demente ogni loro pensiero alla voluto che Schuman parlasse alla loro scopo di avere nell’Europa governo, ma dipenderebbe da un riesca Schuman a trovare una ma- ^ 70 *. rmfranMtl 

^ndente) ci ha dich ara,o. «come polizia, il irunistro dell’alterno ha tenda di Pan Mun Jon. dove la stampa e che rivelasse 1 dubbi di occidentale delle divisioni al loro ente supernazionale che eeli stes- *‘*®*’», P®r «mprire questa cruda S in 

-eputato e come professore di uni- voluto dare una nuova proVa di in- conferenza di tregua prosegue i fondo che corrono tra i rappresen- servizio, onde minacciare l’URSS ?fes« 7ncÌ% a dlflilrele americana. - J dS viagriré breve“ì 

credibile faccia t^ta e di disprezro suoi lavori. tanti atlantici. e le democrazie popolari, ta etra- sarà un comitato di ministri o un , Nel Mineriggjp è stata diffusa * e m oreve 11 

per ogni norma di democj^ia e d- Costretti aU’accoido suUa linea Dopo le dichiarazioni francesi, è da. per quanto buona volontà ci commissario unico, e che agirebbe Se"ro vòefare di 

vi\cr civile Lo Sceiba infatti, in- armistiziale, gU americani non balzato in piena luce, senza possi- mettano e Schuman e De Gasperi nel quadro dell'organizzazione a- del Consiglio atlantico. La 7 .. ^ rarntter-^tico 


IL DIKTAT DEGLI STATI DiyiTI ALLA RIDiyiOiyE DEI SA TELLITI EDRDPEI 

01i aoierieani esigono entro 3 mesi 
rarrno iamento di divisioni to doseho 

Là ìséssUìiKe di Roma si wntlude in una atmosftra «li dHgì - Perplesse 
dithiaravioni di Stimman • Adesione di De Gasperi al riarmo tedesco 


curato*ai piccoli infelici altri due 
giorni di tragedia e di paura. 

Alla Stazione erano ad accoglie¬ 
re gli ospiti la Presidente delPUDI 
provinciale, on. Marisa Rodano, iZ 
segretario della Camera del Lavo- ' 
ro, dott. Mario Brandani, i cronisti 
e le compagne deirUnità e un fol¬ 
to pubblico felice c commosso. E* 
stato sotto la pensilina che si è 
avuto il primo e toccante gesto di 
Folklarieià da parte della popola-, 
zione romana: un commerciante sf 
è avvicinato a tre fratellini c, aven¬ 
do appreso che erano già attesi id 
una famiglia, ha %o1uto regalar lo¬ 
ro un bel cappottino ciascuno; tali 
episodi SI sono poi ripetuti per tut- , 
ta la mattinata, quando gli autobus 
dell’azienda comunale si sono por¬ 
tati ai centri di smistamento fra 
la .solidale curiosità del pubblico. 
[Donne del popolo e signore d’ognì 



già aggressione, ha solidarizzato tregua, grazie alja quale, come NATO (l’organizzazione del Patto paesi e per il manifeetarsi di sem- l’organizzazione atlantica un eser- “«antica, come ha affermatoJ&ien, “‘«mo rao 

con costoro denunciando il oompa- l'LNS scrive oggi non senza com- atlantico) è la partecipazione del- pre più forti correnti neofasciste cito tedesco, un esercito francese, avuto un carattere « intferme- i a ui i^iune ^ 

gno Marchesi per il contenuta del piacimento, «i negoziati per un ar- la Germania occidentale aU’escrci- e revanchiste che di fatto dall’a- lun esercito italiano e un esercito *inl^riocutorio». in tricolori e iridate è'^da stri^ 

suo corsivo di protesta apparso sul- misttzio vero e proprio dovrebbe- to atlantico. Dobbiamo subito però tlantismo ricevono la loro forza. del Benelux, ma un esercito inte- CCentlBa» |b 5. pagina i. colonna) ^ ^ aueurava il 

VUmtà. ro subire, per non dire tótro, in- premettere, per chiarezza, che l’en- Ma andiamo per ordine e comin- grato e dipendente da un’autorità - -- benvenuto alle - piccole vittime 

. - - - politica supernazionale. SClOBWÌ IWlIS fSbbriCllB deiralluvione, hanno cominciato il 

m ■ ■ ■ Secondo Schuman, queste »ue _ , , _• n • js giro per la città, lasciando 

al DaB MaBMk -_ 1 _-_j-_ M,. __ ^ m. - — idee a-appresenterebbero un supe- aBMfk aTlftin Mite Rlft dì jWlaiM alle varie sedi delle organizzazio- 

■■ aaVR^^Fa^SaB^n^^ ramento del «patnotUsmo nazlo- . ni di massa vn piccolo carico di 

95^? ■■ ■ w ■■VII WW9 9%i a9lll#B naie» in un «ideale di solidarietà , 1 . amore e di riconoscenza. 

■ a • a m a li? Ci piacereone citare tutti gii epi- 

I onnato venturo non si potrà sominoro 

■ «Utonia di Schuman. è »nbrBta «Baifertata la Iftra pretesU con- covavano la loro manm-na 

■- ■ «inopia ai acnuman. e M^oraia . -.Unì al marra, dei r-ansìrlia prowisoris- nuove madri e piccmi 

amicizia, si sono 

Le respBDsabllilà delle alteriti prepeste alla sefBtlezIaiie dette olBaccla che si eadafa addessude sei Fa di^soitdaiilu 1SS\ asT aM» aau cambiati i primi baci e le prim« 

- naie», quello che «pinge «.P“tto * dellB ^ ro™i. 

DA tino DEI ROSTII INVIATI ito di stupra e di disagio. bili sulVeeotiomia poTcwna. Il r«- nfriro avesse ceduta sul lato de- ?u“^o*"3t/Kr?tS K >ono mocchietto « tre anni - papà dl- 

PERRARA, 28. — f lavori per ^ j:«£TW avrebbe m- prontato in maniera prcpoSeran- all’-Innowntl-, aUa -C.OE.». alla ^ <^**6 il caffè fa male.- e la nm^ 

imzmre la tamponatura delle falle blema ap^re a^urda.tl tampona- dato su tutti t 30.000 ettari colti- vestito la città di Ferrara, con con- . .. noUtìca delle «zone di for- «VaBieili», alla «Moretti» al tee- mamma diceva di ri, che papà 

di OcchiobcIIo e Paciole sono stati ”>*’"*<> /“»«’ aperte» sulla n- vati a frumento che sono stati al- seguenze su cui è difficile soffer- ^ naniail* «Bcbwb Baveri ». alla ragione; poi si informava 

rs— tt av finalmente intrapresi stamane. Si «niriradcl Po il 14 uj. e un prò- lagati. Afa potranno essere fatte le mar» *en*o fre-nere di orrore, 9 fcnsiva dri gen^H sUttSt^ «GeloM», alla -Orìgoni», alle -'ull’ora della nanna e sul numeio 

Concetto Marchesi chilometri di blema dt tale portata e di talegra- semine ranno venturo? Quanto ai allagando con tutta probabilità la principio in ^roe del ‘c^e «TnOUeric», alla «Tallero», aUa scarpette e si^ preferenza 

vn-rità deploro vivamente che un ®>-pini do riparare. Jl,^***’’’* ® Imrbabietola pianura emiliana fino a Bologna, jopiiortare nientemeno che il sa- «Bedaelli», alla -OM.». alla ^ > giocattoli. A Trastevere per 

d^Dutato e^orMes^di univer- f^^^ndo da due lati apposti, le ^ Tortarolo, presidente della crificio della patria? Come fichu- -Imsr», alto -Zerbmati». alla Poco non avevamo un rapimenìo: 

aita «la stato brutalmente colpito appaltatrici hanno cominciato carattere locale, da affrontare striali del Polesine) essi erano già Magistratura delle acque di Vene- man m altre parole può pretende- « Montecatini » e io nnmerose al- duemila donne che ave- 

da’la"Dolizia Ma è ben n ù erave “ rovesciare grosse pietre nella ro- con e con t siriemt ordinari stati effettuati ma sono andati ir» eia, ha affermato ieri che il suo re che rantisovictisnip e Tantieo- Ire fOMiIcke. In altre fabbriche '’“oo chiesto tm bimbo e che non 

m-a dentorazione coiw ^10 aperta. I blocchi vengono che vengono nnpief^ti ^r le por- grandissima parte perduti a causa Ufficio aveva previsto da tempo munismo possano «levarri al ti- aono alati velati, da assemblee di state ancora accontentate, ha 

«*/«n«*c¥*tad:no e come democrat-co" ^caricati dai cassoni ribaltabili di mali opere pubb.tche. E il t^,co della incuria e della imprevidenza che la falla si sarebbe aperta ap- tolo di «ideali supernazionali.7 tovoratorì, ordini del giorno di Prova .0 a farsi giustizi?, da » pren- 
5v7: autotreni. Se, col pietrame ro- problema <b interesse e carattere ^on cui sono siati lasciati nei ma- punto ad Oechiobello. La Prefet- La risposta a questi interrogativi proteola. dendosene uno per la mano e por- 

da^^^ del primi camion, si ria- «^tonali, come potrebbe esserlo .^. miracciaie dal- tura di Rovigo ne sarebbe stata av- è nelle cose; difatti die si tratti Vm Mio corteo si è feraiàto al- tandcsalo v-ia; ma dopo pochi passi 

Pbél costituire nella parte 1 ^ ad esem^o la costru^one di un . j,^riito con tre ore di anticipo. Del PCr quanto riguaida fl piano Pie - roecito deUe offieine «A.TJtt.». ^ rapimento^^to scoilo e U 

àeWargine una specie di ponte «dio stretto di Messina o il « P P ** ^ resto, la gravUà della situazione ven, di uno pseudo superamento Baao al grido di -Fmee. paee » si mamma di ’Trarievere dovrà avere 

fct.o COTtrono^ i^^re im^. p^ola, vi saranno disposte le traforo del Monte Bianco. Secon- “f”*- ^ " *P^®"° ® „q, apparsa già con lutto eviden- dei principi dì patria e di nazio- è nortafo in niazsa Dnraote ove ancora pazienza, 

Toemen^e le cosKenze contro cm li rotaie per i carrelli che, trainaU do gli unanimi pareri raccolti, p'» 7** za daWlmenT% ^pola- ne. è dimostralo dai fatti, dalla i TtoSnrtT w^toBrito^imizio. ^ Frattina, i passanti riie af- 

da locomotori, imrieranno il riem- t’impresa no affrontata cor, mezzi Idda di una ripresa della cultura rivierasche le Quali ornano lorza che sta prendendo il neofa- An^ nid to nyltria ha caricalo ^c'^ano solitamente la strada han- 

II deputato djc. Caror.ia ha di- pimento del fondale del fiume, eccezionali, tali da richiedere la per gli armi prossimi dipemto dolio .-„trapreso ma con me^i purtrap- i>ci3mo in Francia con De Gaulle, riilrntrniratr I cHIodBL ^ tegalare altri 

dHaiato: «non può non dispiacermi Partendo la ditta Astaldi dalla mobilitazione di ingenti risorse e tempestività e dalla rapidità cm ^ insufficienti. le onere Proprio sul terreno della politica «- Ileereleria M rsmilsts ee- giocattoli e altri dolci; il dott. Lu¬ 
che un iKimo come Marchesi abbia parte superiore della rotta e cioè di attrezzature tecniche quali for- cui verranno mtraprese e portate g^Mm-aroinatura estera. - dells _ rinnitosi in se- primario di un ospedale della 

«tolto dei maltiattamenti o aa sta- da quello che guarita Occhiobello, se non ne esistono neppure in «* termine le opere di npri.*tino Schuman ha poi affermato che I finte stmosfiinari^ ha deste di Capitale e che si era messo genhl- 

to trattato oorounque con poco ri- e la ditta Mazzacumti da quella Ualia. delle normali condili <h cita e Umw,w^ DrOTTeduto lavori per la costituzione delTeser*» Indire per il r^eembte tennife- “ disposizione dell’UDL ap- 

guanto, sia per la sua qualità di inferiore, noe da S. Afona Afad- - .dt produzione nella zona. prvww cosidetto europeo prosegtai- stestoni Mtte to parato dWIine- Periva preoc-rupato per il pericolo 

deputato, ma soprattutto per la sua dclena, le massicciate che forme- . Bloccare le « rotte >» | Di fronte a questo imponente Afa, evidentemente, m gii uffici ranno a Parigi e che raccordo nel- «Via In atraalcrn All’Italia! No» *** qualche indigestione; ma come 

personchtà nel mondo culturale», ranno questa prima ..coronella^ . ^ ^ . |complesso dt problemi aperti è competenti non hanno trasmesso le l'esercito dovrebbe essere rns» ■■ - mt n al» t» potava impedire ai cittadini. di 


ìdovrebbero congiungersi sul fram- 


... complesso di problemi aperti é competenti non hanno trasmesso le l'esercito dovrebbe essere, rnf-i 
1 » K giustificato il senso di pro/on- segnalazioni di allarme, o le auto- jdunto prima del 2 febbraio, quan-i 


«loia <socialdemocrat-co) ha ag- “* 7,7®/„ c-♦^ j- • * ^ insoddisfazione per d ridicolo rità superiori, locali e centrali, non do si riunirà di nuovo il CVmsi- 

*!unt«. -non ho parole per deplo- ®^ CCTtro della falla. «tanziamenfo di 700 milioni fiaora hanno creduto di dover provvede- glio atlantico a Lisbona. A Parigi 

è occorso aU'on. Mar- ^ lavori ha^o avuto .® ***7* annunciati c di sdegno per il cri- re- Sono venuti a mancare corni Sdiuman spera di attrarre anche 

1*1 narlamentarc' nella ncorimtti < pecw «n minoso assenteismo del governo, primo, i lavori di elevazione depll gli scandinavi tìie dovrebbero £a- 

i+aiw»i 7 a^on è sicaro del- J® sollecitato i **vn« normali piene prUnavenlt, impepnoto nelle sue riunioni argini mediante sacchetti nella mi- re parte dell'esercito «e ur opeo*; 

stesso es«cSo del ***“* ambienti dei Ce- militari atlantiche suro richiesta dalla eccezionalità è questa una condizione posta dal 

SSS^lìlvSlta^P^SoJ?. ^^^t^vrel "7 Fmerpono intanto. .i^-P^e pi* delta _pienp;_ secondo, i tentatmi Benelux ,^r P.rie^re_.i pi^ 


'(Csattaea le g. paflam «. 


iimttntMnintiataMitHMtMi 


■WllS MMm SIlSI MM W 


mandato diventa una pura finzione. gutPefflcienza dei lavori intrapresi 
Bisogna provvedere al più presto ^ questo proposito, potrà esseri 
perché .giinili fatti non abbiano più opportuno riferire un semplice da 


ruXi'efficienza dei lavori int rapresi, proposito wn nolenole scettici- 

A qwtto j^oposito, porro essere Eppure è evidente Vassotuta 


ielle, non si nasconde m que- Emergono intanto sempre pii piena; secondo, i tentativi Benelux per partecipare al piano 

roposito wn notevole scettici- precise le responsabilità per le (àlmeno) di rafforzàmento degli europeo. Ma la posizione deRli 
Eppure è evidente Vassoluta fnancate mirare di prevenzione del argini stei punti più pericolanti: scandinavi è molto dubbia, mentre 


Il dito neWocchio 


a ripeterà », to ztotisttco. Per turare gU SO me- ^ ricostruire a 

L'on. Raffaele Terranova (dc^ fri della falla dej Reno /» ri»*» comunque prima 
•nritono) ha testualmente didi.a- «« ««. ‘iff;. ^ £ - e in maniero k 

telo ai giornaiiati: «la personalità Oechiobello e dt Paiole, aom^^ .. i„/ran«. 

delToo. Maechem è al disopra di interne, fanno m ' 


la situazione interna fra n c e s e ren- 
de pressocchè impossibile al go- 
verno di avere una mag^qranzat 
parlamentare con sè-'Per quanto «j_ 


delta pratica inevitabilità ài «ad |ri*t«diaei»za 


casciaoli, a Ferrara la ftariamemare con *,'z^r qwnio pisndt 
era tranquillamente riguarda IToRbilterra, Wen pn^ Dal gl 
e nei cinematografi), Prio ieri sera ha con fermato to pò» m fa 

irmdf*«rKArt7»d>«fm #ff SÌRlOTl® ui «r ORSRTVDtOT#• OCUbII* 


« « nnòd^-ta- pì^^tivò di venti Già oggi, a quattordici pioral otturo in qualche punto deiVargi- per le vie e nei cinematografi), lari m 

volte superiore almeno^i venti daWalluvUme, la situazione è tatajp^ tn» Piacenza e il mare. Tra Val- quarto, la predisposizione di quel * 

deiSSo mfliard?CTbe^-, lo cifra stanziata che per sgombrare le zone del Po-* t^o, se Porgine anziché ni lato M- tagli nel sUtema di canalizzazione 
rta-tatMj arrosslsoo. Con» deputato . " ; ® ver Vinizio dei lavoH lentie sommerse da-non più d’ire| * _;_ mterao del Polesine che, una volta •-collaborazioi 


« ifspplsinj ohe dopo quaranta 
minati di discorso filato. la pic¬ 
cola sswiiiTils* di mUitsrl ha ap- 
ptandlfo Bisenhower sU'itaUaoa ». 
Del Maaawgero. 

C farse si sano lasciati tresil eei s 
data tegorrtlira atmosfera littoria 


Tctd i ceaipegai depetsti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
sene teaeti ad essere presenti 
alto sedata delto Caamra di 
VENERDT » MATTINA PIN 
DALLINlBa 


sulle rotte del Po è éU appena 700 "tetro a acqua ■ aceorreramm ai- 

milioni di Href meno due mesi; mentre nelle zone 

Sia Virrisoriètà di questa cifra che sì trovano sotto il livello del 

che il rudimentale sistema di mare, la terra non potrò tornare 

riempimento adottato finora hanno ud affiorare primo delVeMate. 
suscitato, in quanti vivono attor- Un periodo di somnursione co¬ 
no a questa colossale palude che «* prolunpato non può non pm- 
era il Polesine, «n sentimento mi- tare con sé eonsfiatcnzc ktcalcola- 


trovle del nemico neo M sarà fatto 
sentire, ssrà par sempre sulle fan¬ 
terie, sla pure armate col merrl 
più moderni, d» si dovr à fare af» 
fidamento». 

Scherza coi santi e lascia stare 
i fentL Se avete tanta f r e gal a di 
costr uz io n i e di ssdeìdU, andate ella 
fasM di Polesana, a gettatavi dsn- 


B Groppe dei depateB 

oetea- 

■fati è eeavocalo per 

vacDl» 

mattina alle ore M pteeh 

e nel' 

1 Tanto dccitea di MenlecHeriA 1 

Tatti i tiWitgH mma tea 

idi ad 

- i 


delle acque verso il mare e aoreb- se aon ri avrà « «J’^itllo eo- 

*T d»rTrieSSS!S*^ 

almeno metà della provincia di «...eroito nazionale todeteo? Sebo- 
Jloaipo- man ha riqposto che «la Ffanela 

t.l7CA FATOUM à aH«aq -tBrìanwBB ti ao tmria 


Un giomalc fasciste latsrprste B 
iseerso di KtssnhoiDcr.’ -Specie 
n* toMe (éstta g e si ral, cj wmdo 


g}lo Atlantico, per il fatte s t esso 
dt svolgecst nella Città Rtarua, sem¬ 
bra stia oQoieteBde alto crgmdan- 
zione attontica a crtona c rim- 
pronta a tutto ciò ebe pranana da 
Boroa». Del Popolo a Noma, 
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d ( DOMENICA i PItOSSIItlA NELLA CAPITALE 

* Un’altra giornata 
di lotta per la pace 

_ ■ " ", *' " *' " " • ■ ^ !'■ r* ^ 

Oggi dibattito giovanile a Trionfale • Biliose perseou* 
zìoni contro Mengarelli e Cinecittà ■ Itaitele e ìtalcable ; 


^l’elle -porto sopra Termini 


- > . 5,-''' fVv'i ' i-’; ■■ .■ ‘ 

^ La TetI guadagnerà ' altre 30 ; lire ' su ogni J^chlamata -t Elicotteri 
; collegheranno la stazione ferroviaria con Ciampino e V Urbe 

^ Ieri abbiamo dato notizia dello ' Tra ' ffìi atwenimenti freiehi di hanno ffià dato n«na maoffioranza 
accordo raggiunto tra ■ la Giunta interetse cit ladino merita portico- la loro adesione alla iniziativa, ^ 

co7nunale e la TETI per l’istltu- lare rilievo l’inaugurazione, atwe~ hanno a disposizione uno stand 

zione della chiamata telefonica dei nula ieri sera, della nuova stazio- ciascuno, nel quale potranno esse- | f 
taxi. In virtù di questa convenzio- tie aerea destinata a raccogliere i re apprese tutte le informazioni di } 
ne, come abbiamo già scritto, sa- passeggeri in partenza e in arrivo carattere turistico. Fer sabato, in- 
ru possibile, finalmente, chiamare con tulle le Imee aeree che fan- taiiiu c iiimuiiLiiiic/ ì'ivtizio avi ìì.-/ 
aU’occorrenza l’auto pubblica da no capo apii aeroporti della Ca- deio di collegamento. i vC 

Qualsiasi punto della città ed iu pitale. Per l’occasione, numerose . ' : ~ ‘X« 

qualsiasi ora del giorno. Lo «07» personalità sono intervenute negli ■ «Ini Dnvfill i D’¬ 
Itale è il numero telefonico per ^mpi locali della stazione Termi- ^ 3111000100118 OBl Partiti \ 

la chiamata) non é certo una isti- ni dal lato di via Giolittt, sul cui ff* hrOVfl SI flfrhlnhpllfl 1 

tuzione nuorua; fu soppresso con la stazione aerea i sorta. • " PlO yO 3 UCC niOneilO 

l occupazione tedesca e per oltre ^ curiosa degli im- li Comitato Interpartitico pro-Allu- 

otto anni, soprattutto a causa del- pianti è certamente costituita dal- vlonatl, liunltosl 11 28 corrente ha 

le condizioni poste dalla Società Pelic-vorto situato sulla ierrnzTn declao di far partire nella prossima di nuove adesioni alPAppello di Ber- — sabato sera ha ricevuto l’ordlna- 

Telefonica Tirrena, oltre che per , , , , i, i. ,, settimana una prima autocolonna di lino. Da parte delle giunte giovanili tlvo di stampare 25 mila esemplari 

In tnnrtn mnt>rnia dlmnstrnta dalla * locall Che ospitano generi di soccorso per 1 Comuni di Domciiira prussiina alle 11,30, si vanno riprendendo 1 dibattiti tra del manifestino della Camera del 

^ stand per la biglietteria, l’assisten- Occhiobello. Senta. Castclmasse e .iVl lancio dell» ram- aderenti al più vari aggruppa- Lavoro nel quale si Invitavano 1 la¬ 
attuale amministrazione cornunale, turistica ristorante e bar fun- Melerà, la cui assistenza, nel quadro 'a™- ^ movimenti: oggi a voratori romani a partecipare al co- 

non fu possibile ripristinarlo. ^ ' J generale di coordinamento del soc- pagna per il tesseramento 1952 Trionfale avrà luogo un dibattito mizlo indetto per martedì sera. Tali 


L’autocolonna del Partiti 
fra bre ve a Occ hlohello 

Il Comitato Interpartitico pro-Allu- 


l<’eco delle mànUestozlonl del glor- la riunione, ha deciso di concludere 
ni scorai, ed in particolare di morte- le manifestazioni di questi giorni 
' < di, alimenta e ravviva sempre più indicendo per domenica 2 dicembre 
le proteste della popolazione contro una grande giornata della pace. Allo 
il Consiglio Atlantico che, in antl- scopo di meglio preparare questa at- 
cipo sul previsto, sta terminando 1 tivltù si è deciso di convocare una 
^ suol lavori. Già nella serata di ieri assemblea straordinaria di tutti 1 
y net quartieri, nelle aziende, . nelle Comitati della Pace rionali e azien- 
' scuole, l'azione di propaganda si è dall, unltajnente alle Giunte Giova- 
T‘ andata sempre nlù estenrienPo? I pii) nili delia i-ace. oer domani seta alle 
i,oici'li animatori c promotori di rh .n Vm duvoiii lò. 
queste discussioni sono stati proprio Circa il grave ‘ sopruso ' poliziesco 
quel cittadini, uomini e donne, la- di cui è rimasto vlitlma 11 compa- 
voratori e studenti 1 quali, fermati gno Mengarelli. al quale il Questore 
dalla polizia sono siati rilasciati do- ha revocato la licenza della tipogra- 
po non richiesti « fervorini > tenuti fia per aver stampato i manifestini 
da marescialli e da agenti che avreb- della Camera del Lavoro, il cegreta- 
bero dovuto consigliarli a «smetter- rio camerale Cianca, in tina lettera 
la di parlare di pace». inviataci Ieri, puntualizza ancora 

Intanto da moltissimi quartieri cl meglio la odiosità del gesto polizie- 
vlene segnalato un grande afflusso sco. « Mengarelli — ci scrive Cianca 
di nuove adesioni aH'AppeUo di Ber- — sabato sera ha ricevuto l’ordlna-j 
lino. Da parte delle giunte giovanili tlvo di stampare 25 mila esemplari 
Domciiira iirusshna alle 9,30, et vanno riprendendo 1 dibattiti tra del manifestino della Camera delj 


' 


PI eco LA 
CRONACA 


Il CiarM 

— Onl ritnil » am«ln (aOMI): 8. lUa- 
nisat*. fi ri l«« olU 7.«1 • triMii 
»ll« 18.41. 

— Mleóioe iMosfiafUt: hsrishzW kri: «U 

iBMek*. tg, tmaioe M>: Mtl aorti 1: nerti 
nusrbt 29, iMuiiae 18.. Ikiriwai trsKrit- 
ti il. _ 

BOOmilO mnOMIMlOO — Teapuotera 
nleisM • siMsiiB* rii ieri; 1 - 18,6. Si pre- 
t«4«^ tcMpo Vooot. Tesipenim in li*w 

VWkiH a oocaitaMfi ' 

— CflMÌl; « OloagU 4'«alsli« » »J ' Savio; 
• Sl^eori la tertom » zirAitaoliii. OipT«n<- 
ebeti* • Ssletts Modeioe: » Era lai, il, ri > 
•1 Oipitel « Corso; • FiliiBee* Mirtsrseo • 
all’laperìtle « Modeme: • Et* (ostro Evo • 
si fhiie’iietW 0 EItoIì. 

A ii i d bloa a £batlìti -, 

— UiiTsnitl pmlar*. Domasi si OoUoolo lo- 
mise, olle 18,30. toraeis 41 reni. D’rsBso 
le loro suore 1 ìt!(Im le poetesse EugraU 
Pe Osrolto Ranieri, llsrijlierits Gìasiin'.SBi, 
Cìotilàe Lsislarrieis'., Eiss KsriliTii Psteral e 
!! poets Alrero BrancsIcM]'.. Prcs'eAerà Terv. 
Gtoreeol Regtrri. 

r««eer«l vi . ^ ' 

— L'Accs4tm!t il 8. Cocilis rsmeeots ri per- 

leeipsntl allt 9srs di II predo relstha si 

p^)9eIto delle nuore sede dei concerti (ke il 
termise per ts ccasepne depU eleborst*. scede 
alle 12 di veaerd* SO. 

Corsi professioaali 

— Coni di cesiniosi per Ssabiei, di Sor! 

srt;8fiaU e bianeberis de nomo seno ttst! 

organinati dsirEesl fu 95 lestoel. Isertsìooi 

In S'. Pjeainote S8 — dille 9 elle 13 — 

tei. 42.735. oppure eel giorni di lunedi e re. 
netdi nrlU s^e del corsi f!,. dì Brini 861 
■ielle 18 ili» 18. 







non fu possibile ripristinarlo. 


zionanti per tutto il giorno. 


-- -annn direttamente colleaate ‘ con «ono Invitati a voler sollecitamento romimisia romana, ii noma nei annunciano tra gli studenti e I glo- comizio losse regolarmente notmeato. 

verranno in questo modo eliminati , consegnare alla sede centrale del |nc,ile sarà comunicato sabato; vani del MSI. E* da notare Infatti che la prolbl- 

quegli fneonnenienti che sorgeva- 9‘‘ aeroporti che servmo la comitato, pres-so il P.L.L, In Via nna.nnn ritiniii ** Comitato provinciale zlone del comizio è apparso scila 

nn nrnii mini ttnlin nnnnmsitn tir. Le Compagnie di navÌgazio- Fratttna 8fl, tei. 62279, il materiale possono essere ritimil gli pafjlglanl della Pace, iinltamen- stampa soltanto nella mattinata di 

^ aerea italiane ed estere, che attualmente In loro possesso. inviti in lederariono. te al Comitati rionali Intervenuti al- lunedi e che la comunicazione del 

penti ed impellenti mettevano in- - divieto stesso è stata effettuata al 

numerevoli famìglie, specie nelle • , ^^=a=a=a==^ =" i "-r'. . -- =^^=a^s3BS=« ss; , . =- Comitato del Partigiani oclla Pace 

ore notturne, nella condizione di , mrw » m-t M w m-, tr -4 1 .« > . mattinata di lunedi. La 

re di trasporto. FEBOCE EPISODI O DI DELINQUENZA UN VIA TRIONFALE 1 StflSCra Delle SCZÌOIIÌ prese della proibiziono soltanto suc¬ 


re di trasporto. • 

' Tuttavia, Quello che non soddi¬ 
sfa molto fn questo accordo tra la 
Giunta comunale e la società te¬ 
lefonica i la Questione della tarif¬ 
fa. Ogni volta che il taxi sarà chia¬ 
mato telefonicamente l'autista esi¬ 
gerà, oltre al prezzo della corsa, 
comprensivo naturalmente del 
viaggio dal posteggio al luogo di 


Un giovane antista gravemente ferito convegni dell’Attivo 
a cotpi di pistota da due rapinatori 


divieto stesso è stata effettuata al 
Comitato dei Partigiani odia Pace 
solo nella mattinata di lunedi. La 
Camera del Lavoro, a sua volta, ap¬ 
prese della proibiziono soltanto suc¬ 
cessivamente. Come vedi, l'aver con¬ 
segnato nelle prime ore della matti¬ 
nata di lunedi 1 manifestini commis¬ 
sionati sabato, costituirebbe per U 
Questore di Roma reato tale da glu- 
stlHcare un provvedimento così gra¬ 
ve come la revoca della licenza di 
esercizio! ». 


Un'altra non meno odiosa rappte- 

. __ _ -osaglla contro 1 lavoratori che hanno 

Questa sera alle ore ID.JD partecipato alle manifestazioni di 
on ^ *tt tulle le setionl del Parlilo protesta è stata perpetrata dall'inef- 

■ ehianmta, un sovraprezzo di 30 li- ^ i •«. tt • a . avranno luogo 1 Convegni del- fablle comm. Marconi, della direzlo- 

^ ?ét 5VT^reSr^rS^^ J» pencolo di vita a S. Spinto - Una ragazza che si trovava con ^ - t‘str“nieTr^lk 

brutolmente porcosaa e tramortita - Un inchiesta m corso loiu 

cSSridera che (^ate^treSSta Ili ; ' ■ ' --- ' fesa della Pace; 2) Tessera- Scelba.^^ aveva 

; costituiscono un aumento riteuan- • Alle ore al di ieri aera, un'auto «. Un solo iwolettlle, del due che dosi sul tavolo. La che tra^ mento 1952. operai che avevano partecipato 

tissimo della tariffa che Vutenie lanciata a tutta velodtà giungeva ^1 erano atatl spiati, aveva prci- n^v» por f Ai convegni dovranno parte- allo sciopero. 11 pron»o Intervento 

"«mer" Bisesti t nC o J avelli ut o" awentondo ®Luo at^o So^'rim^Spetlac"^^^^^^^^ 

di telefonate ordinarie e sopra!- colpo, i-uSmo che la pilo- temo che non rl«ica a sopravvivere, tempo odore di gas. che fuorusciva sczioiri al mmpleto, 1 comilati 

tutto di quelle che superano il nu- tuva cominciava a suonare U «ciak- La ragazza, invece, veniva accom. da un rubinetto del fornello rima- direttivi delle cellule aziendali, assurda decisione e 11 li¬ 
merò di quattro stabilito dalla so- son » furiosamente, per richiamare pagnata in sala di medicazione. Le sto inav'vertltaineivte ^mlaperto. B .stradali e femminili al compie- cenzlamento del 50 lavoratori è sta- 

ciefd. In sostanza. Putente paofie- l*mttmzloat desìi lnfex>micrl * del ferite erano mono gravi lo» J compagni membri delle to tramutato in una sospensione dal 

■ 1®* normale A bortto d«Ua macchina speiE^ta a tratti da violenti scow^ -«-' T.y I pubblicate da alcuni siornall circa 

Stabilito con la TETI e la seconda c.^ra un «lovan* di vent'annd gra- di pianto, U giovane donna dlchla- , .. ss.-j. gaildisli, 1 diffusori dell» stara- u preteso fallimento dello sciopero 

. al momento delta chiamata telefo- vemente ferito e uno ragazza fava cjiiamarsi SU- i luneraii Cl uonreco Feirarfa p». gu «Amici dciruniia» e nei .settore del pubblici servizi. 11 

nica del taxi. n cui volto era tutto Irobratuto Ual vana Galli, di avere I7 anni e di j,.! tutti gli attivisti di sezione e di Sindacato provinciale Autoferrotran- 

■ Sembra tuttavia “ che la ' TETI esntn* «**• usciva ri» «n» vavta le- ^***'*^£,,*^ Canrila M. Uscita dal SGgfCtafiO 061 |MtÌQfaiia ' cellula Al convegni narteciperà *** dover precisare: «Lo 

tempra. Titola, cn# la a*ii ^raam l* vittimo bar «Eliaeo», in via Nazionale, del * - L. ^ sciopero proclamato dal Consiglio 

ài una selvaggia «ggreririone acca- quiUe è csoslera, la Galli aveva ac- e' giunta in questi giorni a Homi *®/®*’**“® InvfatO dalla Fe- delle Leghe tntcre,«sava 1 soli lavti- 


— fn U iHt* iittUiig I'EmI b» org»rimto| 
un* Mr;« ri‘ Tìtggl ‘o Antirit; <im 

4i 7 gionì cìascnnn * Mtllaiit (tarili*:*) et 
UT.*» * Milebnleo (Tirelo). Ptrlenii 11 27 41- 
reabre e rifctrn 11 6 gennaio. QnnI* 24.000 
in r/«iì«iiti ♦ 26.500 « rnte. 

TrattcBittezti 

— Anici ti Coliti I. Alli«lt; DoOMS^ *U« 

i7 connetto 4«1 •epraoe Prue* Di 

Belli, 4el tenore Miafrerii Poni De L«(«. 4el j 
bisso OietiBO Sorgi non loroBpagnisHfrio *1 
pieno 4»I M. G. &>rg». 

Vari* 

— ScmU 41 PaltegratU: L'il rilMabt* *1 
Corso Rlois etneo to 40. slle or* 19. intrio 
delle leiìeol, cbs ceotiiroeraoM il mrtedi e 
fi gioTedi 4', ogni tetliniaa eoi segneale 
orarie: 15-16.80. Per pArteoip*** al eoreo 
oreorre la licenu lìceele. 

— Abbesismili tiroper*; L’idBcio «Mmuoiim- 

li rimane aperto l'.m al-4 4i<«ubte per 1 as«- 
Ti abbcmomentl eerall f24 (opprcsoitaalenl) « 
lino al 10 per ’. nnori ibboemeatì AHuni (18 
rapprtneoluteal donenieali). Orarlo IIMS • 
1648. _ 

RIUNIONI SINDACALI 

BARBIERI S PARRDCCHIEIU; Donaol, olle 

20.30 in sede: rimion» del 0. D. • ded 
rollettori. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

Gli ALLIEVI delta Seno!* pree. elio J6,B0 

a I,'jd<t;5; 

OOKTEGIIO DELL’ATTnO dogli riodwti mo¬ 
di s*bito alle 18 in Fod. 1. «egr. delle 
»ei. ìntrresseie debbono rnrereo le p*rteti- 

pii'oce. 

1 SEGR. E LE SEGRETARIE dello «ex. fio. 
mnl 0 ra<mitr oggi «Ilo 18.30 in Ped. 

LE COOfPAGNE drllt Scuola ptor. dima! 
elle 18 elle se*. Ooloone per I* lerione. 

LE SEZIONI ntedino • ritirare Fattegli*, 
frìore.ifi) Scria. Noi Dwno 0 -M Oostrattoro. 



TERRORE 

DECtl INIETTI 



«IO contratto col Comune, sulla pochi minuti prima >.ln via salma di GofTredo Petrarca, segre- 

quesHone della rimessa in efficien- OMvo <tl Clima vicino al ristorante soggiate con l'Ugollnb ne.l auto del nazionale della Federazloo* Po¬ 
ta dell* colonilin* tele/onfche ai «Bel Sito» a Monile Mario. .ii U' _. „ V..i.!.1 ■ i^t° Hgralicl e Cartai, deceduto Improv- 

postepgl. Il propella originario n Berlto, Mentlflcattf per U ventu- per ^lac- lunedì scorso a Padova 

prevedeva infatti un rimborso alla nenne Umberto Ugolini, aWUnte in dove si era recato per porgere soc- 

r^rdà JnillA ^ vtaCanriU 137. autista del .prof. Cri- «guardi IntM- 3, ministrati daUc aUuvlonl. La 

TcTTf OS rfieiwm* entità 'per te _vr ”_«aren. * c»»*n d„rw..tn m una «.i* 


derazione. ' ratori delle categorie industriali; 

n Convegno di latino dietro- 

nio avra luogo alle 20,30, tl servizio autofilotranviario. Per* 

'■ ' ■ 4 ■■■■■ « M .i,,,III 11,» . .. tanto, sia le illazioni di certa sUm- 

LOITEDI' ani ttlri» il li. tane dii Bri- Pa. sia le disposizioni con le quali 
Coni Sttliii Bollo iisiosi del F.C.l. j» direzione della ATAC tendeva -- 
coapooni dillo Scartlirit stiiontli de spt'®^!? .*1®! diritti costitulzlonali 


. . ^ , , spino Catterucela, apeclaWsta hi ma- salma è stata deposta in una sala ri Coni Sttliii Bollo iitiosl del F.C.l. 

presunte forti spese che la socie- initie del bambini, abitante in via Una rude voce maschile li avevc della sede sindacale in piazza Son- 1 coopogni dello Segrtterio leiionoli de 

là telefonica avrebbe incontrato Tacito W, veniva ’ inunedlataroente poco dopo tratti bruscamente da’le nino, trasformata in camera ardente. tosp tu perfoniro allo Coamiiiione qui- 

‘ nel ripristino delle colonnine, men- teaeportato fn aala chirurgica « aot- loro fanlMtlcherle. « Alzate le man.; i fuiietali avranno luogo oggi aUe dti-StwIs dolio rtdoroiiooe^gli oleathl 

fr» in ali imniantl vmrehi toPosto ad un rivllcalo SotervenU» * uscire dall auto, .subito e eenza fia. yr^ 10.30, partendo dalla sede sinda- degli olliori Ifirilli ti toni «ilro lobito. 

• esittnna «tirora 4n rniasi tutti i operatorio. Egli preeentaAra tre ferì, ierc, se volete aver salva >a pelle ». ggje stessa. Lo Comaiitsioiii goodri di Seiiooo de- 

. r . fcv, '*““■» • *,i tc d» arma da moco corta (pistola aveva ordinato seccamente uno .«co- La Segreteria della C.d.L. ha Iri- toso pmdtro contili* con gli hlrillorl 

; postepQt * aOOtSOQnano vero«tnil- ^ rivoltelìa): una al braccio alni- noscluto. apparso come per 'nr.an- vlato alla famiglia del compagno tuegaoH o comulcaro loro, rotarlo • 

mente ai spese non molto forti «xo, ima sJI'ascella sinistra e una to vivrlno alia macchina. E subito, estinto un telegramma di profondo la sodo dal corso. 

. per fi loro riattamento. tnr» al petto, in direzione del cuo- al fianco del primo, .si ► ra fatto cordoglio. - 

avanti un altro figuro dall>a.sO’tto 


Tacito 60. veniva inunedlataroente Poro dopo tratti bruscamente dalle nino, trasformata in camera ardente. loa» lu potTcniro allo Coamiiiienc qui- “ ad intimidire 1 laxoratorl \Ietan- 
trasportaito fn aala chirurgica e aot- l®»® fairtaatlcherle. «Alzate le man.; j fuiictali avranno luogo oggi alle dti-ScwIs dolio rtdortiiooexgli oleathl partecipazione alla TCSjwn- 

toiMRto ad un riiollcato SÓtervenU» * uscire dall'auto, .subito e e-enza fia. y^y io.30, partendo dalla sede sinda- degli olliori iicrilli ti coni miro icbito. « lavoro, sono da .Iteneral. 


itessa. Il ^ Coaaiitsioiii qoadri di Setioio de- 

Segreterla della C.d.L. ha Ih-11 roso prendoro contali* con gli litrottori 


Anche Sceiba responsabile 
di ap ologia del fasc ismo? 

Lo afierma - V avvocato Ambrosini per ritor¬ 
cere sul ministro l’accusa che gli viene mossa 


patibolare. Entrambi stringevano ne' I 
pugno pistole c il loro atteggiamen¬ 
to era tale da far comprendere che 
non avrebbero esitato o far fuoco. 

Dopo un attimo d! ' esitazione. 
rUgoll-nl era sceso, ma solo per acn. 
gfiloTBl coraggiosamente contro uno 
dei banditi. sPhrando evidentemente 
di coglievo di sorpre.ia e di riusci¬ 
re a disarmarlo. H delinquente, pe¬ 
rò. aveva aperto fulmineamente jl 
fuoco, mentre l'altro afferrava la 
Galli a la colpiva violentemente 
SuRa testa e «uRe mani con la can¬ 
na deUa pbitola. Tramortita e acce, 
oata dal sangue che le colava sugli 
oecbL 1» ragazza era caduta a terra, 
a fianco deH'autista. Prima di «ve- 


AL "TORRI CELLI,, IN VIA SERCHIO 

Il Preside malmena un giovane 
che vu ole trasferire la sorella 

E’ «tato fermato dai carabinieri 


oltreché fuori luogo, del tutto pri¬ 
ve di fondamento». 

Per quanto concerne invece la 
partecipazione allo sciopero del per¬ 
sonale del servizi Interni dell’ATAC. 
lo stesso Sindacato rende noto che 
la percentuale dei lavoratori della 
categoria che ha abbandonato il la¬ 
voro ha’ raggiunto 11 90 per cento. 

Nella cronaca delle manife.rtazioni 
contro 11 Patto Atlantico apparsa sul 
nostro giornale di ieri, a causa di 
un banale errore tipografie» siamo 
incorsi In una incresciosa inesattez¬ 
za. Infatti fra le aziende metalmec¬ 
caniche che hanno sospeso il lavoro 
è citata rflolcnblc Invece delTItal- 
fclc. L'evidenza del « refuso » era 
tale che potevamo anche esimerci 
da una precisazione; ma i lavoratori 
deirftolcablc cl tengono a far sape¬ 
re che. avendo precedentemente sta¬ 
bilito di scioperare anche loro nella 
giornata di martedì, per motivi eco¬ 
nomici. l’innocente confusione crea¬ 
ta dal nostro proto potrebbe dar esca 


il Dott. SONNINO 

dell’UniverscItà d| Roma, cura le 
malattie del FEGATO • OtABETE 
STOMACO . IPERTENSIONE 
Via Nizza, 11 <P. Fiume) T. 849.718 
Visite per appuntamento 
«llllillllillllllllllllllllMIIIIIIIMIIIIIS 


L’ISTITUTO 

CASA GIOCOSA 

VIA CIMONE 36-A (890.205) 

per BAMBINI ANORMALI PSICHICI 

(Tardivi - Nervosi - Instabili) 
Servizio autobus a domicilio 

ì \ 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicala, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, psleoll, fobie, de¬ 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure apeclali. ra¬ 
pide. pre-post matrimoniali, eura 
modernissima per 11 ringiovanimen¬ 
to. Grand'US. CARLBTTl dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO 12 - Roma 
(presso Stazione) _ Ore 9-12. 16-19 - 
Festivi ^12 Sale separate. Non et 
curano veneree. Il dr. Carlettl non 
dà consulti in àltrl Istituti Ijt Italia. 
Migliala di attestati. 

Per InformasfoBl gratuite scrivere. 
Massima rlservatessa e serietà 


NATALE '51 - BFANA '52 

COMPRATE 

' .;■ ■■ ' ^ -'r t ; V • 

GIOCATTOLI 

delU 

MAS 

MAGAZZINI «Ilo STATUTO 

SONO I PNl' BELLI ED I PilT 
CONVENIENTI DI NONA I 

RICHIEDETE il ' Calendario 
Perpetuo MAS, pi sarà iapia- 
to gratis e franco di porte 

Ksperaiioiie deHa éNwa di («a! n. C(\\ A VOI PF 

OtlATìff^ RdWAntA Ri ^ I • X-/^ B ■_# 


; ‘ Compariranno ' oggi davanti alla gravi ferite per le quali dovette ri- *^***?, f P®*"' **‘‘® •“ '*"■ ‘— 

, XI sezione del Tribunale penale l'o- manere 60 giorni In ostale. La sera p“^en\e^ra toriata'é^Snco d^ SulVaggvesslone subita dal pubbli- deBa Regina, giunto oOl’ali^zr* del o'er’amlre'^ll soliti gaz- 

■■ Borevole Emilio Patrlssl, l’aw. Vitto- stessa 1 tre rapinatori furono arresta- ®® " ^ ^ P®®® Ra«aelc Carbone, di Ciri xlfc- viale deU’Univeraità ha cozzato con- ^®"* P" 5?= 

, rio Ambrosini • U gtomalIsU Pietro ti dalla ^^a • gran parte della de«nrsP;^remno cfuni »®ri 1® notizie i»mmarle che tro un camion della ditta Federai. Volentieri, quindi. rettlfi- 

? Sanglorglo. D primo è accusato rii somma rubata venne recuparata. " rumore ae^i sPYi. erano giunn nostro poMesso. cl sono NeU-lncIdeote H motociriteta ha r:- chiamo. 


Volentieri, quindi, rettlfi- 


• apologia del fascismo per aver scrit- Dopo le appaaelonate ed efficaci ar- . ,, . J t , stati forniti dallo stcsseo Carbone Portato fertte gnarlblli in 20 giorni . • ' 

'• to sul periodico H Tribuno un arti- ringhe del difensori, gli avvocati Sot- U «oconto deua G^ll. Siri particolari ohe chiariscono al PoUdUnico. . • - - ' 

: colo in cui esaltava le figure del re- giu. Paarazzo, Sponzilli e Precono, la °ta conducendo ampiamente l’accaduto. ^ Altre ririè persone in motoeddetta - 1 , A la 1 

: girne muasoUnlano: l’Ambroslnl e U corte, tenuto confo della giovane età “rw,*/!.?? , * Ecco come nono andate le cose, n Cesare. Borglaol, abitante In via San ^ ■ 

' Sanglorgio debbono ancb'cssl rispon- de^i imputali del particolare moven- J^®**'"*"* ^ carbone ha una sorella qulnriicenne Cosimato e Rlaurlzio Roberto, ahi- ì RETE AZrr.KM — 13,20: Mail- 

dcre deUo stesso reato, per aver di- ,* di esaltazione avventurosa che 11 2L ®h® fccquenU il liceo ^eseo Fisti- sairte in via Montecencl, alle 17,30 ^h® ^ich - 16 45: mus. ler - n 

chiarato. durante le campagna elet- ha spinti all'atto di banditismo, del de- parificato «Torrle^U» in via rii ieri, sono state inveetlte in pJaz- 

forale del marzo-aprile 1948. lo- quale si moetrarono pentiti, e del feroci r^n Berchlo 8. O meglio. Io frequentava, w riM Cdlomeo da un autocarro eri ; C^. ^22?: 

- ro qualità di candidati al Parlamento recupero del danari rubati, ha Infllt- !~*”*3*^*"*® JL®** (n quanto ultimamente aveva avau- hanno s-iportato ambedue ferjte va- ■; ri — 20; Sport — O^. ^!« 

;ìche ove foseero stati eletti, avrebbe- to delle pene relativamente miti: Il ® ^ retroeccna sla dUerso. ^ Ministero della Pubblica ne (*e sono state giudicate guari- ; canzone — 31-. «Il 

:: ro proposto «fl mareseisllo Rodolfo psixrazzo è stato condannato a 6 an- si nutre Infatti 11 ^bblo che la istruzione e alla Direzione dell'Istl- blu br una settimana a S. Glovan- aioconda » tre atti — x».»: com- 


Quanto sovente si sente ripete¬ 
re: « la mia stufa non tira, che di¬ 
sperazione ». Ma ■ perchè queste 
donne non chiedono al loro dro¬ 
ghiere, carbonaio, fumista, ferra¬ 
menta, ecc., un barattolo di «DIA- 
VOLINA », ' il magico pulitore di 
camini e stufe? 


ca — 1745: Osasoal — 18: «Gian¬ 
ni Schicchi »„ di O. Pocclnl — 19: 


T»„- aSH» ore 17, nel locali del ( cbmpl. carat.” - 19Ì0: Sport - If 

quache inlnuto di ritardo o per si- cRAL dtìl'ACEA In Vis degli Aatal, \ e 56 , Mas. rlch. 2e,90; Sport — 
osicazioinc da gas uettanto banali motivi. jg terrà l’assemblea di tutto il < 20 58: « Rosso e nero ». Tarletà — 


22.05; Orchestra oaviua. i 

• STAZIONI ESTERF — Mose» (ine- S 
tri 41.12). era 18,30. »,30. 314#. } 

22.30 — Ogfrt In Italia (m. Sl.n, < 


in italiano 


:: ro proposto «u mareseisiio kooouo paparazzo è stato condannato a 6 an- n ^0010 cno istruzione e alla Direzione dell’lsu- niu m una settimana a ». Giovan- wc ,— 

: Oraziani • alla presidenza della Re- ni e 6 mesi di reclusione, 60 mila lire versione fornita daUa ^111 non cor- ,uto la richiesta del nulla osta per tri. o*.- ' 

, pubblica». . di multa e 3 mila di ammenda; 11 To- risponda compleUmente aria verltA jj trasferimento ad un altro lati- ■ . . . ■ ■ ■ — la i 

L'impudente dichiarazione suonò ol- di a 6 ani e 6 m^ e SO mila llm di - luto, eia perché 11 recente cambia- p . mIÌ’APCA Ha-nTJton — 14- Mas rleh — ^ 

• tragglo a tutta la Nazione c provocò multa e 3 mila llnre di ammenda; li * . *| gf 1« 1 i mento di domicilio rendeva troppo PCf 13 COflCBSSiOIIB 811 AuCA ,. 3 ., t>,- ’ 18 / 

• rinSv^to deniT Magte^turi e l’I- DI Selva a 5 ani e 6 mesi e 50 irvUa TfOVa il ngliolo SVeOUto distante la acuoia, eia perchè l'alun- * -, i risoti. ^ 

Bizio di un procedimento gtudiziaiio. h*Ìi s» Jiws»1s»ttn4n risii «rne aastsrJva di ricevere da parte del- ||6ll3 CSIltTAlC ifCl SSM^rO ■; e* rtjs'. ^soal* «Gian- ! 

r- n processo ^ già subito un rinvio, condanati al risarcimento del danni e aVVelCnatO flal ffaS u Direzione continui rimproveri • _ ^ ^ SchiiS'. mo Pneclrt -- 19- ' 

in seguito- ad un'ordinanza del Ttl- *l clcUs ta Inveatlto. . --- • , „ severi castighi, escluelvameote per locali del Oompl. carat.” — 19^0; Sport — 1» ! 

: bunsle che disponeva d ov er s i atten- ' ^ quache ® ^ *** CRAL deU'ACEA In Via degli Astai, | e 56. m-js. rlch. 3e,90; Sport — 

i dersi la fine del processo contro U CONVOCAXIONI DI PARTITO ^ uettanto banali motiM. 19 al terrà rassemblea di tutto il 20,58:’ «Rosso e nero*, varietà - ; 

: Oraziani: tra 1 tcstlmonU per rictale- ■. ■«.»» «, i j__ ,11, o causa di tale trattamento poco personale deU’ACEA per discutere ;■ 22.05; orchestra oeviu*. 

'.Ita deir Ambrosini. figura anche fl urbano la giovane studentessa, in soll’arf omento: • Perriiè l’A-C X-A. gl -STAZIONI ESTERF — Mosca (pie- 

\ ministro dn|U Affari IntemL onore- “ *7, 5„?.,,_ j .A- 1® queste ultime settimane, non aveva sviluppi eri aumenti la sua produ- tri 41.12). era 19,30. »,30. 314#. 

' vole Scelb*. U quale dovrebbe con- ITALIA • U.R.S.8. voluto sentirne di frequentare le le, zlone per Roma; La concessene a> 22.30 — Ogri in Italia (m. Sl.n, 

"' fermare o amentlre davanti al giudici , _ - n, , _ zlonl. Indncendo cosi U fratello a paCEA riegU impianti del Sangro ». Si.57), ore 33.30 — Qaesta sera in 

< una fraaa tì>e gli viene attribuita. La . *^ *’*• ^ prendere l proweritmentl necessarL Alla riunione sono stati invitati 1 ) ualls fm. 278), ore 22.30; Kotlriari 1 

' frase cb* sarebbe aUta pronunciata f*!** J*** ** '*** ‘ l'fatltuto TorrlceUl, che tra pa- menfbrl rieOm Commlmkme AmmV { In italiano ) 

: set:»-*r.. 3. . - • vlsamrtite petrieva 1 sensi accasciali- percepisce per ogni alunno iritriratrlce • I riirigenU dell'Azlenria. < : . . 

bllco comizio, suonerebbe cosi: «Sa 1 - «na ^ 7.^ lire M mese non ______ 

-V nel »T«i *T«i»«t* senno tot lUUa al à «a neturabnente d’accordo sul tra- —; 

g J!!? SS,jr'S!=2J!’.-.flSr .IS ORRIBILE MORTE DI UN OPERAIO gSSTeiV - 

* - , .'T~Z UHI 1 SIlOO II OTO 

£:ss«£%‘'-ssL.'‘.s;?i:SchÌacciato da un masso ^- 

’jf g'*!£,;S?’SL?*SLSSS SS; _■ • - a» Olfart* di ospitalità a in donoro 

.»« nulla coso di Sonta Sewero - 

: - *« vam t imo tenutivi di ritesus- ec^o U dacimo elenco dei nostri ria Basino Bruno 9; ruxoFTA Itala. 

■ì't •rT^nwt.ta ■ . , dere il giovane dalia decisione rii lettori che hanno offerto ospitalità ri* Lccrtno 41; Bt.A.NCH| Cesidio, ria 

amS^tolun citta- ' trasferire la sorella ari un altro lati, alle piccole vittime deU’atìuvUme: Scsrpanro 35; RO»ti Antonio, ri» O. 

Isn^òm fae^ m cartoccio Un morto, ufi mutliatò • un fe- Il momento di soependere il lavoro tuto. al awenuvano sul malcapiuto ysosc.\mu oturlo. ria Gola P:*- Scxbeioni 60 ; petrigiia Edrige. ria 
• coat*o»te u~- ^■•«««vla immondizia, rito grave: e®co li tragico bilancio c di fare ritorno a casa. Motivo di malmenandolo. Bene o male il Car- cklU; bl anMCA Krlo. ria Acqua Lccrioo <. ■ 

iS per ripagarlo «tagU laaultl triviali che di una sarie di aciagure su) lavoro particolàre cordoglio è il fatto che 1*“°® ‘^*'*^*^ S?®? li***® f avlnc^ BoWeame 138; rinolfi Annaorio. ria ‘ {continua) 

fe? cgU laaciavR contro U lotta partlgla- verificatesi nella giornata di ieri. 1 due lavoratori, semplici manova- tor'tmà U* .t?’* ^ f TI • • 

h*-5ò ?SSlSrL'^"p‘a^i£*SftI "®*® baln«re di Santa li. erano stati ^untl tre giorni fa i^!.*tteml to im carsWoiÌk‘che. ^*dri^2tSal SottOSCnZlOne 

-- SanSSgto S Severa, tra Rom» e Civitavecchia. l«r essere adibiti ad un lavoro d^ messo al corrente dell’accad^ fer, v.ue AureU» 38; BRlsBTn A’.«- opponi Romots L SM- Dhaldl Barn 

Salto « un fflSSa • n®’*® nostra cittì. i beato e pericoloso che. secondo le ma^ gM **gr«ori eji trstfueeva SspoU; CASTAUn Luciano, v ie are iMO; Q;»equarem Bricbele L loov 

fi', Alle ore 16 circa, hi una cava di vigenti leggi, dovrebbe essere affi- Cummi-sea rinto ss.ar ia | Regina Marrherita 158; FABRIZI D»- s.N. L. 2000; il doni Enrico #00; 

§ : • _ ._ m - ptopiietà dolla « Italcementl * a dato soltanto a operai qualificati' *“ * “ »»«-«'*»« - - - 

>V': Rlira^i breve distanza daH’abitato di San- ed esperti. Questa circostanza ha 

i ?-;,- . -■ . . - a . to Severa, due operai sonò stati suscitato non- poco fermento tra t 

NBW . investiti da un masso staccatoti compagni del povero morto e del 


Qu i Inalbo oro 

Offerte di ospitalità e in danaro 


sti vani 1 loro tentotlvt di ritama- Ecco il «Ucìttio elenco dei nostri ri* Basilio BtxmIo 9; P.UXOTTA Itale, 
dere il giovane dall* decisione rii lettori che hanno offerto orpttolttà ri* Lccrtno 41; Bt.ANCHi Cesidio, tla 
trasferire la scrrelia ari nn altro Irti, alle piccole vittime deU’aliurione: Scsrpsnzo 35; ROitAl Antonio, ri» O. 


- « Ps™ tatù Dain«re oi aanm ii. erano siati ^u mi ire giorni la ai imbatterei in un czraWotero che, ir ria dri tawrisl l! 

tfe: « P» Severa, tra Roma e Civitavecchia, per essere adibiti ad un lavoro de- messo al corrente deU’accaduto, fer. vaue Amefia 88- i 

Sito ^ ìù fflSSa JSSStoS: • nostra cittì. ^ beato e pericoloso che. secondo le mava gw aggr^ori eji trrttuceva 

fi', Alle ore 16 circa, hi una^cava di vigenti leggi, dovrebbe essere affi- CommLsearlato Ss.aria Regina Margherita 158; 


ìS'.';,,.. SmSMWÌ breve distanza daH’abitato di San- ed esperti. Questa circostanza ha 

. -■ . . g a . to Severa, due operai sonò stati suscitato non- poco fermento tr« i 

s.* :■ , . investiti da un ma^ staccatoti compagni del povero morto e del 

A ' . . 17 - . ... Iraprowisamente dalia parete roe- mutilato, per 1) quale si apre ora 

iV .n à_eon cli^ Ieri alto Corto riAs- doqn cotto la gitole stavano lavo- una proepeltlva di sofferenze e di Ieri 
a^ (Prae. aeiauoeiw, f. js. lswis) tT„_ ifacii aoeraL Antonio «tnzl terrihiii- amniMcn ««ha riii- ctmric 


^ , na^ ^ Bsmsba Ortanl 3; FMIGHER Maggi Aldo L. 5M; Bocci Dolfio ll« 

1^. UlilRa -1 Fra nc « s. :o . ria Fontccblarl 13; «ON.\- SOO; Mozzeo Angusto L. 300; Boidsno 

UHI « ■■niM to M l^Vfvige crisi Rastoo. ptoss» 9. Msris U- viDccaio L. 150; Sorbi Càr.o L ISO; 


«Ma _ CAA — beratriee 37; SCORTATI Rasalio, riale i Toni Glmeppe L. 3C0; PotaccMola AW 

HVRflMlVPlI WR HM 3VV to vaticano 73; PIETROCOIA *3o (Fe- j fredo U 300; Orlgnsnl Morino lire 


Idi niHBiadil), ria 
sor» alle 3348 «ma <BeltRa>|Tl Zeao; ria B 


BW 747; CtN- j 3M; Dei rtne Olostlno L. 900; Nlee- 
8 ; BlGUOCTA lanU Olorannl L. 100 JsaBaeeele Ar- 


, i- plnatorl delle < 
gy: Obe ni do Od Rei 
^^■(ivto Paparasao. 


IN», TUe IaNNRO 

e chiunque desidera vestire ele¬ 
gantemente non ha altra scelta; 
«SUPERABITO» Via Po, 39-F 

(angolo Via Siineto). _ 

Il più grande assortimento di 
abiti pronti e su misura, imper¬ 
meabili, ■ soprabiti per uomo, si¬ 
gnora e giovanetti. Giacche e 
pantaloni nei vari tipi e modellL 
Stoffe a metraggio. Vendita an¬ 
che a RATE. Si accettano in pa¬ 
gamento buoni Fides - Epovar - 
Ecla G.MJ\. 

FABBRICA MOBILI 

Ditti DE DRANDE E NDDDII 

Armadi gaardaroba vari tipi 
VISITATECI 

VIA ACAIA 31 -TEL. 764.941 


ERNIA 

•oppinirri - gFiDuoiATii 

eppUcàte rappareeeblo SUFB eenaa 
compmesoia brsv riell’oiCopedleo 
DI NENNA Bseo immobilizz» I» vo¬ 
stra emto Mdm» steste eesa» ope-i 
limone Solo per pochi giorni presso l 
rÀmbuleiorio .Appio. Vie Appio Nuo-! 
ve 199-D Te’, TLasi. ore 10-12 e 
I0-1& Direzione; Tei 70.44S. Rome 

ULTIMA SEniMàNA 


Kam Mancini (Fiyo Iteliw) 

TarttI I ■l•rfll 2 «petitoogll 
alla era 1« a alla ara » 


PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDS 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO 8-20 SALE SEPARATE 


SESSUOLOGIA 

Starilo Meriiee ■ BB- SEQUARO ». 
Speeielizzato solo per le cura di 
qualiiasl torme ri'lmpotonza. disfun¬ 
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ioni di studiosi 


/.u//!/ Riifso hu tenuto, alla Caia 
- della Cultura di Milano, una ap- 
[.ìauiii'a confcretua fui tfiiui: < I 
< poeti della pare e la letteratura 
italiana >. l'er ■Jenlile roucetsinne 
. dell'autore, dal lesto inttSrale, che 
.ìppart suirultimo ■ nuniera di 
"Itelfaior", riproiluciaino la parte 
conciusiDa dèlia canferema. 

A (|ur,'ti poeti della pace, poeti 
trascendemali della pace, usciti 
dalla rivt»lii/ionc democratica di 
l’ari;.'i 'bas>i{;linta. va aiifriunto 
«iscora mi frrumle poeta, Alessan¬ 
dro Man/oiii. raiitore dcH'-Idet- 
c/ii. do\c viene soffocato il pensier 
«Iella vendetta, e si leva il gemito 
religioso iContro la rea progenie 
degli oppresso! '. La guerra, con¬ 
clude .Vdelchi. che |iure è un 
iioliilÌs»iino iiiartiro iIi'l.Li gn**''.'';! 
e iiif^iu r lii ladroni: « (^ual guer¬ 
ra! L (piai nemico! Ancor mine, 
.Sopra niine amimicchiercm: J’au- 
tica Xostr'arie è (piesta; ne’ pa¬ 
lagi il foco Porremo e ne’ tuguri; 
uccisi i primi I signori del suolo, 
e (piami a caso NeH’ascie nostre 
ad inciampar verranno, l'ia servo 
il resili, e tra di noi diviso L ai 
più sleali e ai piu temuti. Ìl me¬ 
glio roccherii della preda. — Ohi 
mi paiea. Pur mi parca che ad 
altro fossi nato. C'iu' ad es'Cr cupo 
di ladron; che il cielo Su cpiesla 
terra altro da far mi desse CHie. 
seii/a rischio e senza onor. gua¬ 
starla V. 

.\dn sturi» a ricordare i Pro¬ 
messi Sposi, (loie è continua l’i- 
roiiia per ({uella < bella guerra » 
che si combatteva per la sneces- 
ione del ducato di Mantova e per 
il iiosscsso del Monferrato e a cui 
ìoiio mescolate le vicende di due 
umili, Renzo e Lticia. 

- Ma io desidero allontanare il 
sosjictto che il Manzoni sia stato 
un .sentiinenlulc ed egoistico irri¬ 
sore della guerra; invero egli non 
sfato mai inculcatore di 
quietismo e 'di rassegnazione, 
così come non è stato scettico 
(pcttatorc della formazione dcl- 
’unità d’Italia. Non bisogna con¬ 
fondere il riserbo morale, il pti- 
lo^-e della vita spirituale, che il 
Manzoni ebbe alti.ssimo, con l’in- 
liffercnza e la neghittosa aspct- 
ativa. Fin nella nostra immagi- 
tativa di ragazzi, lettori del suo 
-omanzo. la figura che ci aveva 
icmprc soggiogato era (piella di 
pici suo personaggio che, couver- 
iio a Dio, parla sempre col lin- 
piaggio di Paolo di Tar.so, cioì* 
ìarla e converte i fedeli ed i re- 
litenti, ma sempre con la spada 
n pugno: cSul volto deirinnomi- 
liato si vedevano, per dir così. 


desta avena, canta le cose picco¬ 
le, le umili mirici, e inavvertita¬ 
mente contrappone alla falsa ma¬ 
gniloquenza dei torbidi eroi dan¬ 
nunziani gli umili c anonimi eroi 
della casa e della campagna la¬ 
boriosa. . 

Signori, dopo tutto questo che 
vi ho detto non pensate che io 
sia ' un imbelle pacifista. Mi ri¬ 
torna sempre in mente l’immagine 
deirinnomiuato che. disarmato, 
combatte Puftima sua battaglia, 
capeggiando gli armati, lui solo 
disarmato. Dobbiamo essere fe¬ 
deli a questo mito della pace, 
che fu alle origini del Cristiane¬ 
simo, che fu alle origini deU’Uma- 
nesimo. che fu alle origini de! 

1 ;il {'. ! slf il ( --C l t» I iV ^ * 111 ììH'i iiti* 

sta della Rivoluzione francese, e 
che oggi deve diffondersi, per l’i- 
nizio (li una nuova civiltà del la¬ 
voro. e delle feeoude competizio¬ 
ni. Una nuova civiltà oggi si an¬ 
nunzia all’orizzonte: quale essa 

sarà nei suoi sviluppi, noi che non GIUSEPPE MAZZULUO; « M»- 

fncciiimo i profeti non vogliamo temità>. Queata aculturm è espo* 

dire: restiamo soltanto fedeli ni insieme eoa altre opere pia- 

nostro canone storico, che a ogni ... o j n ... 

__I, . • .,,, . ■ ' atictie e granone dello stesso 

svolta grande di civiltà troviamo 

scritta e incisa nei cuori questa calore, fai una mostra personale 
parola pare. alla Galleria del Pincio di Rom» 


1m lotta nel SangrO contr o la politica Atl antica 
psv costmirs le csntrcili »”»«" «i»* '"»"» 

- -- — — — - — fpO ..X X, 


Le provocazioni della S.M.E. rintuzzate dagli operai l 
Una riunione di siedaci - Sciopero unitario di 48 ore 

VALLE DEL SANGRO novttnbrt. tnercìanti non b solo lotta contro concludere quelli in via di csecu- 
Lo sciopero dì ventiquattr’orej la SME, ma è lott.i contro la smo- zioac. 
effettuato sabato scorso nella Val*| bihtaitone, contro U miseria, pcrj ùno sciopero di diciannove ftior- 


Uno sciopero di diciannove gior- 


le del Sangro, per protestare con- lavoro, per la rinateita di tutta nj Atcleta fu la prima risposta 
tro un rnnesimn arbitrio della vallata c quindi per 1 applica- r>| ani di sniohilitazione della 


tro un ennesimo arbitrio della 
S.M.E., che aveva licenziato il se¬ 
gretario della Commissione Interna 
Jrl C:^!iùv:c 1 . T-.i:c 'Ja sl'.nit rii del La ò.Vif. aveva un pochi giorui dopo, l utto ciò è prc- 

operaio, è riuscito compattissimo. piano di lavori che comprendeva ceduto da una conferenza ope- 

Precedono questo ultimo atto io sfruttamento integrale del fin- rai.i. tenuta il sette ottobre a Ca- 

della S.M.E. numerosi arbitri e me Sangro e dei suoi .affluenti Zi* stri di S.mgro. Ormai la lotta per 

provocazioni come rimportazionc folla e Aventino. Ma quando i la- l.t costruzione delle centrali non 

di operai forestieri dal napoletano veri di costruzione del Bacino di interessa più solo i duemiladiiccen- 

e da altre zone, l'arrivo di nume* Barrea, dell’opera di pres.i di Ate- to operai della SME, ma tutti, no- 

rosi carabinieri che montano la leta c della centrale dì Villa S.sn* min!, donne, commercianti, piccoli 

guardia nei cantieri, in modo che t* Maria erano quasi completati .Artigiani. Infatti la disoccupazione. 

Il lavoro si svolga .-lU’ombr.i dei mancavano, e mancano ancora, le milioni di s.ilari in meno, sìgnifi- 

mitra, come in un campo di con- costruzioni di altre centr.tli c scr* c.ino il fallimento per le piccole 

centramento ecc. batoÌ di deposito. La SMK cornili* aziende e miseria. 

La lotta condotta da tutti gli ’ ciò a licenziare non intendendo Al problema centrale delle co* 


la vallata e quindi per l’applica¬ 
zione dei piano del lavoro. 

E^ ecco in breve qual'c la stò* 


ai piani di smobilitazione della 
SME, seguito da uno sciopero di 
vciiÙOuattr’orc in tutto il Sanerò) 


In merito alla riunione del Con¬ 
sìglio atlantico di aggressione, che 
si è suotto in questi giorni a Roma, 
abbiamo ritenuto interessante rac¬ 
cogliere e riferire qui tc opinioni di 
olcuni studiosi e docenti universi¬ 
tari, politicamente indipendenti cd 
estranei, nella loro maggioranza, al¬ 
lo stesso movimento dei jwrtigiani 
della pace. Le risjioste da essi date 
sono una con/ermu di come, sia 
pure in modi e forme diversi, vada 
sempre più allargandosi in tutti gli 
strali della popolazione italiana la 
opposizione ad una politica rovi- 
Tio.-d che miiiarcia di irasrinare la 
/Uitfitl tlOilfiì i UOidc'iif. 


c’è questo; l’ItaMa ai è scissa inte¬ 
riormente. Il tpondo ha avuto sem¬ 
pre delle guerre esterne, voglio di¬ 
re !oca!iz/ate geograficamente; le 
guerre della Francia contro la Ger¬ 
mania, dell’Inghilterra con la Fran¬ 
cia, ■ ecc. • Oggi ' il ; mondo si è 
'C!Sso in se 5te.e.'o: si è crer.la !a 
guerra civile, non localizzabile nei 
vecchi confini geografici. D’alt r.i 
parte, ritalia è una realtà localiz¬ 
zata in confini geografici. Quindi, 
è come soprafTatìa da un dest no 
più grande eli lei; uc’chè non è (o- 
mc Itali.n. nè soggetto nò oggetto 
ài enei TU. ma. i.tilaslu. da un iven- 


c.ino il fallimento per le piccole 
aziende e miseria. 


abitanti , del Sangro, operai, com- 


ciò a licenziare non intendendo ,-M problcm.i centrale delle co* 
iniziare i nuovi lavori, ma solo siruzioni delle centrali si sono fg- 

ganciati. poi, quelli riflettenti gli 


•lassare i pensieri, coiiie. in un o- 
a burrascosa, le nuvole trascor- 
oiio dinanzi alla faccia del sole, 
ilicrnando ogni momento una lu- 
è arrabbiala ed un freddo buio >. 
V così ci è venuta sempre incon- 
ro queiraltra immagine dello 
tesso personaggio che, disarmato, 
ondiiceva drappelli di armati, 
lel periodo in cui il passaggio 
lei lanzichenecchi rendeva inal- 
icuro ogni rifugio: « Ed era cosa 
ingoiare, vedere una .schiera di 
lomini armati da capo a piedi, 
schierati come una truppa, con¬ 
lotti da un uomo senz’arme >. 
Irbene, qiieiruoino «epz.'armi c’è 
»ar.so .sempre un po* lo stesso 
oeta, pieno sempre di grande ri- 
erbo morale, ma non Fangusto 
egliardo di tutte le stampe sti- 
Izzate in cui l’immagine è sul 
unto di tramntarsi in quella di 
n santino per le cerimonie do- 
lenicali, ma queU’altro più gio- 
ane Manzoni, quaranta-cinquan- 
mne. nel periodo in cui egli la- 
orava ai suoi Promessi Sposi, dal 
rofiio vigoroso, vigilato ed af¬ 
rancato da un’interna signorile 
rguzia. Precisamente l’uomo aen- 
armì, che condnceva, senza dar- 
^ne l’aria, nna schiera di uomini 
rmati in quelle giornate febbrili 
ella sua Milano quarantottesca. 
Ricorderò in ultimo brevemen- 
Giosuè Carducci, poeta che per 
suo fervido amore dell'Italia 
uò essere scambiato dai snoi ma- 
volenti lettori perfino per un 
azionalista, ma dagli ideali na- 
onalistici egli pur si libera per 
uella sua umanità vigorosa e 
olente, che ncH’afto di ricono- 
•cre che la pace è vocabolo mal- 
•rto. tra le mura che il fratrici- 
io cementò eterne, pure, esclama 
m rapimento in una liricu dei 
novembre 1S9I, < Dal sangue 
pace solleva candida Tali >. 
a a me piare ricordare anche i 
!r 5 Ì di lina poesia del 18H3, II 
omiine rustico, quando il con¬ 
ile comunale, poste pria le mani 
vra i .-anti, segnacoli cristiani, 
isì parla al suo piccolo popolo: 


interessi degli strati non operai; 

TESTIMONIANZE SULL’UNIONE SOVIETICA: L’ARMENIA 

- grit.Vna. I.a v.ilorizzazionc turìstica 

lidia zona, un.\ delle più belle di 

I 1_ • 1 11911V1 o O “ 

lid IjdldlJlld llBll 

' / , della SME e una delegazione si è 

_ ^ rec.ita a Roma per porre al gover- 

K ^ ^ Ji no le rivendicazioni di tutta ormai 

trasformata m un paese ridente 

JH die non vuole concorrenti sul fiu* 

_ ' me — lo .sfruttamento della seconda 

pane di esso, infatti spetterebbe 

..... T n • V- ^ a sa j * .ill’ACEA. Perciò alla partenza dei 

Africo ed htivan - Lampante raffronto con una delle nostre regioni piu aobanaonale sindaci per Roma è stato dichia-l 

. . r.i[o io sciopero generale di qua* 

La regolazione e lo sfruttamento delle acque - Le energie creatine di un pìccolo popolo ramottorc. 

‘ E’ stata questa la pri.na grande 

ni.tnifest.azionc dì unità: i cantieri 

Il 9 maggio di quest'anno, nel- clini che soli a quasi, al tempo smeianuv. Secondo l'abitudine so- ca 15 «itlo ricercatori uUc dipen- '«•'o vuoti, sospensioni 

la lontana Erivan, ai confini tra del fascismo, si prodigavano Pietica, siamo familiarmente rac- denze della sola Accademia russa jasort^ sengono cncituate nei 

FEitropa c l’Asia, il professore per portare un soccorso imme- coiti attorno a un fnrolo, preti- delle Scienze. E ci elencava ì caniicn scuola, i negozi chiudono. 
Eghiasaroff, direttore dell’Istituto (fiuto e uri permanente aiuto allo diamo il tè come un gruppo di grandi contributi delle Accade- Inutiinicnte la SME e le forze di 
idroelettrico dell’Armenia Sovie- sperduto paese della Calabria, amici, e intanto ci poniamo reci- mie allo sviluppo della proditzio- polizia al comando del capitano 
tifa, ci iifastraua i laoori c le semidistrutto dall’improvvisa fu- procamente e liberamente delle ne, alla trasformazione della stes- Pcrcn/.e, quello stesso del bandito 
ricerche suoi e dei suoi collabo- ria dei torrenti e dalle frane, domande. Nesmeianov ci spiega: sa geografia .souictica in tutti i Giuliano, mandato sul posto per 
rotori. Nell’ampia sala, brusio di lontano, abbandonato, dimentica- esistono moltissimi Istituti supe- campi: le nuove .semcnil, c le intimidire gli operai e la popola- 
acque: cento piccoli ruscelli e to. « Verrà il giorno — pensavo riorj legati direttamente all'indù- nuove immense aree conquistate zinne, hanno me.sso in atto le loro 
fiumi di Armenia in miniatura si — che la nostra Calabria si tra- stria, circa 850: per esempio Visti- alla coltivazione, e la regolazione provocazioni. Strane storie di uo- 
snodavano, scendevano precipito- sformerò come la lontana Arme- tuto di chimica farmaceutica di- delle acque, dei boschi, delle cui- ntascheraii che sparano nella 

samente, scavavano e trascina- nia. Ricche di acque montane, ma pende dal Ministero della Sanità, ture, e i grandi sforzi per tra- messe in giro, ncs- 

vano con sè la stessa terra dei minaciHate dol rapido corso tor- quello dei colori dal Ministero sformare l’energia atomica in una . . tnaventaro ma anzi a 

fiumi e dei ruscelli dei quali era- rentizio dei loro fiumi, lo Cala- dell’industria chimica. Egli non nuova, immensa fonte di proda- . . , / 

no l’immagine. ... * brio come l'Armenia. Come l’an- ci parlerà di questi istituti, ma zfone, di benessere. .. . Pr., ? P . 

• Eghiasaroff — alto, serio, con tica Armenia, la Calabria è terra soltanto del sistema delle Acca- I ricercatori della scienza non ". . • 

una bella barba (fa scienziato del- disboscata, sfruttata, povera, ab- demie delle Scienze. solo hanno stipendi elevatissimi, . per ottenere la costruzione 

l’Ottocento — .spiegava detiaglia- bandonata: come la nuova Ar- i4ccad(rmie si occupano — uia godono del massimo prestigio, ueiie centrali. 

tamente. • La nostra terra ha menia — piccola regione con solo certo _ della ricerca scientifica massima considerazione so- Il ministro Aldisio in recenti dì- 

grandi riserve montane d’acqua un milione e mezzo di abitanti ' j mibhlìcazìone delle Q««sto uon ce l’ha detto chiarazioni ai compagni Santi, Bi- 

sul Caucaso, ma pochi e piccali — la Calabria potrà un giorno . ’ jrtemorie scientifiche- ma ^esmetanov: lo abbiamo constata- Spallone ha assicurato il 

fiumi, a regime torrentizio; ora rassodare con nuovi boschi i suoi e memone sctenujicne ma dovunque, nelle fabbriche spallone, na assicurato il 

quasi secchi, ora capaci di rovi- monti che franano, regolare le soltanto dt ciò (come fanno ^ colcos, sulle pagine dei 'oicrsirnto per una rapida so- 

nose piene. Jt nostro Istituto stu- sue acQue^ costruire j^randi baci- invece le Accademie italiane, giornali e nelle conversazioni di luxtonc dcUa vertenza* Gli operai 
dia teoricamente il regime delle ni idroelettrici montani come spesso sinentifrumente gloriose, ricevimenti ufficiali. Non si trai- .sono però vigili e Io hanno dimo- 
nostre acque, ed elabora i piani quello del Se-van in Armenia, ma non direttamente legate a ta soltanto di avere uno stipendio 5 trato con Io sciooero di sabato 

mensile pari al costo di una au- p, • . .J, ., , 

tomobile . Vittoria • a 5 posti (tra Essi sanno di chiedere ciò che di 


il gioco dell'avversario c la via da 


solo hanno stipendi elevatissimi, “«“ire per ottenere la costruzione 
ma godono del massimo prestigio, ueile centrali. 
della massima considerazione so- Il ministro Aldisio in recenti dl- 
ciale. Questo non ce l ho detto chiarazioni ai compagni Santi, Bi- 
Nesmeianov: lo abbiamo constata- ^ Spallone, ha assicurato Ìl 

fn n.n« vTrfeDfanntf a» -nollo r * ** 
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i 6 e i 7 mila rubli, per il prò- P'“ R'””® l»* 

fessure ordinario): si tratta di ve- per le loro braccia, pane per 

dere il proprio lavoro ricono- i loro bambini e le loro donne, 

^ rinascita per il Sangro. questa ver- 
tratta di vedere la propria fatica , n t * . . . 

fruttificare. ‘ ^ ^ parte si stende ai 

Significherà dunque forse esse- piedi del Parco Nazionale d’A- 

re « antinazionale » e al r soldo bruzzo, e dove le case diroccate, i 

di Mosca » augurarsi che la Ca- ponti distrutti, le locomotive ar- 

labria si trasformi come l'Arme- 
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nia. che la acienza italiana si or¬ 
ganizzi e si sviluppi come la 
scienza sovietica, e come es.su tro- I 
vi comprensione, mezzi, aiuto e 
conaidcrazione? 

LUCIO LOMBARDO RADICE 


rngginite sui binari divelti, a sci 
anni dalla fine della guerra, testi¬ 
moniano la loro grande volontà 
di pace. 

VINCENZO ALVIANl 

operaio del Cantiere r Tomo a 


Il prof. Onornto. tilofnre della 
cattedra di mintralogia alt’Vmver- 
aita di Roma, si è così espresso: 

— Quei;ta riunione de! Con.sigtfo 
atlantico è una riprova che i! mon¬ 
do è diviso in due blui^clii. Io dico: 
che qtte.*:ti due blocchi .si mettano 
d’accordo, anche con conce?.sioni re¬ 
ciproche! Non con conferenze pub¬ 
bliche. secondo mé. .si può raggiun¬ 
gere un accordo, ma co;; un incon¬ 
tro fra i masgiorj capi di Stato. 

" In conseguenza d: questa situa¬ 
zione. noi studiosi, ad esempio, sia¬ 
mo come isolati (Ìa!!’URSS. eppure 
noi uomini di cultura non abbiamo j 
frontiere. Non possiamo seguire gli! 
.studi e i lavori dei no,stri co’lcghi 
sovietici, .per mancanza di scambi 
KCientiflci e per mancanza di pub¬ 
blicazioni. Vede, qui abbiamo .sol¬ 
tanto que.Ma pubblicazione: ” Bi¬ 
bliografìa tìcienliflca sovietica ". ed 
è del UM9. Vi .sono segnalati tutti 
gli studi, le ricerche, le conquiste 
della scienza sovietica, ma di lutto 
questo materiale abbiamo soltanto i 
titoli, i nomi degli autori, nul- 
l’altro. 

< Ella mi chiede quali prospettive 
io veda, neireventualità di un ac¬ 
cordo, come uomo di scienza. Le 
dirò che per me. come uomo so¬ 
prattutto. quello che più conta è la 
pace. La pace, c’è un bene più 
grande? 

Il prof. Italo Archetti, libero do¬ 
cente in parassitologia aU'Univer- 
sifà di Roma, ci ha dichiarato: 

— Personalmente, non ho fìducia 
nelle riunioni dei militari, mentre 
condivido e approvo tutte quelle 
iniziative che mirino a riunire, su 
Una ba.^e comune, persone .'inehe 
politicamente lontane, per «aiva- 
gnnrdare il nostro bene massimo, 
In pace; come, per esempio, Fini- 
zlativa dei iiarlnmentari, concreta¬ 
tasi in quel manifesto al Paese, 
di cui tanto poi s’è parlato. In 
questa lotta per la pace un posto 
spetta, certamente, anche a coloro 
che vivono nei laboratori scientU 
Ilei, per il semplice fatto che nes¬ 
suno deve considerarsi estraneo ad 
un problema talmente essenziale; 
e se qualcuno, di questi uomini d. 
acienza, occupa una posizione di 
primo piano, è tenuto, appunto per 
questo, a farsi paladino della paci 

< II problema della pace è. per 
gli uomini di buona volontà, 
quello fondamentale, oggi, e per il 
quale lutti quanti, indistintamente, 
qualunque sia il partito, la fede 
religiosa, le idee, ecc., debbono por¬ 
tare il loro contributo personale; 
perchè dalla soluzione di queslo 
grande problema dipende >1 nostro 
avvenire e soprattutto quello dei 
nostri Agli, e la sopraArvivenza 
stessa della civiltà. 

< Però, è assolutamente eesenziale 
che tutti lavorino, per tal causa, 
in serenità di spirito, .venza pre¬ 
concetti e soprattutto col desiderio 
di collaborare al mantenimento del¬ 
la pace. 

Il prof. Luigi Volpicelli. docente 
di pedagogia al Magistero di Roma, 
ha cosi formulato il suo giudizio 
sul Convegno atlantico: 

— Come italiano io credo che i! 
no.stro Paese abbia bisogno di un 
lungo periodo di pace. Soltanto con 
la pace, infatti. l'Italia può spe¬ 
rare di riordinare ij proprio ritmo 
di vita e di ritrovare dei valori 
morali tf una fede. Soltanto la pacej 
e il lavoro possono ridare fiducia 
nella vita. Come italiano non pos¬ 
so, specie in questo momento, che 
augurare pace al mio Paese. Ora 


.ivvcbbo tutto da perdere, to fa.' io 
i voti più ardenti per !a pace, ora 
che si riun:scoi;o que'ài ge;:er.'i!Ì 
al Foro Italico, all’in^esna del ''si 
vLs paccm para belUim''. Noi s.ip- 
piamo. però, che :! ”sì vis’’ è con¬ 
dizionale, rappresenta, cioè !a ma- , 
ciiora.ura. mentre i! ‘‘para bel- 
lum" rapp; e"c: l,i la realti, lo i (• 
a ragion veduta. Fer.so cl'.e so tan- 
to ne! lavoro 1 Ita’ia possa avere il • 
suo avvenire. Questa guerra che 
preparano potrebbe e,«seic. terr.b - 
’e per tutto il mon io. ma. in modo 
narticoiare. per l’tlalia. Inve e, lo 
•ipelo ancora una volta, ritalia ha 
bisogno (ti pace e di lavoro, per¬ 
chè soltanto nel lavoro, riformate 
le basi economiche della ricchezza, 
■'italia può progredire e vivere fe¬ 
lice *.. , 

Anna Maria Ratti, già docente 
in scienze ccononiichc. dn noi av¬ 
vicinata all'Knciclopedia Italiana, 
si è cosi pronunciata nei riguardi 
del Corsiptin atlantico: ’ 

— Io 6on del parere che no: (di¬ 
ciamo. i nostri governanti) ab’oia- 
mo commesso un errore fin dal 
principio, sanzionando i! Patto 
atlantico, e og?i siamo in una sitea- 
zionc che è quella che è; il Paese 
si trova a difendere interessi che 
sono estranei ai suoi: e poiché sia- 
mo anche una nazione debole, ci 
troviamo nel punto di frizione fra 
i due blocchi, esposti a tutto e con 
prospettive gravi. Noi ci trovava¬ 
mo in una posizione geografica che 
ci permetteva di farci corteggiare 
da tutti: invece ora siamo presi, 
con gravi responsabilità, e schie¬ 
rati sulle prime lince del fronte di 
una guerra che non ci riguarda. 
Invece di elemosinare aiuti, ne 
avremmo avuti, collaborando con 
tutti, da tutte le parti. L’It.i.ia po¬ 
teva es.sere un mercato europeo di 
primaria importanza: invece è pre¬ 
cipitala nella crisi, non avendo 
sbocchi, non potendo liberamente 
scambiare i prodotti,. ■ 

il prof. Aecornero, della clinica 
di neuropsichiatria dell’Università 
di Roma, rispondendo alle nostre 
domande, ha tra l’altro detto: 

— Per quanto riguarda la guer¬ 
ra, io ho già dato risposta ad un 
que.sito che mi era .staici posto dal- 
l’on. Nenni (che cosa ne pensa.^ 
di un eventuale Incontro dei Cin¬ 
que Grandi), ri.sposla (die è stata 
pubblicata suWUnità, e non mi re¬ 
sta nitro che ripetere quello che 
dichiarai allora, vale a dire che 
ritenevo auspicabile una riunione 
dei Cinque Grandi, allo .scopo dt 
gettare le basi per una pace mon¬ 
diale, e che queste basi, a mio pa¬ 
rere, dovrebbero avere, come pre- 
mc.s5:t fondamentale e inderogabile, 
e come scopi finali da raggiungere: 
1 ) limitazioni delle frontiere, ri¬ 
dotte ad esclusivo significato etno¬ 
grafico; 2) libertà assoluta di qual¬ 
siasi cittadino del mondo, a qual¬ 
siasi nazione appartenga, di stabi¬ 
lire il proprio domicìlio ove creda 
meglio (conformandosi, .s’intende, 
alle leggi vigenti nel luogo di sua 
elezione); 3) libertà assoluta di 
stampa e di scambio culturale, 
commerciale, di lavoro e di con- 
.sumo, tra le nazioni; 4) considera¬ 
zione della guerra come crimine 
."Odale: 5) disarmo totale e contem¬ 
poraneo in tutte le nazioni; 6) per- 
me.sso di organizzazioni a tipo mi¬ 
litare, limitato esclusivamente a 
corpi di polizia per la repres."ione 
dei delitti comuni e non politici. 

R. M. 
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CiA ZZBTTIA'O V LT U R A L K 


OTIZIE DELLA BiIUSICA 


ARMENIA — L’apcHara «i dei 


Il TWt* flistetna dlrrlgaslone della regione 


io parto tia eoi parila foresta, pratici dt regolazione e di fra— 
abeti # piai aor al rwi/Sn nrrreeia. sformazione idrica. 

^ frrizia ^ àcienziuto ladri ha studiato: 

la belante a quelle cune la a—W-I 


fr.rr,;e c n^saniame freaaua ^ Scienziato ladri ha Studiato 
la belante a quelle cune la .. , ‘ 

le piene; Ananian ha risolto, dal 
i^n leoata il p^poi dura. s\ ' * punto di visto dell’ìdrodinamica 

le rane fytoenche di ra ! prato teoretica, il problema della SVOl- 

rìean passare il pirrntn senato delle correnti; altri COllobora- 

iBando aulii ahrii tt mezsodì. stiidio.’o le correnti che tra- 

Tacerò sulcnticri di Gabriele sportano detriti solidi ». 

Annunzio, che si è compiaciuto «a a fi nilfIVA 

oppo del sangue e dcUardore e II TCCCniO C li nUOYO 

fcnlicame Con «n certo orgoglio, egli - 

c alla sua ispirazi e ^ origine grande russa, ma mae- 

falso barliaro. di ba g^oj^ani sciensioti armeni 

irò decadente, che si fa autore ^ ormai da anni legato al popolo 
1 coro amebeo della guerra nel armeno — soggiunse: ^ Le ri- 
ai$ Vitae, dove c’è iin.a acccn- cerche del nostro Istituto sono or¬ 
line ditirambica per tutto ciò j^ai utilizzate, nella teoria e nella 
le snona distmzione. rovina ed pratica, anche fuori della pìccola 
'cidio. Io Io chiamerei il poeta Armenia: ci è stato ordinato di 
ime deirnltiina jfnerra mondia- costruire un laboratorio speciale 
della qnale non vorremmo per dare il nostro contributo alla 
nfir parlare per quella disuma- costruzione del grande canale 
tà della sna ispirazione e per Volga-Don ». 

iella penosa eredità che essa ci Un nome riaffiorò improvviso: 
. lasciato, di mniìlati. di poveri, olla mia memoria, un nome «n- 
sbandati, a cui va il nostro Hco e quasi dimenticato: Affrico.: 
nsiero in questo momento c che Mi rividi adoìescmte, osetHta^ 
i auguriamo risorgano tutti nel commo^a atter^onei 
HelU • ■ scoTsi scn dei « grandi ». Zonotti- 

me della pace... Gaeiono Piacentini, San- 

Per qualche parte, nn altro poc- jro Nencini, mio padre: i diri¬ 
fa ostacolo a questa lussnria penti delVAssoeiazione per gU 
sangue che irrora e freme nel- interessi del Mezzogiorno d’Italia 
poesia dannunziana, Giovanni riuniti in una casa privata, un 
iscoli. il quale, sìa pure su mo-gruppo generoso di prinafi citta- 


produrre i suoi tecnici, i suoi 
scienziati, invece di immettere in¬ 
tellettuali spostati nei piccoli, mi¬ 
serabili uffici amministrativi di 
Roma, nella polizia, nel perso¬ 
nale di custodia delle carceri ». 

Un mese fa. tornato in Italia, 
ancora una volta mi si ripresentò 
improvviso Vantico nome quasi 
dimenticato: Affrico. Erano que¬ 
sta volta i giornali a parlarne. 
Dopo venti anni, dopo dieci anni 
— come ogni centi o dieci anni — 
Aj^^rico è stato ancora una volta 
distrutto dalla piena e dalle fra¬ 
ne. E ripensai allora olla lontana 
Erivan, ai suoi studiosi, ai suoi 
Istituti superiori e alla sua Ac¬ 
cademia: ripensai a quanto ave¬ 
vo appreso sull’organizzazione e 
l’attività della scienza sovietica, 
dol centro alla circonferenza, dal¬ 
l’Ufficio di Presidenza dell’Acca¬ 
demia delle Scienze dell’Unione, 
che occupa i grandi saloni de\\ 
vecchio palazzo di un principe 
moscovita, «i distaccamenti piti 
lontani di studiosi e ricercatori 
nel Caucaso, neU’Artide, alVisóla' 
di Sakhalin noi remoto mare del 
Giappone, 

V uno degli ultimi gtomi del¬ 
la nostra permanenza: alcuni dei 
membri della delegazficme delfAs- 
sociazione Jtalìa-VRSS sono invi¬ 
tati dal Presidente dell'Accade¬ 
mia dell’Unione, professor Ne- 


compiti pratici). No, le Accade¬ 
mie delle Scienze e le loro filiali 
hanno anche il compito di svi¬ 
luppare le forze produttive delie 
varie Repubbliche e territori, di 
guidare e orientare i grandi pia- < 
ni di trasformazione della natu- • 
ra. di creare quasi dal nulla o! 
ricreare le culture nazionali delle , 
molte nazionalità che erano, pri-i 
ma della rivoluzione. « al di qua >.1 
della cicilfò e della cultura. Per- ; 
ciò il bilancio delle Accademie, j 
centrale e nazionali, è un im- ] 
portante capitolo del bilancio sta- j 
tale. 

Scienza in sviluppo 

La maggior parte delle Repub¬ 
bliche (11 su 16). hanno una pro¬ 
pria Accademia delle Scienze, au¬ 
tonoma. In generale, e.tsa è stata 
promossa dall’Accademia centrale. 
Per esempio: 15 anni fa, nel Tagi- 
Iciston, rAccademia dell’Unione 
organizzò una filiale, promosse la 
formazione di quadri scientifici 
locali, in modo tale che la filiale 
è ora un’Accademia Nazionale 
autonoma. Un processo del ge^ 
nere è in corso per le filiali del¬ 
la Turkmenia, delle Repubbliche 
cardo-finnica, moldava, kirghisa. 
I bilanci, il personale scientifico 
sono in continuo aumento: Ne- 
smeianov et parlava db circa due 
miliardi di rubli aJl’anno, di cir- 


Unm panoasi piaggeria 

c Fer (Mntributre alle onorame 
ufficiati che aotto gli ausptiH Mei 
PTeaiàente (Sella Repubblica e della 
Pre.udenza del Consiglio dei Mini- 
atri l'Italia ti appresta a rendere 
al prof, don Luigi Sturzo. assertore 
insigne di libertà e di civile pro- 
gresso in tutti i campi, ivi com¬ 
presa Parte musicale. l'Accademia 
xazìonate di Santa Cecilia ha istl- 
lutto un premio annuale intestalo 
al nome di lui. tt premio, di tire 
centomila, è destinato al giovane 
particolarmente meritevole che ri¬ 
miti il migliore fra tutti i diplo¬ 
mati dei r(STi corsi di superiore per¬ 
fezionamento musicale deìl'Acradc- 
mia. e sarà conferito in ognuna 
delle, annate aevisdemiche dal /S5/-52 
al t$53-S4 ». 

Con questo breve ma austero co¬ 
municato rAixademia Nazionale dii 
S. Cecilia è usata nei giorni scorai' 
da en lungo silenzio. Da molto tem¬ 
po, infatti, i suoi dirigenti non are- 
rano trovato opportuno istituire un 
qualsiasi premio destinato a onorare 
una figura illustre di musicista e 
ad aiutare, nel contempo, i migUori 
allievi dei corsi di perfezionamento. 
Sè la scomparsa di Alfredo Casella 
. — titolare della cattedra d! piano- 
' forte all'Accademia stessa — nè 
tanto meno ta morte di Vincenzo 
Tommasini — accademico, consi¬ 
gliere. memoro della (xtmmissione 
di lettura — erano sembrati motivi 
Mugtciemti airistituzione di un pre¬ 
mio di tate tipo. Affezionata alle 
cetébrarioni aduUMve dei tiri, l'il¬ 
lustre Accad em ia, che si occupa solo 
di musica beninteso, che non ti 
laseta trascinare sul terreno di 
quella aparca cose che è la politica. 

' ehm è seperiore — e come rujn po¬ 
trebbe esaerlo f — alle fazioni e 
alle parti, acoperti. assai improvvi¬ 
samente a dire iJ vero, gli insigni 
< menti mnaicall del fondatore del 
' defunto partito popolare, si è fi¬ 
nalmente decisa. Confessando la 
nostra deplorevole ignoranza, chie¬ 
diamo agli. autorevoli accademici 


che hanno avallato questa venosa 
j.-iaggeria una qualsiasi comunica¬ 
zione. anche la più loixrnicti. che ci 
illumini su quanto don Sturzo Ila 
fatto per la libertà e. il cirile pro- 
gresvo deìVarte musicale. 

In pari tempo ci permettiamo 
pure di chiedere in base a quoti 
< ritcri gli austeri accademici di 
•V. Cecilia giudicheranno i diplomati 
randidati al premio, poiché, esislen- 
fio aU'Arcademia rari corsi di per- 
fezionamento — di (^imposizione, 
dt pianoforte, di musica da camera, 
riolino. ecc. — non riusciamo a 
litimaginare come si potrà trovare 
il migliore tra di essi, o come, in 
parole povere, si potrà sostenere 
che il pianista fate è migliore del 
rioiini.sta tal'altro 

Va forse, don Sturzo aiutando, 
unii fnmmeVa scrrutefù s^rì rqm 


dell'etetto. fiscititando cosi thnrero 
diffl(Mle scelta della severa commis¬ 
sione giudicatrice. Cosa questa pro¬ 
babile, dai momento in cui, stando 
a quanto si sa. due illustri mu-si- 
cistl stanno per entrare proprio in 
■ questi giorni nel numero degli ac¬ 
cademici: il celebrato don Luigi 
Sturzo e raffossatore della nostra 
cultura. Oonella. 


Opere di cntnpositort cinesi e co¬ 
reani nono state eseguite al terzo 
concerto del ciclo Musica delle De¬ 
mocrazie popolari, della Cina e della 
Corea, evoltosi netia grande ."a!a del 
Cunae, satorio di Moeoa. Il program¬ 
ma comprenderà tra l’altro la «Dan¬ 
za det:a spiula». trotta da un'opera 
riimarn. u-.i danza d.f*;:a suite 


« Suruan * del compositore cine 
Ma Hsi-tsung. e varie canzoni i 
compositori coreani, tra cui 
«Caiuone per Klm Ir-sen* di Ki: 
Kan-glun. la «Canzone dell'ira p 
polare» e un'aria dell’opera «Pa 
tiglani » di Klm Sun-nan. .41 co: 
certo, che ha avuto grande success 
hanno preso parte il quartetto st 
tale « Beethoven ». il pianista G; 
gory otnsbuign. la violinista. Pi 
. mio stoliu. Galina Barlnova. ed i 
gruppo di orusti della Repubbll 
democratica popolare di Corea, 
concerto è stato preceduto da ui 
conferenza sulla musica cinese 
coreana. 




Vincitóre del concorso per ur 
monografia storico-crìtica su Gasp» 
re Spontini. Indetto dal ComStav 
per le celebrazioni spontlntane. 
stato Paolo Pragapone, Tale moni 
grafia verrà pubblicata quanto pt 
ma a cura de! Comitato stesso. L 
; commlaalone giudicatrice era fo 
mata da Luigi Ronga. Glanandre 
Oavozzeni e Fernando Lunghi. 


Do] 17 al 33 di questo mese si 
è svolta a Budapest la « Prima set¬ 
timana della musica ung h erese». Ke: 
corso di tale oettlmana Mno stati 
- eseguiti più di cinquecento brani 
di musica. I compositori ungheresi 
banrm pure discusso questioni di 
carattere organizzativo ed estetico 
riguardanti la loro attività. ' 

Le discussioni si sono svolte sot¬ 
to la presidenza di Zolton Kodaly. 
decano del compo.-dtori 


BUDAPEST *— Um eceaa Bel aElgeletàe», repgreeegtele et Tcotre 
dell'Opera delle ee pHele MMgfenw gel ««Mep delle eelebraiiepl ebe 
l'ITnihcrìa popolare he dedicate al g f—de eiMlelata itaSeae per .il 
cingeratcnarie della aaa awrle 


- La piamela Moura Lvmpanv ha 
Inciso, per a la voce del padrone », 
la Toccata, op tt di Prokoflef e 
Tre danze fantasUthe. ’ op t di 
Sclostakovte. . . * ~* V 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 


wiAM iiMW Muntimu »ixii male bi wtMBm mi l’i»co»tro iwni'a»i« 9 |j||||j yijnj 


TEATRI 

E CINEMA 


L’Inghilterra rimaneggiata 


inchieda l’Ausiria sui 2 a 2 


• uyii fluni piDfiiia KtDVZlONl BNAL: Altt«rl, Alhain- 

t>ra, Ambra-JovlneUl, AdoUo, Berni- 
ì II ^ A ■ ni. Colonna, Cola di Rienzo, Colos- 

' KlII'tllIPttlI ^aniinio, Italia, CUlmpla, 

DUriUlGIIU iBifIBU SK%n«?ci„.n\'ri 

I ' gherlta, Tirana, XXI Aprile; Teatri: 

\ Tre Re ala ainlstra - Nella Lazio Circo Medrano, Ateneo, Roasini, 
J u . « • ..> BIImo (diurna), 

dubbi per Malacarne e Puccinelli 

- - TEATRI 


mi 


per la cura razionale del 


Dopo un primo tempo a reti Inviolate, una movimentata ripresa 


t 




(Dal noetro Inviato apaolale) centro ma devono crostare da tonta- perlettl. Gli spettatori con il cuore 

LONDRA, 38, _ E’ stata una bella bo niezze ali o al centro GII in- in gola guardavano le lancette dello 

partita, giocata da due belle squadre. E*®®*- "Ob portando all’attacco l me- orologio e alla line applaudivano 1 ' 
ed 11 risultato di parità, due a due. blani. In definitiva si trovano sempre valorosi avversari austriaci. 

è giusto. Circa oetito mila epottatorl ^ ®vere contro in area un egual nu- Si chiude due a due: giusto rlsul- mÈm 

hanno riempito l’anello dello stadio niero di avversari. Per questo orrore tato La mafsa del centomila Invade i 

di Membley; situato all’estrema pe- tattico i bianchi non sono passali nel le strade, li grande eserflto degli | 

nlviin di LOudiu. a circa verni km. P-bìo tempo, e nel secondo per poco sportivi ritorna in città . . SSSSm • 

u 4 . cenU-o. iitt. i: puohUto er,.iiù r.u- "1’*'' ’ ' ‘ MIETI’. „ 

meroslaslml gli austriaci ed 1 tecnici gioco, quando gli austriaci 

di tutta Europa, venuti ad assistere ancora in flato si sono lanciati allo pjiijrioiinlg ]llilliurc 

aU’«'incontro del secolo». L'incasso ®rrf'bbagglo «li . r» 

l.a superato l settanta milioni di Verso il .-15 gli inglesi sono sempre si allena Offttl a Koilia 
lire: un vero record, una cifra più on’offenslva e Zeman e chiamato a - S2— 

alta di quella incassata per la finale numero.se parate, mal troppo dlfflcUl. Alle 15 con II Chinotto Neri _ 

della CoDoa Oowlrk e Gernhardt in difesa lavora- - \ ^ 

Nrnnnstnnte oppi fA.s.ss plornata la- no con l mediani e t terzini. La folla Allo 13 di ofigl. a beneficio degli ^ 

vnraTa J^I SDoftlvl sono Sai In * soddisfatta e spera che l suoi se- alluvionati, si disputerà allo Stadio \ 

voratlva. gli sportivi sono SMorsi in . oinvnnB TzvfthnuHB si 40 ’ Termo un incontro di n.lenarnent i W. 

grande massa: si calcola che circa .lìstri ^ Nazionale Militare (che il i:‘ ' ^ 

ventimila persone siano rimaste fuo- lnil>cgna da quindici loelrl uicembi-t. Scontrerà a Napoli .1 

ri dal cancelli, non essendovi più ®nn una suiffllata da destra a tnezza Belgio) g p chinotto Neri. ’ 

posto sulle gradinate ed In tribuna. «Itevn che viene respinta In corner xi Chinotto Neri ichicrerà la eua 

Tutte le strade di accesso erano rlem- «J» pugno .formazione migliore, mentre a di- ' ^ 

i.itB da mipilata di automobili ncr Inglesi sono piu forti noi tackle, sposlzlono di Vultagglo, allenatore- ^ 'v 

^hnom^rf ic vetture cioè negU scontri! e più rapidi nel «locatore, saranno: il portiere Buf- ^ 

ìrtptrnnolltana erano •rremltlsslme e po^Mggl, nel liberarsi In area duran- 1 d-ifen^ori Bersla. Vultngg.o. STOJASPAL, Il Mazzola austria- 

Trietropolltana erano gremitissime, o t a- Belloni: l mediani Bcrgama^cui, Pi- unn dei siin*raiiit > 1 »! Wim 

la circolazione sotterranea è stata ^ Pn®>'® n^‘onl di contropiede de- n^rdl, Ganzer e Venturi (che gio- ’ ip,m ,is „« In. wì". 

interrotta per molti minuti, cosa ve- 8» avverearl che. in compenso sono cherà nero mezza,a); e gli attaccan- ‘«®r‘®a‘n di un tempo, che Ieri a 

_ * __ Pli^ tnlgllorl r/wllegglatorl. iilù ti Cova. Mannucci. Macci. Scara- Londra ha segnato il goal del 

fitctiri nel K* unn bolla lotta rnu/zi c nfi'‘‘cfìln I pareggio su calrto dì rigore 

INGHILTERRA (• i s t e ro a): tra calciatori tecnicamente preporatl 

Merrick, Ramsey, Froggatt, Ec- molto bene, tra duo scuole por molti " 

kersley; Wrigbt (cap.), Dickin- versi simili. __ IJ t jvt T’fcC’r T A TVf'B'TTT 

Bon: Milton, Broadis, Lofthouse, Neirintcrvallo. per rincuorare U 1 I 4 ljrrfAi> IJ ILI .<1.4 A IN IL V 1 

Baiiy, Medley. pubblico, la banda suona un’lnferna- ■ ' 

AUSTRIA (mento-sistema): marcia ^zzese. Poi si riprende _ ^ 1 ^ A M WraW A 

Zeman. Roeckl. Happel; Hanap- fon gli Buscaci che scattano all aU W 0 «W « f WWWWW m 

pi, Oowirck, Brinek; Melchior. Omvirk. che si H^ra da VE mM WM WM ■ MM 

DlcklnsoH G tira via voloclssimo 

Geitlha^, Huber, Stojasp centro del campo. Allora l’ala destra 

(cap.), Koemer. austriaca Melchior scatta, sorprcn- ... .. — ,- 

Arbitro: Mowat (Scoila). dendo Eckersley. e Ocvvirk gli passa 


Proficuo allenamento della Lazio, ARTI: Riposo. 

Ieri allo Stadio. Assenti per precau- ATENEO: ore 17.30; C.la Stabile *La 
zlone Fuln e Lofgren e per infortu- Calandrla » 

nio Malacarne e Pucclnelll, B;go- PALAZZO SISTINA: ore 21: «Gran 
gno ha schierato: Landuccl, Anto- baldoria » 

nazzi. Montanari. Furiassi: Alzanl, QUIRINO; ore 17: Concerto Woli: 
Sentimenti III; Sentimenti V. Lar- ore 21: «A me la libertà* 
sen, Antoniotti, Flamini, Sukrù. ROSSINI: ore 17 e 21; C.la C. Du- 
Questa queeta ha segnato cinque rante < Robba vecchia e coti 
goal agli allenatori, con Sukrù (2), giovani » 

Flamind, Sentimenti V e Antoniotti. VALLE: ore 20.45: RAI pro-aUuvlo- 
■ AH’aUacco Larsen non ha granché nati « Rosso e nero ». « Botta e 
convinto, rendendo sterile il gioco risposta » 

con tutta una serie di passaggi inu- ^ . 

till anche se eifettuatl con fine toc- ' VARIETÀ* 

Altieri: n segreto di Don Giovanni 
che Malacarne e Pucclnelll, special. « jiiv 

mente il primo, bÌuuo oisdouidui. - -;ve u 

' I )1 . J. .ir. ilGn i.u t.aa.- fiiv. 

* il ptibb’lco lo ha beccato Fenice: Il grande avventuriero 
stupidamente senza pietà. ^ 

, Nuovo:’Jungla di asfalto e Riv. 

® P®>nc«PB: Anime allo specchio . Riv. 

riti B^toletto^ terTlno. memre^ Volturno: Il capitano nero e Riv. 

Re sarà rispedito all’ala sinistra Si CINEMA 

capisce il des^de^^o di valorizzare »nr- 
3 l’ex-!ucche<e. ma non lo .spostamen. 

to di Tre Re. che tutto sommato sì Ad?Unò“’^ 
è dimostrato il più a posto del di- ^?hÌ“ 1 Valentino 

® ^"® ris,.notto. _ Apollo: Peggy la studentessa 

. ■ « I i r L»ff " Appio: La figlia del mendicante 

* A monte Zuddas • Sthlflers Aquila: Mon^o delia suada 

________ Arcobaleno; The first legion 

MILANO, 28. - L'inctmtro Sch.f- ^ lancieri 

fcrs-ZuxJdas non ha avuto luogo per- Astoeia* 

41 m» 4 ^ v%v 4 ._ AStOfia* Prlmavora 


RiFPaEBDOllE e deiriVFLUE^'Zi 


2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 




11 successo deU’ASPlCHlNINA nell» cura delllnfluensa, 
dei raffreddori, delle nevralgie reumatiche è universal¬ 
mente confermato dalla prescrizione di Medici • di Olinlcl 
di tutto il mondo. 

L’ASPICHININA previene • cura le compllcanae e la 
astenia delle forme influenzali e reumatiche. 
L'ASPICUININA non deprime, ma sostiene II cuore. 




GRANDIOSA VENDITA 


V . u « phè 11 pugile tedesco non si e prc- "r;ri , 

Londr.-i ha segnato il goal del Lentato. Zuddas ha sostenuto quindi t , 

p.iregglo su calcio di rigore 1 un’esibizione con Loy. A lua hà- Si-nor*’^°n e^rroK^"*' 


aon; Milton, Broadis, Lofthouse, 
Baiiy, Medley. 

AUSTRIA (messo-sistema): 
Zeman. Roeckl, Happel; Hanap- 
pi, Oowirck, Brinek; Melchior. 
Geitihard, Huber, Stojaspol 
(cap.), Koemer. 

Arbitro: Mowat (Scoila). 


IL QKAN GIORNO DEFILA NEVE SI AVVICINA 


LO SCI S’AWIA 




Augnstus: Ogni donna ha il euo 
fascino 

Aurora: Vespro siciliano 
Ausonia: Sposa Illegittima 
Barberini: Cyrano di Bergerac 
Bernini: H capitano nero 
Bologna: La figlia del mendicante 
Brancaccio: Primavera 
Capito!: Era lui... si! si! 



IVI 



VIA UFFICI DEL VICARIO N. 19 


Capranlea; Avamposto degli uomini S 


perduti ^ 

CaPranlcheita: Signori tn '•arrozza S 
Castello: Monastero di S. Chiara ^ 


Reti: Melchior (A.) al 1*, Ram- u pallone che Melchior colpisco dt Nella discesa e nello slelom Celina Seahi, Zeno Colò CentoeflUe; n grande avventuriero 

sey (I.) ou rig. al 22’, Lofthouse testa In piena corsa e "icaraicntn In ««..* ^ ^f****^^]** 

(i.) al 39’, stojMpai (A.) al 32*. porta, battendo Merrick. e Eugenio Monti hanno le chances» pBP vlocere ri"dlo:"U^ht^"L2'^Fr^HAln 


ti./ » —, r-- »—» —- ^ 1 —liW iviwi 11 .» 1 «w 1 %^ WS lai IWV 9 _ OeP vii IW^I ^ riodio- Veeehla Snn FranclArn 

tatti nel secoodo tempo. - siamo al l’ della ripresa. La folla ^ ^ Co“a dì llpltano n^o 

Spettatori: oltre 90.900, Incas- tace, pare colpita da un K. O. Oli in- Colonna: Ho sposato un demonio 

so di 38.379 oterline, pari a clr- glcsl — sino a questo momento pre- os/o. pi» di Helsinki, è vicina: celtin, Gartner, LecedclH. Ghedlna. daWaltro mondo, terrà Andreina Colosseo: La taverna del 4 venti 

ca sessanta milioni di lire. occupati di non perdere — ora che /4-25 febhrato; due, ncnirieno ire Ghieh colli. E gli avversari* conttet. Mcad: ha 18 annt, e della neve può Corso: Era lui., si! si! 

- --1 deblxino risalire lo svantaggio si Inn- mesi. E gli sci. già corrono, da iem~ prima di tulio; poi Erikacn (Horve- diventar regina. Sul posto, le donne Cristallo: Passaggio a Bahama 

ciano alTattncco con Impeto dispera- jkj. m allenamento. Gli uomini della già). Pqì Sollander (SteslaJ, poi nord; brave tutte, ma nessuna di Delle Maschere: Peggy la Btutìen- 
ramento eccezionale nella ordinata. I passano Inutilmente, discesa c dello .slalom, che sono gU praida f Austria) e orelllter. Ci sono eccezione, a quanto pare. «. t # ♦ mi , 

Bino alla plgnoierlo, organizzazione Innumerevoli tiri che Zeman ucmiui dei lOO e P'» allora, fanno lutti* I più forti, si. all uomini del salto non andran- Sf,}® YutoHe* La fiflla^^del men. 

londinese. para con sicurezza /c proic. tuiighl mesi di proia. en- Ritorna celitia, il « topo » dcll'Ahe. no a Oslo, non andranno perchè fra dicante ’ ** 

Bagarini pochissimi, perche aveva- _ ^ 1 e- t l‘°^ corsa: un attimo, nel tempo Ione. Ritorna con uno slalom veloce gli azzurri non c‘è l'atleta capace dpI Vascello; La bella preda 

no già esaurito 11 loro commercio nei L/UB Ttgort nel finale f- nell'attimo ci vuole fortuna, colò sulla pista di Cervinia, in proto. Ha del gran salto che vince, che — per piana; H 7 * lancieri carica 
giorni scorsi. Neite previsioni della fu battuto all'Olimpiade di Et àfone, le gambe buone, ora: il coraggio e lo meno—fa bella figura. Gli azzurri Porla: Pas.sioni di Amazzoni 

vigilia vi era il Umore che la vecchia Al 22 Lo thouse vi no at erra^ 1 perchè non ebbe fortuna la decistour l'ha sempre avuti. At- del salto si faranno ledere a Cortina Eden: Lebbra bianca 

verginità della squadra Inglese In ca- area da Roeckl e 1 ottimo arbitro yeno Colò è il più forte del mondo, torno a Celina, fanno la ruota 0»«- d'Ampezzo. nell’Olimpiade del 1956: Euf^Pa: Avamposto degli uomini 


pi» forte del wioudo, Iforno a Celina, fanno la ruota 0»«-|ifAnipccco. nell’Olimpiade del J 958 ; j Europa: Avamposto degli uomini 


sa propria questa volta se ne sarebbe “icozzese Mov^t dà il rigore che Ram- nella disicm Del mondo. Colò è cani- liana Minuzzo. Marta Grazia Mar- già si preparano. 
andata a farai benedire. E ad auinen- sey reo!lz/a. Gli austriaci .si scuotono classifica a punti, (on le citelli. Anna PeHs.sari e Franca Fan- Si al lodo a ci 


andata a farai noneaire. k aa auinen- oc.» 01 classifica a punii, (on le chelli. Anna PeHs.sari e Franca Fan- St al lodo a due e a quattro, in- 

tare tale paura ci sono state anche le e cercano di diirMnulre la protone migliori piazze della Hagione re. .\on st sa ancora chi faro la coni- terc. Sì. anche se gli nomini sono F-iro- jóhnnv Beiinda 

•%atea4»«-l4a raar**Al_ Inort^CìA Rlt 55^mMr» nnrfflTin O/'Ulrlr __. ... ^ __ _. ^ raru, alOXlllTlA oeiuiua 




IMPERMEABILI 

puro makò 

GIACCHE pura Iona 


da lire 


in poi 


IMPERMEABILI 

puro mako doppio 


da lire 


Marta Grazia Mar- già si preparano. _ Po^luti sORlDDHDITI 

pHs.sari e Franca Fan- Si al lodo a due e a quattro, in- pa^nes" v!^gin^^ scaltra ^ V||M||n||| Il 

itcora chi faro la coni- terc. Sì. anche se gli nomini sono Fam; jóhnny Bellnda llfllfl II 

3 nel viaggia bianco a cosi cosi, e — certo — non arme- Fiamma; L’ambizicsa 5 

ni eoe. che Celina, a ranno: non hanno il v. peso % epperciò Fiammetta: ore 17.15-19.30-22: The S || B | T A J 

ri duri c leloci ai ver- resteranno indietro, per forza di enfoncer ^ I* Il | | Il niirA lj 9 nJ 9 

il «Wunderieam btan- orantà. Flaminio: Tra mezzanotte e Talba N I H L I If MMI O lOIIO 


cllchlarazioni del Commissario recnl- Ing «so su Z^ian e portano Oculrk ^^ 50 . 795 / (queste, /<rtiR»rr;;oM, aar- pagnia a ccluta nel tnaf^^rio bianco a con cosi, e — certo — non arme- riam'ma: L'ambizìrsa C 

co austriaco Walter Namch. che non decf^mente in prima unea. arretrati- cortina d Ampezzo. Monte Oslo. Si sa. micce, che Celina, a ranno: non hanno il s peso r> epperctò Fiammetta: ore 17.15-19.30-22: The \ 

aveva nascosto la sua speranza di po-do Gernhardt nella mediana pero ai g Hahneiikamm) stabilisre cslo. troierà sei duri c tcloci ai ver- resteranno indietro, per forza di enfoncer 5j 

ter uBClre da Wembley con in pugno 30’ In un aziono violenta. I/ifthouse graduatoria, prrrtsa all'tllOO: san. Fa jiaura it «Wunderteam btan- grantà. Flaminio: Tra mezzanotte e Talba N 

una bella vittoria. »> sgancia da Roeckl. avanza alno a j (Italia). 2. couttel (Francia), co» dcll'Austna. in cui brilla l<t Abolito lo skeleton, non resta che Eogllano: Tè per due 5 

Dalla squadra inglese. aU’ultlmo pochi mrtrl da Zeman e lo fulmina j Monti (Italia), 4 Saiiglaud (Fran- stella di Dagmar Rorn, la a Raggi * tl fondo, via le illusioni: il forulo E”?,*®'?*’ t» , *ì?**^* 3 

minuto, erano venuti a mancare, per con un tiro formidabile. 5 mouIvì (Jugoslavia). 6 Oreil- dei filma, l/t elegante. Monda e bella è roba per gli uomini del Nord. Man- t. ^ 

incidenti rlportaU sabato in camplo- oli austriaci si scuotono, hanno ncr (Francia). 7. Praida (Austria) Ragmar. però coi ftlms fa soldi, ca agli accirtri la possibilità di un Ooiden* La ^'osa iì^gltt'ma^ ^ 

nato 1 seguenti gluocatori: Flnney ancora flato da vendere e subito al 8 Re Huertes (Francia), 9. Alierà epperció e dubbio se riuscirà a gita- allenamento lungo e continuo Man- imperlale* FiUtmena Marturano ì 

Mortensen. Nlcholaon e Smith, quat- 32 ’ ottengono un rigore per un pai- (Italia). 10 Huber (Austria) colò dagnarc il tergine /taradiso dello ca la neve, mancano le piste. A Impero: Io tl salverò 5 

Irò uomini di cui 1 prlnA due di ione in porta che Eckersley ha parato c Couttet. 1 campioni; Monti l'ouisi- Sfiori d'Olimiva. Comunque.. l'Aii- Oslo, gli azzurri cercheranno la piaz- Indnno: Fenesta ca* lucive N 

grande classe. con le mani; Il solito Stojaspal rea- der. E Monti, H a rossa w delle nevi, stria ha dei bnom sci di rmmlzo: -a buona. Come la Francia, come i La .«uà donna ^ 

Prima dell'incontro entra In cam- uzza il imregglo: due a due. ha già battuto e Colò e couttet. Può Tnidc Rnscr-Joehum. Enka MahHn- paesi del Centro-Europa. GU itomi- Uvli.-t: T P”busti,”-f delle AntlUe S 

po la banda militare della iJcotcli pino al 45’ dominano gli austriaciibaffcr/i ancora. Perchè e gioì atte. gc. Annchsp schub-Projauf. Trude ni del fondo- Anderlini. Re Florian. Ma.«slmo: Grand Hotel I 

Guard , formata da gallesi e scozzesi, con una girandola di azioni che fa fresco .Ma ora, .Monti, ha una cavi- Rlcrkcr Chatrian. Sei ermo Compagnoni, cueì quadrlgl.» delle U.u- 5 

Hanno Tuniforme con la giacca rossa. Impallidire gli spettatori. Merrick p/in col gesso: un ricordo di Oslo Anche la Francia dispone di un priìker. Rodighiero. Oliano campa- ^,®,°opniiten: Cvrano di Bergerac > 

tutta alamari d’oro, ed 1 calzoni blù; salva fortunatamente varie votte.lt/ie gli durerà ancora un mese. Avrà poker che può far giuoco, c nella gnoni il numero uno, sulla distanza Moderno: Filumepa Marturano ^ 


12.900 


in poi 


lucive 


IRPEBMEABILI SUPERHAKO’ 
COVERCOAT -TWEED 
SOPRADin • PALTÒ’ imissimi 

SELLE MIGLIORI QUALITÀ’ E MODELLI PW lìVOVI 

a PREZZI OTTIMI 


tutta alamari d’oro, «d 1 calzoni blù; salva fortunatamente varie volte, che gli durerà aurora un mese. Avrà po/;cr che può far gntoco, e nella gnoni il numero uno. sulla distanza Moderno: FlluTn’er^^ Marturano S 

in testa gli alti colbacchi di pelo nero. Questi ultimi sono stati dieci minuti le g-u-be bwaie per lOUnipiadeJ discesa e nello slalom: Jacquetine fjci 18 km. e in SCiermo Campa- Moderno saletta; Slg">ori tn carrozza 

L’incontro inizia nel grande alien- veramente belli: la imlla correva da Numero uno. Colò- numero due, Marlel. Kandahar I95t. Audréc Four- ynjoni il enumero unico t, sulla di- Mcdernlsslmo: Sala A; La città del 

zio generale. OU austriaci al lanciano un campo aH’eltro come tirata con Menu E g'i altri* C’è da far la nicr. Manseklc Agncl c Lttcìenne stanza del 50 km. Ma riuscirà il enu- ’errore; Sala B: I: prigioniero di iT-h n (fs /fs <r^ tt jo. Tpn J IO IP ir 71 (O TF *TP A. 

subito all’attacco, appoggiando Tazio-un elastico, passaggi precisi, stop scelta. Qualche nome; Nogler. Mar- sehmidt vestita di .strisce e stelle, mero uno-»* Cioè, Goesta Olander .... ... vL-x 'A..»'ij_< ir— a-/ ìi_p u.^» u..> u u ji 

ne su Oewirk. Gernhardt e Stoja- ... supervisore che vuole bene delle ferriere ' 

spai, a filtrano attraverso il dlspotlvo .***** ' ---—^ - os^f azzurri — giudicherà degno del i) COMMERCIALI L. 12|»> MOBOJ L. 


difensivo Inglese cosi che Merrick 
viene impegnato seriamente. Subito 
però gli inglesi si riprendono, ed Oo- 
ivirk viene sorvegliato da Dlckinson 
I rossi austriaci vengono avanti ed 
oewirk e Gernhardt fanno la spola. 
Gli inglesi applicano il sistema del 
controllo di zona, come la Juventus, 
che dà buoni frutti. 




TiO rtt NS »<àOO^ 

lisi ARBBNTi'NAt... 


gran fondo il buon Ottavio? Sete- oirrnVlsI soW un criminale 
Tino, iniece. sulla distanza del mezzo Orfe»; Addio signora Minivcr 
fondo correrà senz’altro. E per com- n„avlune: Lm città nera 
pagnia nell'avventura di Oslo, avrà Palazzo; La rosa nera 
gli uomini che il « poeta dcll'atleti- Pviestrln»; La via della morte 
ca » di Volodalen — Goesta Olan- P'»t«oi 1; Non ci sarà domani 


I)_ COMMERCIALI _ L. 12 ?»_ MOROJ _^ 

K UnomTATE 6riiMli«M »«a«t» Mobili CAUEBIE JlcWli . BIBUSOI . eoi 
tolto Itilo Oinui 0 (tfodmioto hwlo. Prei« Js^ortismui ogoi stile. Freni più bossi 
ibRUirdiUTl. IfcsrHd f*c pigtOHii. Port’ti E<«!ri. 47 (Mod^roò), Piuu 

Mao^ìmiiiTO Muso Ripoli. Chiaia 288. ((?Bea» Elee). (41 

WlM n- . — 

_ 23) ARTIGIANATO L. 


‘ Gli inglen auperiori 

Poi. ad un tratto. la partita cambia 
aspetto. Sono gli inglesi che vanno 
alTattaeco e per tutto li primo tempo 
sono essi nettamente superiori. La di¬ 
fesa e la mediana avversarie qualche 
volta sono tagliate fuori, e mfelte 
azioni vengono portate sotto la rete 
di Zeman. 

. Un po’ di cronaca: al 7’ da venti 
metri Broadis In piena corsa stanga 
tn porta, poi tirano Baiiy al 10*. Loft- 
hause al 13*. Nediey al 15’; tutti tiri 
da lontano, che zeman pani con ai- 
cuiezza. 

.Accade che I medUnt laterali in¬ 
glesi. per la paura degli austriaci, 
portano l’azione fino a tre quarti di 
campo e poi al fermano e losclana 
fare tutto agli attaccanti. Per ci ò que¬ 
sti. non potendo ripassare 11 pallone 
indietro, non possono lanclan! in 
profondità e sono costretti a spostare 
razione sulle ali; cioè 11 gioco si 
svolge. alTatUcco. per linee orizzon¬ 
tali li che facilita molto il compito 
dei difensori. Le all Milton e Medley 
li anno molto lavoro che però non 
pottono svolgere utilmente perchè 
sono bloccati dal mediani austriaci 
HanappI e Brinek. calciatori di gran¬ 
de classe, e non possono stringere al 


f; 




der. appunto — crerferà più adatti. P'-voetarlo; L’^dueezìone del senti- aiMOIiTE 611 OCCIlAtl eM )Mti laTìsibili mr,* *„CHn ,o-^-7 

Anche le donne — per la prima menti .MICROTTIOA». V:* PoriMiiMioiv 61 n77.435) 

rnitn ^ /nrnn„ tl *”»**; NoTi siste tzWl peT me (4608) * pmiti «d e ro.<K|in ai miqlon pn 

volta, neh Olimpiade — faranno il prenests: Io tl stiverò _ '' ’ “«tita; oro’ogi, srtgl.e. Mn-inh. co 

fondo: ima novità, dunque, che airà Primavera; Perdutamente tua DOEUIEAIIU. «locie» at'rtli bam arikeli too.o mfUllo, f.iraitnri, atirtm «e. ' 

per protagoniste le donne del Nord o^sttro Fontane; B padre della *» 

Termina qui. oggi, lo scandaglio .«posa Ubontori» apecialiml*. IvpT 4-A (683-707) 

del mare poco mosso dello se», che Onlrlnale: La spo.sa llleglt^tma (4161) 

— da tutto li mondo — s'avvia sulla Onlrlnetta; Uva contro Uva _ _ 

strada d’oro di Oslo. Reale: Non ci sarà domani IKIIUI IIIVIDIAIIO. cmcttm'. «oa vetri 6000_. 

ATTILIO CAMORIANO ® capitano nero ****^“ViS« -- 

R'alto: L’amore non può attendere «ft*- ApF-ttsora 414. (4089) g 

ATTA DELL’UISP OlOU» 4ieiMt» n» OUeaMcel hUia te- 

OfUniUSkl MI fOriA SfUttIs R®**®®* ^ saga del Vorsyte KS,."*”*” wSi AfOUISTATI DIREnANim 

VfgolRlUB MI C€fi0 * scuoia salario; B mistero del marito scora- „ ... 

j; ' parso ' 7) OCCASIONI L. 12 ^SSO R OOlKRSSHKIABIO DI TUTTE LI 

IBI wrigenn W (lllimiv saia Um*eHo: La valle deUa soli- ..««t k-ni-i-. ___ 1-.MIBCIE (I.V ORDINE ALPiBBTICO 


nmui IIIVIDIAIIO. casiettMt eoa vetri 6000. 
bgjeele 5000. portoeclai lOOOO. caaerili. trevi 
terre. Appieawva 414. (4099) 


VITA DELL’UISP 


Organizzalo m corso • scuola 
per ifirìgenli ili ciclisino 


ACQUISTATE DIREHAMENTE 


n^SfNjì 

hiiidQ 


La Con miasieae Tecnica Nazionale —, 

del Consiglio deU’U.LS.P. connnica Salone M argRort la : Kim 
che nella prima qnlndlclna di gen- SanUlppomo: S.OB. Jungla 
naie al terrà a Prato, ospite del Co- Savoia: La apoea illegittima 
mttato Localo delPUatone, ma corso- Smeraldo; Vectitia S. FVaneiseo 
acnola di 1 # giorni per dirigenti splendore; B messaggio dti rln- 
provinclall di Ciclismo. negato 


BAJOOIX belUni» iaimrbili ■CAzisititlt il- - 

rcttsnnte ftbbricz: lAlICAXà 29 (nrtili); ADTOVOX 

)U 6 lfAllAR)U 9 (TisiwcuzU). (423^ DUC.ATI 


BEASDI MARCHE (I.N ORDINE ALPIBBTICO) 


U 39.000. veeAita rzteele. Ra4i« &MI& • risi 


lOsabero 16. 


AUTOVOX CONDOR 
DUC.ATI EMERSON 
IMCA rrELECTRA 

MAG XADYXE M.ARELLI 
PHILIPS PHONOL.A 
SIEMENS TEI.EFUNKEN 








Nessuna squalifica j SaPeclnema; Rodolfo Valentino 

_ _« _ jx m—x« ■ Tirreno; Licenza premio 

a QlOCatOri Ol sene a ^evl; La via deUa morte 

■ ' Ttianan: E* tardi per piani 


Stadlnm; tmettro di C^te^e | ST^Th. TTciv-Àtt 


IIDIO snu: n4!«. leCettoogrsi Mnetlne. | TELEKING VOCE del P.ADRON 




La Waterloo dei « Napoleencinì » del calcio italiano (disegno di B De Feo) 


I - ■ Trianan: K* tardi per piangere 

aiILANO. 28. — Questa settimana Trieste; Leggenda di Faust 
la Lega Calcio non ha squalificato Tnecolo: Speroni e calze di seta 
j nessun gl^tore deUa Serie A. ^ Ventan ARrfle: All’alba giunse la 
I quanto abbia ammonito fra gli altri 

} Garcta (Bologna) e Trevisan (Le- .. __ 

1 gnaito) ed abbia mtitato anche Cer, Verhane; La foglia di Èva 
i venati, Vanz e Gtovannlnl (Bo- Vittoria: Addio signora Minlver 

* « —«riaaoa.SA ^ 


foiouveli 30 000. Rida •eccsipei L 10.000. 
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SCALDABAgn Oomie. Sluema Stilala Piazza Venezia 67 - Telef, 80-5 

eie-.tr.c a «la Aa L. 29 000. T«a£ia rakalc. 

1 UÌ 4 > SMIRB - r» Giober» 16. (4544) 2 Macelli 48 (ang. Capo le Gas 


logna). 


I Vittoria CtemPlne: Nave senza nome I Gaabera 1& 


TEBBBSiran Attrici . hrafiociTrttci - atsfc 
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AppBtdice deWVNiTÀ 


Lnisa Sanfeliee 


gli avevano dimostrato. 


Scelse un bel giorno dì maggio.! care dalla sua ala sinistra le navi una nave che batteva bandieraIblicano votò i lingraziamenti a ilaggi vicini, e aveva dovuto ri 


Come che sia, appena ebbe pre- nientre il mare era calmo, e, j inglesi mentre personalmente egli borbonica quello che forni la Caracciolo, fece dare una cin-j rare dietro Torre del Greco 


OFramdM rozn.M,n.MO 

<11 

ALESRANDBO MVMAR 


; so il suo partito di serv'ire la 
’ repubblica, Caracciolo si applicò ^ 
non solo da uomo d’onore ma da -y-à 
uomo di gemo quale era. Armò 
come potè, e con meravigliosa 
rapidità, una dozzina di barche 
cannoniere, le quali unite a quel- 
le cte egli fece costruire, e a tre 
navi che il comandante del porto 
di Castellammare aveva salvate 
daH’incendio. gli costituirono una ^ | 
piccola flottiglia di una trentina \ 

, & elementi. V 


. 1 ^ 




principale accusa contro Carac- quantina di ducati ad ogni vedo- Infine Manthonnet, che mi 
ciolo. va dei marinai uccisi dutante la clava contro il cardinale R 

Disgraziatamente il vento sof- battaglia, e ordinò che i • figli non potè arrivare fino a lui. 
flava da sud-ovest ed era intera- fossero adottati dalla patria e Tutte quelle notizie arriva 
mente contrario alle scialuppe avessero la stessa ^paga rìie ave- a^ Salvato, incaricato della { 
cannoniere e alle piccole navi vano i padri morti. dia di Xapoli con la sua legi 


-Aa.’A’» 


BlpccaU per mare, mentre la sero. volse gli verso di ^ammiraglio era a questo pun-l 

reazione, a passo a passo, a\’an- non Mio P*f fame il minulro ^ aspettava un’occasione per 
zava per terra, Xapoli, che aveva della Marina, ma anche per venire alle mani in meido van- 

visto distruggere da Nelson, sotto gli come ammiraglio il comanTO ta^g^Qjio gringlesi, quando 

gli occhi della popolazione e del delle pcclw navi una mattina vide che, invece dei¬ 
re, quella marina che era co- niMro, pot^sc ^eltem in mare, g quindici navi inglesi 

• stata tanto caro, aveva pensato Caracciolo esitò un momento, -j giorno prima bloccavano 
di riorganizzare non qualche cosa tra la salvezza deUa i^tria e U ^ Napoli, non ve n’erano 

di simile alla magnifica floita pencolo personale che ^ronta^ che tre o quattro: le altre 
perduta, ma per lo meno alcune prendendo partito per la repuo- sparite durante la notte. 

ìTS a°rTn*cSi“n<ÌSe**S^ **“!tfanthonnet e 1 suoi coUeghl Tra queste tre o quattro navi, 
torli, ,d opporli allo sbarco del con lui. cht «U .to 

"^11 tote ufficialo di marina Dobbiamo anch. - auìundOK i^andala dal contai Thum. 
napoletano che avesse un merito che Caracciolo era stato profon- Al governo repubblicano era 
. incontestabile e incontesUto era damente ferito dalla preferonia pervenuU la notizia dell appari- 
Prancesco Caracciolo. Così, ap- data a Nelson contro di lui, per «ione di una flotta fr^oese nel 
' nona il govemo rcpubblicano eb- li passaggio della famiglia reale Meilitenraneo; sfiora bracciolo 
. b« deciso di creare i mezzi di in Sicilia. In fondo al cuore, for- risol.RC di approfittare della par* 
diieis 2n*rittlTn* QìJ9lun<|U€ fos» un certo d€sid®rio di vendettà,! tenz* dcllii ni9SRior parte d€i vn- 


B ^ A 









j bordo due volte a corpo a coipo cheito in Piazza Nazionale, I’?n- Quel posto difficile, che p 
la 3fincrro che due volte, per la tica Piazza Castello, al quale fu- permetteva dì vegliare 
, latenza delle sue manovre, gli ^ono invitati con tutta la fami- vederla o^i giorno, 

“ glia quelli che avevano n-eso «1' consolarla gli . 

La sua ala sinistra, sotto il co- -ii- cTwvU-»ì«n« stato dato non a sua doman 

mando defi’antico governatore di ^ ^ ® sproizione. jg fermezza e il : 

Castellammare, stava per impa- Durante il banchetto, una que- coraggio ben noti, e poi an< 
dronirsi di Precida, quando il 'tua e ima sottoscrizione furono per la profonda devozione « 
vento, che sì era levato durante ^atte fra gli spettatori per sov aveva per lui Michele, il qu 
la battaglia, si cambiò in tempe- venire alle spese di costruzione come capopopolo, poteva rend 
sta e obbligò la piccola flottiglia di nuove navi, e fin dal giorno tanti servigi alla repubblica. ! 
a virare di bordo ed a entrare dopo, coi primi fondi versati, si chele era fermo nella sua fe 
in 7 >or:o. misero all’opera. Divenuto repubblicano per ri 

Questo combattimento, che era Frattanto Ettore Caraffa, Te- noscenza, restava repubblic; 
a^enuto si può dire sotto gli roe di Andrìa e di TTani, d era convinaon& 
ocdii dei napoletani, fece il mas- sentito troppo debole per resi- . f^macoio di San CJenuaro 
simo onore a Caracciolo e fu un stare ai numerosi nemici che lo vt^e. due volte all aruw. Ora 
trionfo per i suoi uomini. Pur circondavano, e si era ^iuso in a^ciMva il porno del mirac 
facendo provare perdite serie Pescara dove era bloccato da HWoiate. e tutti si domandav; 
agli inglesi, non ebbe che cinque Pronio. ^ i ” sarebM rmu 

marinai uccisi, un vero miracolo Bassetti, antico ufficiale borbo- renuhhiirr'**nl!f rh'i"??' 
dopo tre ore di combattimento, nico di cui il nuovo governo ave- nubbliS ahh^’rtnnata fr 
Da questo momento. Caraccio- va fatto un capo di brigata, era ^ j ’ . mina/'C’a»a 
lo era veramente un ribelle. sUto battuto da Fra Diavolo e mina-c’a»a 


raracctele a bà e ri è 4«e velte la Miacrra-.. 


larondo tirato sulla bandiera del da Mammone, ed era tornato fe- 
I proprio sONTano. rito a Napoli. 


Sanfedisti. 


(Coni. 
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LE SINISTRE CHIEDONO IL RINVIO DEL OLOCCO SENZA AUMENTI 


Il progetto Zoli 

sarà probabilmente 


Graie concessione 


L’ACCADEMICO NESMEYANOV E IL PATRIARCA ALESSIO ALU CONFERENZA DEI PARTIOIANIDELU PACE 


Ostilità del governo contro i dipendenti statali » 11 Consiglio 
dei ministri fissa le condizioni del nuovo prestito per l*allnvione 


sui fitti YDole lare nna sola conquista 

■ a H p«tn«to • far eaaa s ra la latta dal ^ ma aaia'aa • 

bocciato . soggio gare le torse ci eche della natura 

nnneiato da fonte brltanaloa eb* , 

il comandante delle forse Inglesi *• »* 

“ Patriarca di Mosca invita tutti i cristiani a difendere la pace 

naie di Sitea hanno eondOao oggi 
un accordo In base al Qbale le 


riunione ^raordlnaria che è dura- discussione ha Moranino. 


traoMbrltannlebe d rltlwebbe- MOSCA, 28. — ^no continuati timore di nessuno. Noi sappiamo entusiasmo l’appello del Consiglio struzione del Grande Canale dei 
n Consiglio dei ministri ha ap-1bilanciate dal nuovo aggravio dii La Camera riprenderà nella sua * .| lamallla e ® oggi i lavori della S. Con- che Stalin è con noi, e Stalin è Mondiale della pace, conforme al- Turkmenistan. • 

provato ieri sera, nel corso di una (as.se. seduta di venerdì prossimo la di- p^rtA RaM mentrn li nvemo eri- ' P^^^Ugiani della pace la vittoria. Noi non invochiamo, l’esigenza della collaborazione tra Questa nostra opera — egli ha ' ' 

’• - * - ' '--- — -- I Slr ‘Jell’Unione Sovietica. Dopo 11 ma esigiamo la pace, e noi dicia- le Nazioni. . ... detto — è la prova più lampante 


' . detto — è la prova più lampante 
della politica pacifica dello Stato' 


. 4 -: .. iitmno riociauo la lerma oppiasi- • 

Etri tornerà a riunirsi venerai , ,, ... , ■ t Pa^e 

j • 1 fi 11 zinne delle sinistre a qualsiasi 

Camera“p“'1'°"ame'^eir pro^U rmnSnc"’’“ìa’ PrCcisazìOne Z"','.',*.''.b'K '•>' aàcazlatl ivlatlcrnan paa- .tool a la d«l,lana df l.t.ar. p”.r cha apramo alvaguardarla. E lot- rTnarflrmi^rPappdii dS''con: 

dimantl a favore degli alluvionati - "' “ » f zona permetlate che la acaparte la paca fina alla vitlotla. landa per la Paca mandiala, per sigila Mandtala, hanno eapre-ao la 

ha invitato ieri mattina i ministri è^gtato deciso con 13 voti con* nostra cronaca dell'Assemblea -A nn Invasore che «ooodo ? Invenzioni divengano, neU'in- La Chiesa ortodossa ru.ssa, as- questa giusta causa noi ripetiamo loro volontà Inflessibile di ’.avo- 

deiragrlcoltura e dei avòri pub- di r?nvÌa?eTveLrS prot nazionale per li disarmo del giorno «n^^artc del 3! imperialista, sieme a tutto il popolo, lotta fer- con fede e convinzione le parole rare per la pace. Essi _ egli ha 

Kif .imo la votaziane aulPardlno’^ dal a? uà. ranlva riferito arronaamanta "",^..”'^11' ’t. Il “'""t"'.'. '.“''.'.''.‘""f"'' prof.tlaha di Stalin “ncl.isa - mi hanno, Incar.cu.a 


Precisazione 


«d fm* cnmnrnmeMi» BOB olÌ Dell’Accademia delle Scienze della .mondamento della pace, saluta que- siamo maessibilmente per jj canale apporterà alla 

?mncrlenJ?l «cTdciuTlI 81 rUev* iniziato affermando sta Conferenza e ne benedice gli nell’imn-ollabile fiducia Terra dei Soviet I suoi costrutto- 

lfnP6rlAll&tì OCCidCfUAll* Ol niOV» „tf ^ l». f*Kj» nna-AtmA Mina C* IdB*. « «> _ OB • • M 


[giorno del liberale Rizzo 


Mici a riferire oggi sul danni su- votazione sull’ordine del 35 u.b. wnlve riferito erroneamente una minaccia non soltanto per la mamente e attivamente per la pa- profetiche di Stalin concluso — mi hanno incar-cao 

biti dalle zone sinistrate e a foi- giorno del liberale Rizzo che, eh® alla predetta riunione partecipa- nazionale. Perciò esso rischia cultura nel suo complesso, ma per ce. Es.sa esorta incessantemente ^ x ru * Di dire a questa Conferenza che 

dire alla commissione tutti i par- mentre accetta la proroga delle vano gli avxocatl Marcello Morante di suonare come un UoUo rlcono- l’esistenza stessa deU’umanità in- tutU i cristiani, indipendentemente * "“ cautó e giusta: noi compiranno ogni sforzo pc;- com- 

ticolari che questa riterrà utili locazioni e l’aumento dei canoni, e Antonio Campltelil. ambedue da sdmento dei diritti ehe Hnvsaore tera. Noi siamo contro la guerra dal loro credo, ad assolvere il vincoremoi». ^ piotare al più presto la real.zza- 

per la soluzione del gravifóinio Ig devoluzione allo Stato Grosseto, 1 quali alla Iniziativa non pretende di avere sulla sona del —■ *811 ha proseguito — non per- proprio dovere di cristiani; difen- ^ prima seduta della Coiueren- 7,ione del canale e per portare la 


problema La commissione ha inni- ^l^-tina parte S àumentL 
tre proceduto all assegnazione de- 

gli Incarichi di relatore sui vari —. 

disegni di legge governativi - e di 
iniziativa parlamentare per l’as- 

cis^enza ai sinistrati e per la ri- ■ u| 

costruzione delle zone inondate. ■ I B g g J 

Il compagno Santi riferirà sulle ■ ■ 
proDoste dei parlamentari della • 

CGIL e dell’UDI e sul disegno di 
legge dell’on. Tremelloni. Dopo lo 

'Volgimento delle rclaziomi, che ■■■ g Ul I 

scranne quatt.o. avrà luogo un* ■■■ wJ B 

discussione unica. 

Due importanti riunioni dì com- i-t i . 
missioni hanno avuto luogo ieri a si fitti 

MontecHorio, e m entrambe la ^SpiOSlOlll m01 

maggioranza d.c. ha mostrato la tinn ^ 1 t 

sua faziosa opposizione a tutte le 1*TIC* CCIc/U J-ir? \ 
proposte di migliqramenti ai prò- —i 

getti governativi presentate dal- . 

l’opposizione. Nuove 'mortai, sciagure * 

SSaCTIllM^n 1AT>« a 11w « t 


lavevano dato alcuna adesione 


{Canale. 


Tre operai morti e dieci feriti 
in tre gravi sciagure sui la voro 

Esplosioni mortali a Crema e Grosseto - Tragica frana in 
una cava - Le gravissime responsabilità degli imprenditori 


Nuove ■ mortali sciagure si sono briche cremaache hanno sospeso il l’ospedale. Dal referto risulta che di affetto per la Patria e di ri- 
aggiunte ieri all’innumerevole se-[lavoro in segno di cordoglio e per il decesso è dovuto non solo al- spetto per le altre nazioni. Il po- 


chè deboli, ma perchè sappiamo dere la pace. j za si è chiusa con il discorso di vita alle sconfinate regioni deser- 

che la pace è indispensabile al ge- La Chiesa russa appoggia con' Semen Kalìzhnik, capo della co-l tiche dell’Asia centrale, 
nere umano. Noi saremo capaci di __ _ 

respingere qualsiasi folle tentativo ~ " ' ^ . . . , 1 ... ' r: , , — 

riS“i" DIBAarTITO SUI. nDSABino ALfl/O.N.V. 

tici dedicano tutte le loro forze . .. .. - ■■■»-■ 

tutto il loro sapere, ella costruzio- ^BB* m ' ■ 

EuFSàbli occidcnlflli tciitfiiio dì ovfidcrc 

sovietico vuole condurre soltanto ^ _ » m M Tm ^ ' m m 

alle precise domande di Viscioski 

conquiste: soggiogare le forze del- . 

ta natura. 

L’oratore ha quindi rilevato che Approvota iiTia inutilc c demogogica proPosta francese 

la gim-entù nell’URSS viene edu- _ ' 'ais»i» 1 e t s y 

cala in uno spirito di umanismo, chc oggrova la postztone dcll Italia di fronte all ONU 


ai pensionati. pagni di lavoro sono rimasti feriti; frana mentre tentava di arginare _y| Brg™ /pnfim] rhiltlkl distruzione ma alLi costruzio- to fra ieri ed oggi, abbiamo ascoi- avuto Starr 

E* interessante notare che nel uno di essi. Giuseppe Patrini, ver- |1 cedimento determinato dal bril- H ne. I fini del nostro lavoro sono tato moltissime espressioni lusin- Di simpatia 

corso della discussione, caratteriz- sa aU’ospedale in pericolo di vita, lamento di una mina. E’ ^*0 fe- Confederterra e la redotazlone chiari c nobili. ghiere per l’Italia, il suo popolo, la ha eottolini 

zata dall’asEoIuta intransigenza del Imm^iatamente dopo la sciagura, rito ^*he un altro operaio. Setti- lavonitori chimici banno ri- Il nòstro Paese è forte ed il po- sua cultura, la sua storia. Ma quan- cizia fra il 

governo contro gli statali, gli associandosi agli operai della fer- mio ^Rumore. Gino Quinavalle ai p-esidente dei Consiglio ed polo sovietico non ha mai avuto ta ipocTi.'ia ndTlntervento del de- lo polacco. 


emendamenti che erano stati pre- riera tutte le maestranze delle fab-1 è morto non appena giunto al- ai niinistrt Fanfanl e CaraplUi un me- 
smtati dai dirigenti della CISL- moriate in cui al mantfeatano le 

dTtoXi''!ocV,kH’2"?SJSh “ '•ER RISOLVERE TRE QUESIIONI PREGIUDIZIALI ‘'i',' rigT;; QÌ.stVp'intó'';;;ft7nw . 

f ; iKif. p?ISnH DOCUMENTATA DENUNCIA DI SPEZZANO AL SENATO .SS. •"«- ' 

contro o si sono astenuti, favoren- - live delta produzione del conclnil chi- - ^ « S -b, ii«g principi deUo statuto (e, aggiunge- 

do cosi il prevalere dei governa- mici, per U pericolo di uno dlminu- | a . |*0|11|||FO 1^1111110 il ninOTTITn r*mo noi. poco indicata per :1 p.-e- jÌV,! ^ 

r 1,0 traoichfi COnSBOUBnZB™"'^""uamBia rinvia II 01 Donilofi 

.■sempre contro gii emendamenti li- Il 11itili W tflfl IO tFl| UIf 11^0 etanno avi.-erando dopo 1 ul^o au- H A J. A * I Dmanri ad una commi.'isio- 

mitandosi ad approvare l’aumento ^ mento concesso dal c.P. Secondo la |% || 11 « P1% O TIT18 TI A II Q IO ne incompetente, mentre esso deve *^5.’ rrl-? 

degli stipendi dei ministri e degli |lfi| OaffBAnAffinfffQftlQtf fn |fl PalohlBIO Confederterra le esigenze dellecono. %||||^' |jl|| f §■ Ij II ^ ¥ 1 1 II | Il ||^ I M g^sere discusso insieme agli altri flì Siati Uniti vo^ebbero che 

altissimi gradi della burocrazìa. I U61 SUPBrSlirUIIflinBniU 111 If dldUrllI mia nazionale richiedono un cambia- UUIIW WUI tU VUUtItUfclUIIUlU ^ nan^i aUrVoinSì ^enauer iniziasse l’arraolamento 

deputati saragattiani hanno invece ^ _ mento deirindlrlzzo rin qui seguito: - Entrambe le delegazioni wvieti- P"""® „ 

brillato ner la loro assenza* il «mio occorre anzitutto che 1 industria prò- _ -ij, ' .. sess.one del Consiglio atlan- 

’I^emellonL quando era presente. Il Senato ha tenuto ieri due se- Infine è stato deciso anche con il nuttrice di concimi chimici sia obbii- InterFOgaZIOIli del Compagni DuCCl B CbIbSSO S ^ concilia con tre confe- i 

ha sempre votato contro gli sta- dute. Nella mattinala sono state voto delle sinistre eh© le opere che «ila piene utilizzazione degli . -- . , ,, . ,. di tuli' gli stati che nc hanno fat- 

tali. Assente era anche il d. c. De svolte alcune interpellanze ed in- dovranno essere eseguite in base sttiialmente sfraN a ai • v i, •«» ,1 to dom^da Italia compresa ma ® * 

Martino, presidente dell’Associa- terrogazionl che hanno messo in ai prestiti saranno dichiarate di «.itonto nella ml^ra del 7^ In s<riute m eri alla Ornerà è diziali che acquistano un grande ^ Italia comp^«a^ ma Pearson De Gasperi ha sohdanz- 

-inn»» Tiinsionati statali T.a batta- Iuca Bravi deficienze della politica pubblica utilità II compagno MU- P«f cento, per elevare In tal modo cominciata alle 18 con la discussio- rilievo trattandosi della prima leg- non possono «celiare ia «iscrimi ^to che le idee di Schuman ag- 

^Ha sK^a dalSppog^to S un goverSì^a. Gli oT SOLINO, òhe ha eSS u pen- '* produzione dei perfosfati . 15 mi- ne di alcune interrogazioni di in- ge integrativa della Costituzione: S^ ?"® giungendo che l’autorità interna- 

milione di pubblici dipendenti, ri- (DC). BOERI (PRI) e GASPAROT- siero, lairarevole. del nostro. Par- Uoni m qulntoU e que te J®^®*® i^i®- P„,f® UnaKrte Romani* ’ 


DOCUMENTATA DENUNCIA DI SVEZZANO AL SENATO 

Le tragiche censeguenze 

del supersIrnllamenlQ in Calabria 


ossa ** ti . . 

lo polacco. discussioni su questo argomen- 

j .. possano iniziarsi e concludersi 
presto possibile con i rap- 
Bielor^ 13. della U- presentanti della conferenza di Pa- 
craina, della Cecoriovacchia, alla rigi „. Questo punto conferma che 


St.? <5S: !i£'.S4f.'TàSi'2'opio™%na s;« .s«>trccf ^'',33: '.Ur””,,»; ■■s'sS»-sr„iS5.;”p;;5aw,- do''v,4‘br'a4'r'.‘°rrp'S,''5rr.' 

rojatore per le idnistre sarà lì Associazione volontari italiani del industrializzazione tfel Meridlona Scinte per l aumento della produrlo- li di stile fasciste imposti agl» ope- prime da una Camera e poi daU’al- shingt^ nel problema dell’^mi^ assemblea eletta dagli attuali par- 

ni saneiie mentre il comnaBno SPEZ- La maseioranza de ha infine agricola rai dell Arsenale militare di La tra oppure alternativamente; 2) se slone di nuo-vi membri, ha dettalo lamenti, 

com amo Di Vittori . ^ANO* ^ denunciato*^^ tragico aoporteto^ sede di ra'tiflra al de- ‘ domandiamo al Governo — Spezia, che vengono bloccati al- la maggioranza dei due terzi pre- la risposta occidentale, presentata Eden ha confermato le posizio- 

ARa Commissio^ per la P^bli- ^ vengono efrto irtitutim d^’&te Siciliano «’^'^clude il memoriale della l’uscita e sottoposti ad avvilenti scritta per la votazione di queste oggi dal delegato britannico Llocd, ni bntenniche sulle questioni 

ca Istruzione le manifestazioni ^ ^Pe^tt^ento a cui vengono crete Wiimvo^ derterra - di inten^nire afflnchè perquisizioni, e quella del com- leggi debba limitarsi al solo voto el discorso pronunciato sabato atlantiche: -coUaberazione ma non 


Segni sono .sfate cori graii 
sinistre sono state coslrette 
bandonare l’aula in segno 


teriS. Era 'in H -A* all’ordine del ^ ®>;«®2°càrte Sai^P ««te nei^ti;;^. GRa-ianS^* re- ^ 

^tto governativo per’ raumento in quei cantieri 2885 infortuni di sono opposti a queste sfacciato fa- rfimmuzlone^ei prezzi del concimi sono ammissibili emendamenti Un giornalista h 


tegii esteri in- 
’organizzazìone 
atlantico « che 
! un'assemblea 


retto governativo per l'aumenxo m uu'i «nueri aom uuonum ui sono opposti a questo siaccid>o la- riijnjnuzlone del prezzi del conctm 
delle tasse universitarie, che pre- wi 8 mortali sopra una occupa- voritismo ed il controllo della loro di 

vede, come è noto, oltre ai ne- «one media di 2.C00 operai. In Oggi seduta ore 18, Si di- «trìbuzione per e-ntere le gravi ri 


economica avrebbe comemno ori a,- questioni fossero risolte della -T. a. . a. Da Maxvell F^fe secondo le quali 

un miliardo e ZOO miTioni per io cienie o pericolosa, del la- sta di legge Ruini-Parlatore sui bi-lsenz'altro suU'tndustrta a 8Uiragri-|f*8*to di legge, la Camera dove- Gjmita per/il regolamento e dai Anche gli sforzi di mediazione di ringhilterra non accetta di paste- 

incremento de! contributi statali voratori ha dovuto ricorrere alla lanci. Voltura» Iva decidere tre questioni pregia- presidenti dei gruppi parlamenta- potenze asiatiche amo sta* cipare nè al piano Pleven nè al ' 

all-; imirerr’te e acli iriituti sune. Cassa Mutua, mentre il ?•/• ha pre-_ri. d’accordo con il .Senato. La Ca- accolti daU oratore brita.nn.co. p,ano Schuman. Eden ha risnosto . 

riori e l’esfcnstone delle esenrio- ferito abbandonare II lavoro af- i accolto questa proposta pariat-a a nome de*, tre occi- che questa è la posizione del go- - 

ni tributarie a carico degli stu- frontando la fame p« mancanza «tvt a t ¥ ¥¥ cvr'rf sT\T rai T r^»T*T'4 l~àl?T O A T%r>r\TVr 4 dopo che il Presidente Gronchi, su ^"tall ^ disprezzo ed ironia ap- verno inglese, ma che ciò non vuoi 

denti riconosciuti più meritevoli. Di occupazione, piuttosto che cor- Cr%¥Bn IN Al»! WLll»Al 11.IJÌ ¥jRR¥ xA IEK/ìa a A JLaKIJN A H 1 richiesta del compagno socialiste dp-oma ca cc- dire che egli non guardi «con sim- 

I compagni Marchesi e Lorza han- f*je il griccio di finire tisici o jjg si è impegnato a f*r*nza. Gli Occidental; ^no del patia a questi due piani». 

no presentato un emendamento che ■ «•■iBlBala «far risolvere queste questioni al ^ ® Importante infine una dlchlare- 

tendeva ad aumentare il fondo di- cottosegmtorlo D^ BO.j^ A I A A A ¥■ I ¥■ 9 11 ^ I ^ Ic* BtfUl A massimo entro dieci glomL rotato solojiproget.o toiuk, lu- rione di Sriyder, rimessa alla stam- 

.. ., . -j ^ « ammettendo che sono state inflitte B I III ■■BBbIBIBBIBB B BB^BBB Bfl^BB^^B ■'«BflBBB iniziata quimfi la discussione meo che secondo loro risolverebbe pa all’atto deU'aggiomamento del- 

contravvenzioni alle ditte Ull UUClal U I UUII 1 • U lai 1 UUC: U Problema delle armi atomiche fa confer^ra. nelte qSle si affer- - 

, gli Wtell dell’esercito. tofat« lo ris^ve tentando di ma che i governi europei aderenti 

trincerandosi dietro la solita .cu- so Ja difesa WAI 0:7 É f A M Vk A ■ Un^mportente battaglia perla-^»re agli Stati Uniti il monopo- al patto atlantico «non possono 

sa delia mancanza di fondi e so- Hanno poi parlato i socialisti AC VBIlCl e ^|| |1§1I Wf|| ■ A ^ Il il I rnentare si è accese aU’emenda- Ite che essi hanno perduto): essi attendersi un aumento deidi aiuti 

sienendo l’urgenza di approvare il MILILLO, che ha denunciato AlB Ul3EBCxC7BlB C7VBB1«'IUBBB^B mento presentato dall’Opposizione pretendono quindi che solo una americani destinati al riarmo «. Ciò 

progetto, dichiara'va che l’emenda- Questore di Potenza per aver •vo- • _per togliere al ministro dell» Di- cotnmiaisione indipendente dal con- vuole dire che l governi dell’Euro- 

mento era inaccettabile. La mag- *uto censurare un manifesto di ' , T*-** f*coltè di escludere, senza «i^ho di sicurezza, e perciò sotto pa occKlentale dovranno sopporta- 

giOTBnza d-C- appofrgisra supina- Quella Federbraccianti, MERLIN L’illegale decisione dell** Ital- auperflcle aeinlasfissiatl e In lire- I» atuobflfteaione de! cantieri, motivazione, determinati ' cittadini il cootrrilo dèlia maggioranza fi- re i maggiori oneri del riarmo « 

mente questa tesi e respingeva lo Angelina, che ha dimostrato Tifi- strade> di serrare i cantieri del [da a chiari sintotni di bitoasica- per la costrnziooie delle centrali dai concorri per ufficiali. Con prò- Ioamericana, riceva il compito di che tutte le «illusioni- di Fella 

emendamento cremento de! traffico degli stuj^ complesso della Val Vomano, inizionc. elettriche. fonde argo mentaz ioni i compagni ecntrollaro gli annamentt delle di- su questo punto sono naufragata ' 

facenti e delte tratta delle bianche provincia di Teramo, è sgorgata! Profonda indignazione ha «u- ■ Giuliano PAJETTA - LU2ZATTO verse potenze e non, si badi bene, 1 mi meramente 

Le taate universitarie . p®* nostro Paese, GIUA che m criminale episodio scitato - la sciagurate iniziativa » fPSI) hanno denunciato l’incostl- i» riduzione di quegli armamenli. Al termine del Consiglio aOan- 

Hicrneoone deli’aH 7 del tariffa fatte ^ mcsso a rcpeitaglio la dell’e Italstrade ». La Camera del LFCllCaia Operazione tuzìonalità c l’arbitrarietà di que- visto che di riduzione essi non vo- fico i ministri degli Esteri ri so- ' 

rmSiSo iriinisie tecJvano vita dei Lavoro di Teramo ha immedia- "®”"® ®^® «‘«'Dano al ministro glteno sentire pariare. no riuniti in srdesstrarof shr sh 

^og ^ ^ axTPndo il qenatn 5^*^ ® tSÌvt**’* "''"Ovato j Operai dipendenti dal- tamento presentato denuncia al- lerO€!e OFSO bniIlO un potere illimitato, inammissibile Le risposte date da Llood alle no nuovamente riuniti in seduta 

radiMlmmte ^ * rc IteSra^riMSi^SSSo SI- Ja^o^ra drila Repubblira con- - nel nostro ordinamento giuridico, sei domande di Viscmsld sono e- straordinaria per esaminare, ha di- 

aovernativn. era indispensabile un pr^otti a Pr^Q di jgii- «errata erano entrati re- tro i dirigenti della Società re- BOLOGNA. 38 Un eccezionale in- Anche l’on. VIOLA ri è associato stremamente r.gnificative nel loro chiarate il portavoce, la ritnazion» 

STvio deUa discussione per dar Steneirio dJ°«ttoseg«teriS^5^ gotenmentc^e? Sr!tiei?riuscen- sponsabili* del ^vc attentato chlruigieo, au di un or*o alle argommtazioni delle siMstre. « nella l«o ambiguità, nuova che si è determinate - 

modo al membri della commissio- ^tq nmpegno che il aovemo do a S. Rustico c a piaganini a aH’incoIumità fisica dei propri teuno dei Carpazi, dei peso di circa vorr^be che i ere n- rea con la cessariwe d ri 

ne di esaminare più a fondo la 2to senaf stabilire un rftmo nomale di la- dipendenti. Commissioni di lavo- quteteU è stato len feuoe- tante «^''^^inento è state rinvia- s^e^^ s^licemente no, im relazione ai possibili svilmpi iwm- 

questione. Questa legittjma richie- ^’^S^T^er^ggte S sSto ha raS^n^TS tec4 ratS di tutte le categorie ri «»- pomeridiana di ogguluna lepiu* di questo genere li diali. 

sta è state respinta. Pertanto le approvato all'unanimità il progetta e degli ingegneri. no recate in Prefettura per del^nlvwlte 

abbanoonato 1 di legge che consente l’aasunzione E* sfato di ftonfe alla eoHiBat- esprimere la propria energica ^ AMWPSPMIfiMMNBIBIMMMMBHBBMBBMBHBHMBiBBABMIIIBMBBBHHMHHHI 

*** prestiti esteri da parte della feoa del ptopri dfpcadsrfl «he condanna dei metodi .adottati jfSzoMTia . fl 

J^saWllte di Cases del Mezzogiorno. Sulla qo»- |a dlreslooc della SaeleCà, «Sto- dall’* Italstrade ». ' • m ^ ^ ^ 9 

che i! 5‘°g!zS,'”GÌ2;Smi2 oiSSw " **—'..gg SS? °yn* " "'■■''f STS* *2; WÈL ^ rt 1 

r5JS*'hJJ5^TrS?.irsr. ^ .1. 

denti poiché le limitate prowiden- ^L^^te*^nabortS •* * fer«»do 1 lu to piea aa H . del gruppo deHe ooesBbsloal fai- ^ <»«rooo , sul A A A A A •• ' »—»**■ * ' > »0 I 

. ze previste vengono largamente Stese drMBBatkhe ri verl^- teme della ▼Mie. è riato rtoa- ®**’**®^:_._ Lo 29.000 ctoiM m niiow imNM aaoto 


esposti ali’asfissia nei solteranei 


S?n«S?;S3«*,!SS - JTSS-TI *SS!»SS,. SS ”?_;*!? » «* -™»“- “> 

ze previste vengono largamente - *H- Stese drMnatkhe ri verlBca- teme della valle, è sfato rtoa- tov oio opem ocio, __ 

_ SL ”.1/Ìd i mi* ■«* Snas ddle gallerie, a santo. Come è noto. • licenzia- rmurneum sa-mrmemu, numero-. 

Venerdì M ««vemiiF. alla riioramMtl ?KTtgge.^’ÌMustria- e«rt»"«l« « ssetrì sottoterra. DI- mento era stato effettoato per medici, studenti • un docnatora tn 

•re S,3« è convoraU a Roma Ilzzazione del Mezzogiorno prevista ***^oa l'eoràzieiM. te belva è state 

^tibbiì 1a r^MtnitAi* dalla è stata cosi estesa an- pericola di Mfleaip Ir wmm* ■€nii dcpII Plfrl dulfiUti poop Dopo lopcraiiona, la belva è acata 

CMStt WteSLm^^StM Se alfe ferrovie ed è stato sop- gloraam degli «peral rlto a iirvi stati revocati, depo tiattartve nuovamenie rtnanuiia u» gatMa « 
fOCt. presso il monopolio bancario prò- sul posto, me’-.tre molti di essi protraffest per oltre dodici ore. trascorso il periodo ni convalescenza, 

—* ’ ' posto per l’esercizio dai praatìti. aràBo costretti a ritomara alla Proaegaa tnUnto la lafita «Mira verrà eo'.toposu a;;a doma. 
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— . \ __aul idvoru suiiu- piuicaid cuiiiru s»i iiiuuaii iati, fui-11 inciacnie ma ancnv Huo siaiQ pre- polo soviotlco venera la memoria ìg>.a^tn «mamoann oì «naia n 

soro. che ha continuato la discus- lineando te gravi responsabdlità tj ordini del giorno sono stati vo- cario di salute dell’operaio, ei^jo- deeli scienziati di tutti 1 temnl e ^ troppo h^l- 

sione del progetto per gli aumer^ padronato che espone a gra- tati contro i padroni della fcrrie- sto, come tutti i suoi compagni, di tutte le nazioni il cui cóntri- PARIGI. 28 — A mezzogiorno d; f..,._ ” ® parile mente. Si Vatta. dunqiue, di un» 

agli statali, ha respinto le propo- vissimi pericoli i propri dipenden- ra, l quali sono stati più volte all’insidia delte malattie profes- bufo ha fatto progredire tutta l.n ogsk l’ipocrita manifestazione orga- ,^®'''® Da "o, detti di^wMiSca^n- 

.ste dell’opposizione per estenderei,^ sottraendosi al rispetto delle espiri ati ad approntare elficicnli sionaii caudate dalle inadegutte JlmL-là T/Acerdemte delle ^ all’O.N.U. dai paesi del è stoto il solo a sottolineare te, tante parete die dovrebbe^ 

automaticamente gli esi^i miglio- misure di sicurezza in- e adeguati servizi di cernita. Il misure di sicurezza predi.sposte ze dell’URSS riceve sempre con Atlantico attorno alla que- l’i®'® cosi poco piopi- ra dare 1 trnpressione di e^re dei 

ramenti anche ai parastatali e ai dispensabili per rincolumità dei tragico incidente di ieri è il se- nello miniere. «rorian «cniioiita, «n stione dell'ammissione deU’Italia, alla nostra cau^ m un dibattito si nia non troppo entusiastici, 

dipendenti comunali. lavoratori. condo nel giro di pochi mesi che Anche da Foggia viene segnalato terminata: e, viò nonostante il Di querio genere. Alla fine, la jno- Il risultato è atato inevitabll- 

Una lunga discussione si è acce- % casi di ieri si sono verificati verifica alla ferriera « Stramez- [un caso mortale. 11 41erinc Matteo nostVo parse non potrà entrare ache invita il consi- mente negativo, 

sa successivamente sull’art. 21 del nel Cremasco in provincia di Gros- zi* con conseguenze mortali. In Lombardi, impiegato in una cava “ '® del suoi isiltiitl jj,,. p^rte delle Nazioni Unite, per- gno di .vieureka a prendere in csn- 

progetto, che stabilisce l’abolizio- sete e nel Foggiano. pochi anni, inoitre cinque lavo- di pietra in territorio di Ischltella, T*®^ .studio dell’organizzazione chè gli Stati Uniti, irremovibili candidatura dell Italia solo ■■ pf)UCIf»| |f| BTI AMTirfI 

ne degli aumenti fissati per i pen- Un operaio è rimasto ucciso, a ratori della stes.sa ferriera so- è stalo seppellito da una frana. Delle ricerche, dei metodi di la- dalla loro posizione discriminatoria P?”*® amministra la Somalia teUnaiUI.IU HlUtnilbU 
.'ionati dello Stato qualora il loro Crema, nello scoppio di esplosivo, «o rimasti uccisi in incidenti ana- decedendo immediatamente. Un suo 'oro c di perfezionamento del per- versa gli altri paesi che hanno tut- * «tata approvata con cinquanta ,, 

trattamento annuo saperi le lire frammisto a materiate ferroso rei loghi, vittime del bestiale .mpcr- compagno di lavoro. Giarnbamsta sonate scientifico. to il diritto di far parte deH’ONU. razmni delli cònfer^zl dWj?^ ' 

240.000 Tutt gli emendamenU Biduato di guerra. L’esplosione è sfruttamento cui sono sottoposti Panlino. ha riportato la frattura di , . Meccano Tammussione di ogni altro Detegati erano a.ssenli na X invece dovS^^ 

presentati dalle «ioislje e dai ra^ avvenuta alla ferriera «Stramezzte ' ,,, ^ . una gamba. Grande impressione ha Lavoro costruttivo paese. Il doppio giuoco americano servirà a ^tta la decisioni n nunto »m- ' > 

presentanti della CISL che tend^ mentre una gru .stava rialzandosi U Prefetto. l’Ispettorato del la- suscitato la notizia doll’incidente in riei no.slrl confronti non è mai sta- stampa italiana progovernatlva. per °^^® J”» 

vano ad abolire a mitigare late dall’ammassamento di metalli con voro e l’Istituto inforturii sono sta. tutta la prorincia Da tempo te ^ famoso muratore di Mosca to tanto chiaro quanto oggi; sin- accusare in piena malafede. l’URSS ru- u 

ingiurtificata di.scriminazione a la bocca carica di materiale. Lo ti inviteli dalla segreteria delia 'Ji"® ™da^ Vass.lli Korolev, Premio Stalin, chè .si tratte di utillzzarri’Italia e le democrazie popolari di essersi 

danno di una aliquote rilevante scoppio improvviso, che lanciava p-D.L. di Crema ad ordinare una Vmterv'cnto dell'Autorità per co- ha preso successivamente la per organizzare ima dimostrazione opposte alla nostra ammissione. Ma ,, 
dei pensionati statali .'ono stati re- grosse schegge sino alla distanza mchic^ , . „ ' stringere le diverse ditte al rispet. Parola» ha descritto le grandi co- di antisovietlsmo. essi sono d’accor- nessuno fra i giornali che sostcr- ® ‘ 

spinti. E’ stata anche, respinte ima di trenta metri, uccideva Alessan- ,.1?» Grosseto inoltre giunge no- fo Se leggi rriative alla prato- «truzioni in corso nella capitale, do; ma quando si trova l’occasicne ranno queste tesi avrà il coraggio f ^ 

1 ""TZTn^FiJJe^l Cattaneo, di quarantanove .n- Jma D un’altra grave «iagura dagli inerenti. le nuove bellissime strade e i pu*. propizia per farla entrare ef- Di rifare esattamente la dichiara- l^rà te Peser’' ’ 

no perchè li governo si Impegni jj quale ha avuto la fronte minaiore di Noccioleta. il ______________ . grandiosi edifici. fettìvamente nell’O.N.U. essi vi ai rione fatte ien dal delegato some- '^8®ra conierensa per 1 e«*r- 

a pre^ntare entro il 31 ma«o un nettamente asportate da un fram- JJ®""® t^ino Quintavalle da Massa _t,i_ j-|u fnnlsrlstifirTS ti* lavoro del popolo sovietico — oppongono con ogni mezzo. tieo. e quella fatte oggi dal rappre- 

progetto di legge per 1 assistenza mento ferroso. Altri otto suoi com- Marittima, è stato travolto da un.a frOTHOriSrC (Tclld lOniCCCilcITa ba detto Korolev — è diretto non Nel breve dibattito che si è s\'ol- sentante polacco. Quest’ultimo ha nte il problema di coor- 

ai pensionati. pagni di lavoro sono rimasti feriti; frana mentre tentava di arginare nrfiTTO éfiì fOIlfiini rhilTllfi «Ite distruzione ma alte costruzio- to fra ieri ed oggi, abbiamo ascoi- avuto stamane delle calde parole ®;_®f®,_‘® 


«lei prezzi «Sri concimi sono ammissibili emendamenti giornalista ha poi chiesto al 

contrmio «sena loro «11- quando la legge è esaminata per Jf ministro degli esteri ftigle** »* ■ 

per entsre le gravi ri- ili seconda volte dal Parlamento. ®Sli appoggiava le dlchiararioni . 

che ranuaie in<i'rtzra ’ Gronchi ha proposto che queste ^®*^® ^irasscmbtea di Strasburgo 

me econ<jTrrl«» avrebbe dentemente dal contenuto del di- __i «««cam -Hcnit* Hciia proposte all infuori delle loro. j xiavcreii rivf» «emfuS/* t« 
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UM ARTICOLO 1)1 nella 'MABOELLINO 


Onore a Giuditta Levato 

Perchè le donne lottano ca<i<>ta »<>i <'»nte dei lavor» 

contro la minaccia di nnerra 


.... -- . -.1 I 

J iilìiianiì stanziati per il riarmo avrebtiero ridotto il disastro 
del Polesine - Le donne eontìnneranno a difendere la paee 


li. POPOLO PER COLORO CHE TUTTO HANNO PERSO 


■ Sono stala a Hovìko, a Cavarzc- huiiiiu l-uiu|iìuIo tristi praduz/u; lio che iioit pensare alia redenzione 
re, n Oechiohclio. ilo visto le terre visto inallraltare veeeliie donne, lio «Ielle terre allagate, 
aoinnicrsc dalle accjne fangose, le visto svenire nna ragazza slitto i Non meravigliatevi dnni|ue se le 
case distrutte, tante riechezze per- colpi «lei niunganelli. li «ni sono «loniie «li Itoina e di tutta Italia 

• «Iute. Ilo vistò sugli argini «lei l’o chiesta se era arrivata a Itonm la ntanifeslano sulle piazze, non nie- 

e dell’Adige tante sofferenze, tati- « eivilli» americana:/, assieme agli ravigliate.vi che siano ostili al Con- 
tc miserie. Madri che avevano vi- uomini «lei Foro italico. siglio atlantico, non meravigliatevi 

sto i figli nuirire «ielle ac«iue, .Malgrailo la nnaiiiine disappro- se ve ne sono «li tutti i celi so- 
spose die avevano periliito il- inu- ''azione popolare il governo ha vo- fiali, «li liilte le età. I.c «l«»nne san- 
rilo, famiglie «lisperse, senza casa luto offrire ospit<«lilii e ciillaimru- no clic la pace si con«|UÌsla, e che 
e senza lavoro. /.ione ai capi militari e politici «lei'.si «-oii«|iiisla lottamlo, signori «lei 

Terrihile è in sciagura ahl»atlu- pnesi che, guiilati da Trunian, vo- governo, coiilni la vostra politica! 
tasi sulla nostra terra, ma la scia- gli'»»' scatenare una nimva gnei- Onore a voi, «lonnc di lutti 1 
gora poteva non essere* tale: *i hra«;- '■“« vogliono che l’Italia «lia nomi- «pnirlieri di Hoiiia, «Ielle citili e «lei 
eiaiili, i lavoratori del l’olesine, •'* Pv h' guerra. .Mentre gli paesi il’ltalia, die lottate e. orga- 

del Ferrarese hanno ■ l»’accia L«ó' 5*f<**’/i di lutto un popolo si ten- nizzatc la lotta contro la guerra; 

MI. » ftn mini i-tiii.fIi.vmin t-ivni-o doiut vciso gli alluvionali, pel’ iilIc- avcte saputo acciigliere i generali ' ..... 

per la sisteniazione «lei Della del viare le loro miserie,' niellile 11 e gli straleglii «lei (’onsiglio aliali- •* novembre 19^9 mentre alla testa del suo popolo, lo guidava 

■- l’o per evitare' il «lisaslro e per l’oose è in lutto per il «lisaslro che li«-o come si confà a «Ielle ma«lri alla occupazione «lei feudo perchè la terra venisse restituita al lavoro, 

dare pane ni loro piccoli «leniitrili lo colpisce, mentre occorre pensare che amano le loro famiglie c«l i Giuditta Levato, la coragRiosa e intelligente contadina calabreac. 
c malaticci. . ’'l diiu«l«;rc le falle del hirii tigli, che amano la loro terra! vg^iv» affrontata ed uccisa freddamente dall’uomo dell’agrario. 

‘Davanti alla falla «li Occhiohel- rafforzare gl. argini, a pr«.- Cordi..i.at«; nel yo.stro lavoro lena- ^ 

■ lo dove le aeciiie iiimultiiuse del 3clugare i terreni, n «lare casa e ce «li amiche della pace, e altre u. uuc .ikh e •nuiu» ui un «luuc bui icmu 

I’«i irrompevano nelle terre Ieri Jnvoro alle popolazioni «li intere «lonne verranno con v«>i, tante «la morte incitava le donne a proseguire la lotta. Grandi progressi da 

coltivale c abitale Ii«> seiililo una proviitcie nel Nord, nel Meridione, impeilire che «|uel Consiglio ntlaii- allora sono stati realizzati. Ieri. 28 novembre 1931 le donne di Cala- 

. gi'.^iidc stretta al cuore: non è una nelle Isole, il capo del^ govcrn«> et tico clic si è riunito a Itoiiia possa il nome di Giuditta Levato «ù sono unite ed hanno dimo- 

zioue degli uomini che l.aum. pve- ««^pcri è meglio la difesa «li i.ilerissi .stranieri. delle donne oalabresl 

ferito spcnilere i solili degli Italia- ....... 

IIA1.I.A "STIIRIA ni UNA CAPINIiRA.. A FEIIIIRA "I.A BiìLLA MORA.. 

sarehliero bastati alcuni di rpiei ini- 

liarili stanziali per il riarmo o ‘ . 

Xe donne ritrovano la loro vita 

se non aildintturn per evitarlo. —- — -w ^ 

F’ questo un ragionaineiilo «po- m m •/« 

nelle eaitiEoneffe dei atorno d oggi? 

è li ragiinnimeiitn -di un po- s 

judo elle mentre generosamente «là ■' ; - ‘ - 

tutto ’ciii che può per soccorrere ' jticurdo 'un ve/'c/iio Jlltn italiano quanti altri giorni ancora, il molit'o più- Moti M tratta, naturalmente di di spote e mamme di eoldaii invece 
-gli alluvionati, pretende, eri ha il da tloc::ina dove un tenore allora ti ritornerà in mille modi, tra un « cin cin- che bel» né di «Salagache il pianto dell'amante abbondo 
«iìritlo di pretendere, che I denari celebre intonava una .tua oanconc /ormagt/ino e un anticarie, etti tran noia Menclca Buia blbbldi bobbldi nato qual'era in eHetti. 
dello Stalo, i denari del popolo nulla piaxa di un jHie.rello: rt.s/xiii- tran delle rotaie, perfino quando sei pu » nè di « chtbaba chlbaba chi- Oggi, sono di moda i nogni « le 

■ siano spesi per l’Iialin e non per devono, uno alla volta, ingrossando a letto, da una radio lontana: ti si wawn »; quelle sono le camone.tte. estasi. Cosa vuole la donna italiana 

in guerra. Perciò, on. De (ìasperi, via il coro, la sartina e la mas- iiisnina tra tc righe del libro che hunuo preso il posto, nel Un- secondo questi canzonettisti? 

le ninnifestazfnni* nonolari contro H calzolaio e il vecchietto, il leggi, li frigge nella jtenlola. ti per- guaggio contemporaneo, dei sani fton è certo la questo vacuo sen- 

■ tl riiiisifrliii ntlaiilico sono iintin- Po*^”'** * d cocchiere, il fabbro e. seguita dovunque. Poi —■ giacché te inòccoli dei nostri nonni, e come tinientalismo o nell’ironia spesso 

«„Mit » n MMi.r 4 » « contadino. Era un trua^o elemen- canzoni hanno il destino dei fiori — ^ lamno sema lasciar mac- idiota di certe camonette brillanti 

: ncnu e n qiie.sie maniitsi.izion], as- scevro di astuzia. uh pò alta ratta appassirà, cadrà chie. Parto iurece — ci starno intesi c netto Sf:etticismo che pervade am 

sicme ai loro ngii, sempre piu oggi, anche sema il celebre le- nel cimitero dove dormono i loro ^ di quelle che ti ricordano un’ora bedtie — che voi potete riconosoarvi. 

numerose partecipano le mauri, as- nore. .succede lo stesso un po a tutti, sonni «Addi» taiiarin » e < capine- pgiia « un'ora triste della tua rifa. Non nette languide melodie che vi 

sieme ni giovani sono presenti le igsci ài casa, fischiettando senra ra ». « i« «-anzone denaniore » e Ciascuno ha la sua, natnralmenfe.ìaprono la bocca come uno àbàdiglio 

• ragazze, le loro .sorelle! accorgertene il motivelto di nioifa; j « Tecla ». «Prima di dormir bambi- una specie di simbolo, e vi danno lo sguardo a pesce morto. 

Martedì sera in Piazza Colonna, fai dieci jxtssi e ti risponde — sen- na » c « Aimt-‘our però, ri siete mai chie.sti quanto con questo però non voglio dire 

. a S. Silvestro, alcuni ufficiali e ^ saperlo — la donna che sfaccen- Che le ne resterà? Un ritmo piti simboli siano veramente per- che sio tutto così. Ci sono anche 

sottufficiali della Celere e «icl Ca- ** casamento di faccia e si o menu vago, un verso, tre parole, sonali? le canzonette semplici, sane, vicine 

nhiuicri aizzavano i loro uomini chiarisce la gola eof rilontcllo; Scusa (qui il discorso si rivolge so- certi autori di camonelte fan- all’ispirazione vopolare, sebbene più 

emilrn lo donne e 1 Giovani che P®**® garzone del lattaio e la prattiitio alle donne). So benissimo commermo dei rostri sem- nella musica che nelle parole, trop- 
«r lòv.MM oPneo* » oVmi Iin «ohln *^*^'*® ca»^oue risuoua in un bercio che di due o tre canzoni, magari di pUd. e buoni sentimenti, e maturai- po spesso timide e impacciate. Per 

; guuasano c i acc. » c i.»iii un mhiiu /„men/f3.so. Khhrne. puoi star .sicura quelle più sciocche, quelle tre pa- ^„enlc. si sentono il diritto di sce- esempio molte canzoni napoletane o 

. per la guerra aiciiui ni joro ^ , poj chissà per mie vogliono dire per te molto di qUfTii per voi. con la supervisione comunque re^onali: e in altra sede. 

^ riristaioli. grandi le traduzioni di certe macchiette 
mouc-polirzatori del lancio di questa francesi, quasi sempre divalenti 

■- M A IH w A IT ¥ A n 1 iìL ¥* UT ¥ft W merce E la simpatia con cui istintiva 

• A» aJ ■ ÌA va ■ ^ A MP Mu vorrei sintetizzare ia loro conce- mente tl grosso pubblico accoglie 

— ■ ' ■. ■ alone delta donna (che è poi quella queste reazioni migliori, la progressi 

■ ' che cercano «fi istallarvi) nella re- l'o sfiducia verso la vacuità dell'a 

_ . _ B 1 1 " * ccutissima Pedora. «la belle mora», mericanismo più scadente, e da 

¥ / ' ^ ^ 1 1 1 ¥ queua che quando passa «si volta un'altra parte la nascita incessante 

, ¥■ A Av JLJLm JI^XXXAL vigue. I« geme mormora si ferma di canzoni autenticamente popolari 

. « — — • - m ” trattteo. fottlco prende il Wnoco- legale alle lotte e alle speranze dei 

. 1 * A2 A 1 ■ .aM M .A. 1 5 A • « Non servono le chiacchiere lavoratori, ri assicurano che la càn 

fi ■ R^A Tll 1 illfflTlTfj fi AA I I fT Sfj I I fl fT rl f»TfT le frasi di jw-wton cl vogliono 1 mi- zone italiana non morrà, che gli scia 
. ••• m .loj.. , . rsclarna Hiraghin. prologo- calli e « serri gallonati non realie 

■ ■ flista di fina di queste liriche mo- zeranno il loro piano, non riuscì- 

Non preoccupatevi troppo di nascondere (a dura realtà della vita 

. / . . ' ^ ' ; - mi costi, mi costi, mi costi - tu sei e Faccetta nera» e m Colonnello non 

.‘Si può dire che in questi giorni in un giornale scola.stico. (s Anche per i più poveri di noi — daià phl cara di un'.Mfu a sei po.stl... ». voglio jMne...». 

■ ogni ■ problema sia' .stato assorbito l'uomo ' si sente r'ninorato, si de- un suo primo frutto. Ecco perchè anche il bravo Sturalo I tentativi che hanno fatto finora 

dalla tragedia degli alluvionati o sta più /elice, salutato dal gor- Quanto a-, ragazzi già glandi, é costretto « piangere sulla sua sca- J 

le sia stato connesso. Della trage- ghvggio degli uccellini, si affac- proprio que.sto è :1 momento in hnatc/ta.- « Chella s e mnamorata e Miettnrnie J ui/n-i 

dia - ancora in atto purtroppo e eia «./lo fineslra e ginirda con lo cui. a imitazioi.e dei maggiori e uh anr7 ri^v^an- erotica o il veleno antisovietico, eono 

, d. cu saranno ben lunghe e dolo- sguardo elice le rondim che co- con la fre..-ca .Chi tutti decisamente falliti. E’ rimasto 

rose le ripercu.ssioni — sono state fnnp trillando nell aria. Principia generoso proprio delieta, debbono _ « releno più sottile. Anche quello. 

date innumerevoli notizie, sono cosi la sua gtonmta tutto lieto e prodi.gai.-i dovunque .-^la utile la p.more mio non ha capito . - P’^ima o dopo, si spunterà di froiste 

p apparsi documenti di ogni sorta, contenro opera loro; a far pacchi, a >or- consumato mille fazzoletti;.. buon senso dell^ donne italiane. 

in cifre e in illustrazioni. Tutti Ma .soprataitJo e iietejc-ario co- vegliare canch:. a curare pesche ^ pedoret PRUNO SCMAOMCm. 

anche i fanciulli hanno udito e gliere ngm occasione per sman- di beneficenza e s«)tto.«crizioni. Vo- potrei riempire una naoinn dì ri¬ 
visto. teliate la fortezza delF» io .> e del Icr loro evitare fatiche. re-«ponsa- dor-omentutnla ruotao- .. 


che non pensare alla redenzione 
«Ielle terre allagale. 

Non nieraviglialevi duui|ue se le 
«lonne «li Itoinu c «li tutta Italia 
nianifeslano sulle piazze, non me¬ 
ravigliatevi elle siano ostili ul (ion- 
siglio allaiitico, non meravigliatevi 
se ve ne sono «li tutti i celi so¬ 
ciali, «lì tutte le età. I.c «lonnc .sali¬ 
mi elle la jiiicc si c«)n«|UÌsla, e che 
'.si «'<m«|iiìsla lottamlo, signori «lei 
governo, contro la vostra politica! 

Onore a voi, «lonnc «li lutti 1 
«jinirlieri dì ttnina, «lelJi* citta e «lei 
paesi il’ltalìa, che toltati* e, orga¬ 
nizzate la lotta contro la guerra: 
avete sajiiilti aerogliere i generali 
e gli strateghi «lei ('.oiisìglio ailaii- 
lii'o come si confà a «Ielle niailri 
che amano le loro famiglie c«l i 
loro figli, che amano la loro terra! 
Continuate nel vostro lavoro tena¬ 
ce «li amìelie della jiace, e altre 
«lonne verranno con voi, tante «la 
iinjieilirc che «|ucl Consiglio atlan¬ 
tico clic si è riunito a Itonia possa 
mai pensare «li avere a sua «lispo- 
sizioiic nii esercito «li italiani per 
la «lifcsa «li iiileressi stranieri. 



per 


ibambinidi Cavarzere 


Il :Ì8 novembre 1949 mentre alla lesta del suo popolo, lo guidava 
alla occupazione del feudo perchè la terra venisse restiluita al lavoro, 
Giuditta Levato, la coraggio.sa e ' intelligente contadina calabreac. 
veniva affrontata ed uccisa freddamente dall’uomo dell’agrario. 
1,’eroica raarlre di due figli e incinta di un terzo, anche ani letti» dì 
morie incitava le donne a proseguire la lotta. Grandi progressi da 
allora sono stati realizzati. Ieri. 28 novembre 1931 le donna di Cala¬ 
bria sotto il nome di Giuditta Levato si sono unite ed hanno dimo¬ 
strato la loco volontà di organizzarsi oostltnendo rAsaoeiaziona 

«Ielle donne oalabresl 


UAILA 'storia mi una CAPINHRA.. a FEOriRA "la bella mora.. 

sarclilicro bastati alcuni di quei mi- 

liarili stanziali per il riarmo o ‘ . 

Xe donne ritrovano la toro vita 

ac non aildintturn jier evitarlo. —- — -w ^ 

F’ questo un lagionuimnlo «po- m m 'M ' • im 9 •/« 

nelle eaitiEoneffe del atorno d oggi? 

è tl ragiinnimento -di mi po- AF i AF AF 

jiiilo che mentre generosamente «là ■' “ ; - ‘ - 

tutto *ci«i che può p«T soccorrere ' jticurdo 'un vecchio film italiano quanti altri giorni ancora, il molitc più- Non si tratta, naturalmente di di spose e mamme di soldati invece 
-gli alluvionati, pretende, «l ha il da dozzina dove un tenore allora ti ritornerà in mille modi, tra un «cin cin- che bel» né di «Salagac/ie il pianto dell'amante abbondo 
«iìritlo di pretendere, che I denari celebre intonava una .sua canzone fonnaggino e un anticarie, sul tran noia Menclca Buia blbbldi bobbldi nato qual'era in effetti. 
dello Sialo, i denari del popolo sulla piazza di un jHiesello: rt.s/xm- tran delle rotaie, perfino quando sei pu » nè di «chtbaba chlbaba chi- Oggi, sono di moda i sogni « l 
■ siano spesi per l’Iialin e non per devono, uno alla volta, ingrossando a letto, da nna radio lontana: ti si wawa »; quelle sono le canzone.tte. estasi. Cosa vuole la donna italiani 
in guerra. Perciò, on. De (ìasperi, tl coro, la sartina e la mas- iiisnina tra tc righe del libro che hunuo preso il posto, nel Un- secondo questi canzonettisti? 

le ninuifestazfnni* popolari contro H calzolaio e il vecchietto, il leggi, li frigge nella jrentola, ti per- ggaggio contemporaneo, dei sani Non è certo la questo vacuo sen 


esprimere il proprio affetto per 
quei bambini? 

Nove madri • un papà sono ve¬ 
nuti anch’ersi a Homa per render¬ 
si conto della sistemazione dei lo¬ 
ro bimbi. Sono entrati nelle case, 
hanno visto, hanno giudicato; era¬ 
no soddisfatti e stamane .se ne ri¬ 
partiranno tranquilli. Andranno a 
dire agli altri rimasti a Cavarze¬ 
re che le ca.se del giomali.sta tale 
o del tranviere tal’altro non sono 
affatto le steppe della Siberia, co¬ 
me andavano insinuando subdo¬ 
lamente certi preti e certe mona¬ 
che; andranno a • dire che i loro 
pupi saranno trattati come figli, 
che non dovranno aver paura di 
niente; andranno a dire che pen¬ 
sino con serenità a ricostruire le 
proprie ca.se, a prosciugare i cam¬ 
pi, a riprendere il lavoro, a bat¬ 
tersi con tutti i mezzi per ottene¬ 
re ciò e cosi potranno ricostruire 
la famiglia ora divisa. 

Queste cose andranno a dire a 
Cavarzere questi dieci genitori che 
ripartono stamane con l’amarezza 
di chi si stacca dalla propria erea- 
tura, ma con la gioia di saperla 
fra persone di fiducia. 

Alcune «fi queste mamme hatuii» 
tentato di farci capire a parche la 
trageilia che era s(n-itta sui loro 
volti: il dialetto veloce e difficile 
ha richie.sto a volte l'intervento 
dell’...interprete: allo scopo serv'i- 
va a meraviglia Giuliana Gioggi, 
che in sei giorni di permanenza 
nel Polesine ha avuto agio anche 
di prendere im po’ di dimestichez¬ 
za con quel modo di parlare. Pa¬ 
squa Salmaso. Ines Gallau. Ida 
Braga e le altre donne che furo¬ 
no .seque-strate insieme coi bembi-^ 
bini e sbattute sull’isolotto deUa 
Laguna «per misure sanitarie • 
hanno confermato che tali misure 
erano taimente urgenti e necessa¬ 
rie ohe nes.suno fu sottoposto a vir- 
slta medica! Poi cl han detto delta 
loro condizione attuale; molti non 
hanno avuto la casa invasa dalle 
ocque. ma .solo i campi a sud «iel- 
l’Adige, dai quali iiaevnno la vi¬ 
ta; le ca-<e ora sono naturalmente 
occupate dai profughi ed M lavoio, 
icanoa! 

Alle ote iti, leva* « pet-tinaf^ } 


ognuno intorno a una tavola, cir¬ 
condati da nuovi genitori, nuovi 
frattdli"'! e mov'e sorelline: forse 
avranno trovato un po’ Mrana la 
pastasciutta di noi « terronie an¬ 
cor più sbrano avranno trovato il 
modo di esprimersi dei ragazzetti 
del cuppo’.one; ma si abitueranno 
anche a que.sto e quando torneran- 
iio ri ca5i. lassù a Cavarzere, sa- 


'.■'da::'.. li'-i iijii-s’.Ii ein- ai.— ;,..:: .-iat 
nel popolo non vi sono nè « terro¬ 
ni »> nè «polentoniil cuore degli 
italiani è uno solo, grosso cosi, che 
palpita egualmente per tutti gli 
sventurati, per tutti coloro che «i* 
questa società non hanno avuto «die 
fame e patimenti e che lottano uni¬ 
ti per un avvenire di felicità e ài 
pace 







JiK A jh n A AairtziYA 


M m F o X n E 


Come educare i bambini 

al sentimento della solidarietà 


teliate la fortezza dell’, io .* e del Icr loro evitare fatiche. re-T}onsa- K,,^„„j documentino la ruofqiz- 


• ■ " Come comportarsi — chiede « mio >. connaturata in ogni fan- bilità r sacrifici, .sarebbe proprio '^ne. Vassen^ di ogni mòJivo vera- -A 

Uria mamma — di fronte alla sen- ciullo. di un affetto mnlinte.«o. E .-«e in „en/e umano. .Non c’è più neon- ^ .> ■ ÉYSl.SY ■ J1 

. sibilità dei fanciulli? Bambini c « No. é mio, è uno » — diceva una ea.-'a s:a stato dato 1 esempio cne l'abbozzo di una storia, di un v .a» 

ragazzi sono spes.so impres^.sionab:- un bambino nel veiter includere più bello, quello che vale di più fgtio. di uno stato d'animo, come A 

li. nervosi: lo spettacolo di cose bel pacco per gli alluvionati al- di ogni parola — se vi giunga „gjig vecchie e ingenue canzoni del ' ¥l ' I ■ 1 9 O 

• troppo ”più grandi di lor.» ” co- cuni .suoi indumenti. Ecco la buo- ciirè un piccolo profugo — pr«r- babbo morto alla ferriera, della mam- 

me questo terribile scatenarsi del- aa occa.sione per una immediata prio ai ragazzi - .‘qjetta offrire al- ma che comprara soltanto profumi 

le forze della natura eie sue tra- lezioncina pratica di solidarietà! Fomite, al fratellino delezione, le per sé. dello scettico: o come quella CTOttotlA rff Ttao c t/finttri 

gichc conseguenze, non agirà trop- per gettare il .«cme che più tardi cure piii affettuose e vincerne co- di Olivieri che ebbe casuale succes- i m 

■ po profondamente sul loro spiri-per esempio quando si tratte- sì lo sgomento, 1.» timidezza • .so nel 39-40 perché il suo «Tome- ' If»»porit« 

to e non ne turberà anche peggio rà di pensare ai doni del NalaU* MAMMA GIULIA rat > «firen/d il sospiro di milioni spinaci Inun litro di trodo 

' la dalla rimestando, fino ad 

crcdi.a ® J! M d\ IVI ^ I I ffV K ■ FV ffh V T "V" ItquJdo. Mescolate riso e smnact con 

diffusa inquietudine della vita d: | COI\i;S|OLI-l>lLL lF<fir. X! 3 nor- 2 cucchiai di ... 


0 ne, l’assenaa di ogni motivo vera-j 


. sibilità dei fanciulli? Bambini c * no. e imo, e mio » — aiceva una ca.-'a sia siaio oaio i esempio che l'abbozzo di una stona, di 

ragazzi sono spes.-so impres^.^ionabi- un bambino nel veiter includere più bello, quello che vale di più fatto, di uno stato d'animo, et 

li, nervosi: lo spettacolo ' di cose bel pacco per gli alluvionati al- di ogni parola — se vi giunga nelle vecchie e ingenue canzoni 

• troppo ”più grandi di lor.» ” co- cuni .suoi indumenti. Ecco la buo- ciirè un piccolo profugo prò- babtro morto alla ferriera, della mi 


Crostata 
di riso 


oggi? E* bene o è male che delle 
, . nuovo sventure e^si -siaiio. sia pu- ' 

‘ Te indirettamente, partecipi? ». T _ 

' Mi rendo conto del trepido dub* I 
; bio di alcune mamme. X_jd 

" Mi viene in mente come una 
; .r - volta fosse severamente proibito . . 

ai cosiddetti ragazzi *• di buona fa- • qxt. - eh. 
miglia» di leggere il giornale. Si un, 
faceva il possibile, allora, perchè j geloni, m 
bambini e adolescenti vives-^ro in «isslnie peis 
K-’ una atmosfera in cui tutto gìun- mesi più f 
vagliato, filtrato, dentro una queiie che i 
K.i specie di campana di vetro opaco modificazton 
fi ’ che celava la realtà delle ■ soffe- l'azione loci 
fi'. • reme umane. 'Venti anni ?a. sen- Innanzi t 
za dubbio, la vita appariva a mol- profl:Bs.«t dj 
f/r' ti più facile, ed era normale che 11 freddo u 
non solo i fanciulli ma' anche i noso che no 
giovani viveiacro nella .«pcnsiera- «piega pere! 
tozza a.vsoluta. ' fre<iuenti i 

0^ Oggi vediamo chiari gli elemen- la\andaie. K 
ti negativi di quelForientamento; faccende di 
sappiamo che non è bene creare gli ortolani 
V - una visione artificiale, convenzio- ‘ 

^ naie, della vita. - ninnare. i ra- ^ 

pzzi nell attesa che li risvegli 

bruscamente la realtà. ni che cord 

E tuttavia nemmeno mi sembra 
? be.ne non dare alcun pe.so alla forme 

immaturità dei giovanissimi. Pei ipento. 
conto mio, eviterei di soddisfare f j geloni i 
Bfr le curiosità morbo.se dei ragazzi, «-nùno di q 
torvolaodu — specie con '1 pìccoli - j, formi 
■“ sui particolari macabri. Mi frequen 
provvederci a incanalare curiosi- mente nelle 
^:tà e sensibilità verso la cono.«cen- dferiche e i 
za di quanto si deve sapere e ver- pedone «leu 
«o la solidarietà che si deve at- nelle mani « 
luare. E* un ■ bene, se il ragazzo orecchie. 

« scopre che la natura non è idil- Non tutu 
lica e se non ripete tradizionali eonettl aU< 
luoghi cooitmi deirottimismo, del ammantali ] 
tipo di «uèUi ébm «bbìaiaG latte leat. Se aae 

.'«rJV:-,. . .■ ■, ■ . 


I CONSIGLI. DEL DOTT. X 

La miglior cura per i geloni 


OC- - Chieti. — Per comprendere 
con una certa precisione cosa stano 
i geloni, maìattùi per cui numero¬ 
sissime persone ' soffrono durante i 
mesi più freddi, occorre rifarsi a 
quelle che sono le altemzioni e le 
m od i fica zi OH I dei tessuti «sposti al- 
l'azjone locale del freddo. 

Innanzi tutto. • ciò vale per la 
profl:Bs.«l di così dolorosa affezione 
tl freddo umido è molto più dan¬ 
noso che non. il freddo asciutto; ciò 
«piega perchè l geloni alano tanto 
fre<|Uenti in coloro che. come le 
larandaie. le donne che abrigano le 
faccende di casa, t lavoratori del bar. 
gli ortolani, sono in continuo con¬ 
tatto con l'acqua, anche nella ata- 
gione più fredda. 

Nel tessuti esposti al freddo si prò- 
duimno tutta una serie di alteiazlo- 
ni che conducono ad una sofferenza 
grave dei tessuti stessi, dal gelone 
alle forme più gravi dei congela¬ 
mento. . 

. 1 geloni come si è detto rappre- 
wntano di q>teste alterazioni da fred¬ 
do ' la forma cllnica più benigna e 
più frequente; hanno sede general- 
mente nelle parti del corpo più pe¬ 
riferiche e maggiormente espeate al- 
Fazlone della temperatura; le dita 
delle mani c dei piedi, il naso e le 
orecchie. 

Non tutu gli individui però pur 
eog e tti alle medesime condlzioill 
amtMntall pieaentano llnremo ge- 

ila«L Sa Malta vaiata fea aooa «A è 


Idetto il mestiere esistono però an- 
jche condizioni generali deirorganl- 
iSmo che predispirngono alla maiat- 
|tla: I geloni sono ad esempio più 
Itreqiienti negli organismi cosidettl 
linfatici.' in coloro che presentino 
Insutflcien.-e glandolar! (insufficienza 
delle burrer:au. ovarlra. o tiroidea), 
negli Individui che caratteristica^ 
niente presentano una instabilità 
circolatoria periferica; sono questi 
ultimi I soggetti che per la minima 
emozione arTos.«iscono. le cui mani 
(xi il naso e le orecchie anche indi¬ 
pendentemente dal freddo, sono ora 
Inten-satrente ros.se, molto pallide in 
altri momenti. 

I geloni si presentano come una 
piccola tumefazione generalmente 
ben limitata, rotonda «xi ovalare. su 
cui la pelle lucente e distesa ha un 
colore rosso violaceo; il gelone è cau¬ 
sa di sensazioni dolorose molto vive 
jier lo più a tipo di bruciore: t do¬ 
lóri si accentuano sottoponendo al 
riscaldamento la parte leaa. i 

Quando l'espostane al freddo aia 
stata di breve durata e non più ri¬ 
petuta la guarigione sopravviene nel 
giro di una. due settimane senza che 
residuino tracce del danno sofferto; 
ma quando, come per io più accade, 
le mani vengano a lungo e ripetuta¬ 
mente sottojioste al freddo umido 
M osserva tutta una fioritura, ad on¬ 
date auocesstve. di dolorosi geloni; 
maatre alcuni regrediscono altri ne 
oompaloMà aleoat al eopro*» ^ 


scico’e che in breve al rompono ve¬ 
nendosi cosi a coetituire ulcerazàonl 
molto dolenti e assai tatde a guarire. 
Le mani si deformano e per il gon¬ 
fiore e per U dolore è notevolmen¬ 
te ridotta ' la poasibiiità di impie¬ 
garle in un quaìsiasi lavoro. - 

Per quel che si è detto ai compren¬ 
de facilnreme come la migliore e più 
effltface terapia del geloni sìa quel¬ 
la di preventrll proteggendo durante 
rinvemo le mani con guanti di lana, 
asciugandole ben bene e cospargen¬ 
dole di cipria ogni volta che si sta¬ 
no dovute bagnare; altrettanto utile 
• ciò sta da un punto di vista pre¬ 
ventivo che curativo è la sommtnt- 
strazione di farmaci intesi a correg¬ 
gere eventuali deficienze generali 
dell'individuo cho coma si è detto 
possono rappresentare condizioni fa¬ 
vorenti Tinsorgeie del geloni; utili 
cosi le cure di Jodio e di atsenlqo 
degli Individui IlnfaUcd. la terapte 
con ormoni ovarici. aunenallcl o tl- 
toidei in tutu 1 cast ove il medi» 
possa mettere in rilievo una insuffb 
clenza ghiandolai* ■ deil'un tipo o 
deiraltro. 

A geloni eostttuItlsL oltre natu¬ 
ralmente ad evitare con maggiore 
rigore l^ssposizione al freddo, le le-i 
stoni vanno protette con jxrmate ad 
un tempo anestetiche per alteviare 
I dolori, ed anttsettlehe per owtan 
U pericolo che sul gelone, e» ulcerato. 
U sviluppino fenomeni infettlvL 
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liquido. Mescolate rieo e splnairi con 
3 uova. 2 cucchiai di forrnegglo. ai 
!e a n<x;e moscata Veraate il com¬ 
posto In una teglia hnburata. SpoF 
verste ia superficie «li pangrattato 
Con qualche fiocchetto di burro. Pa¬ 
té crostare a! forno. 

Cotolette di ntortodella 

Dividete la quattro parti delle fet¬ 
te di mortadella (tagliate non trop¬ 
po sottili) {«Resatele leggermente 
nella farina, poi in una pastella fat¬ 
ta con un uovo, un cucchiaio di for¬ 
maggio. se Te e noce moscate. Ripas- 
sateTe’ nel pangrattato e friggetele nei 
burro. . 


Cavolo al latte 

Le^eate un piccolo cavolo-versa In 
acqua bollente salata. Sprercete'.o e 
tag'.iate’o a snisciolina. RimeUetelo 
ai fucxro con 35 gr. di burro c tanto 
latte «la bagnarlo alquaiKoi. Rata con¬ 
sumare li liquido a fuoco rrxideTato. 
Servite, spolverato di formaggio 

Baetoncelli eroeetmti 

Impastate (ma non a lungo) 150 
gr. di farina con 90 gr. «SI burro. 1 
uovo e oa gr. di zucchero in poìvere. 
Fate del bastonrelli sottili della Ittn- 
gliezza «il 10 cm. e «Sleponetell in una 
teglia senza alcuna preparazione. Fa¬ 
te cuocere al forno «Si campagna. 

MARTA 


AttMa MIt «àmiete» 


Oggi le «taaae ceMaable Al 
Moataichra (Sieaa) cffettacraaM 
la AUTaaiaae al ra a t < l«arì « il 
SBO teple AelTViritA. 










































